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Un caso 
esemplare 


Nei siorni scorsi, i Rior¬ 
nali hanno dato notizia di 
un’interroRazione del sena¬ 
tore CiiiRol.ini i)er la isti¬ 
tuzione della UeRìone umbra. 
E’ la prima volta che un 
parla melila re democristiano 
umbro prende una iniziati¬ 
va per sollecitare Tatliiazio- 
nc deirordinamento reRÌo- 
nalo. Come mai ciò accade? 

L’economia di questa re- 
Rìone, da anni in crisi, è or- 
rì in rapidissima decadenza. 
1/equilibrio economico tra¬ 
dizionale, che pure poRRia- 
va su una baso industriale 
ristretta e su una aRricollu- 
ra arretrata — condannan¬ 
do la maRRior parte della po¬ 
polazione, e in particolare i 
contadini, ad un bassissimo 
tenore di vita — è andato 
in frantumi sotto il peso del¬ 
le vecchie strutture e dcRli 
indirizzi politici ed economi¬ 
ci Rovernativi attuati in ipic- 
.sli ultimi dodici anni. Orrì 
circa il 15 per cento della 
popolazione umbra è classi¬ 
ficabile sollo una di (piesle 
voci: disoccupati ])ermaneu- 
ti. Riovani in cerca di una 
prima occupazione. cmiRra- 
ti (in Rran parte conhulini, 
cacciati dalla terra). Nè (jue- 
slo processo accenna a di¬ 
minuire. Intere città — Spo¬ 
leto, Terni, PeruRÌa, Orvie¬ 
to — sono orrì impeRiiate 
nella lolla contro i licenzia¬ 
menti e le smobilitazioni. E’ 
cpiesta ormai una battaRlia 
jiernianenle. 

Lo sciofiero Renerale uni¬ 
tario che si è avuto verso 
la fine di ottobre nella pro- 
viiieia di PcruRÌa ha sorpre¬ 
so per la sua ampiezza sen¬ 
za precedenti. Proclamato 
«lalla CGIL, dalla UIL e dal¬ 
la CLSL. 1 o sciopero ha visto 
una partecipazione di mas¬ 
sa non soltanto dcRli operai 
e dei contadini, ma dei com¬ 
mercianti, dcRli artiRiani, 
dcRli ìnipieRati, dcRli inse- 
Riianli c dcRli studenti. Le 
associazioni di caleRoria 
(compi'csa quella dcRli in¬ 
dustriali), i partiti. Rii enti 
locali delle due province 
umbre hanno espresso la lo¬ 
ro protesta verso il Rover- 
no reclamando una politica 
nuova. A PeruRia, PAzione 
(àdlolica ha indetto preRhie- 
re propiziatorie |)er il suc¬ 
cesso del movimento. 

11 fallo più interessante è 
che la maRRior parte delle 
forze che converRono in 
(piesla azione riteuRono as- 
solulamenlc insufficiente una 
politica di incctìlivi — che 
Ì)urc non è sfata mai attua¬ 
la — c concentrano le loro 
richieste su tre plinti fonda¬ 
mentali: a) sns|)ensionc di 
tutti i licenziamenti; b) ela¬ 
borazione e attuazione — con 
il concorso dcRli enti locali, 
dei sindacali, delle associa¬ 
zioni di catcRoria, dei par¬ 
liti — di un proRramma 
di svihipjio economico che 
miri alla modifica delle at¬ 
tuali sirullure (espliciti so¬ 
no anche da parte cattolica 
i riferimenti ai monopoli e 
alla mezzadria), e che facen¬ 
do perno sulle aziende di 
Stalo esistenti c su razionali 
interventi pubblici promuo¬ 
va la industrializzazione c 
Rarantisca la piena occupa¬ 
zione; c) attuazione imme¬ 
diata deiri'mtc rcRionc. 

Per quanto riRiiarda Pul- 
tinio punto, un comitato re- 
Rionale composto dalle am¬ 
ministrazioni provinciali c 
dai rapiiresentanli del Par¬ 
tilo radicale, del Piti, del 
PSDI, del PSl c del PCI. è 
Ria al lavoro, con il propo¬ 
sito di determinare una pres¬ 
sione popolare sul Rovcrno 
c sul Parl.imcnto jier l’id- 
liiazìone della ItcRìone um¬ 
bra e di interessare rIì or- 
Rani elettivi c i p.irtiti delle 
altre province il.di.iiie ad! 
una azi</lie comune l»er l’at- 
tiiazionc del decentramento 
politico e amministrativo, 
ossia per dare allo .Stalo ita¬ 
liano quella strutturazione 
moderna c democratica vo¬ 
luta dalla Costituzione c re¬ 
clamata dalla realtà del 
Paese. 

Con rinterroRazionc pre¬ 
sentala dal senatore CinRo- 
lani — nata dalla situazione 
che abbiamo descritto — an¬ 
che il parlilo democristia¬ 
no mostra di voler prendere 
p.irle attiva, come del resto 
vuole 1.1 sua base, alla lolla 
per la roRione. Ove si tcnRa 
presente che t parliti che sì 
iiiuo\ono per ralluazione 
«leirordinamenlo rcRionale 
rappresentano quasi il fin 
per cento della popolazione 
uni lira si comprende ini me¬ 
diatamente quale forza ab¬ 
bia questo movimento. 

Certo le convcrRcnze che 
si stanno realizzanilo, data 
anche la loro ampiezza poli- 
tira e sociale, non sono e 
non saranno esenti ila con¬ 
traddizioni. lullavia questo 
processo andrà av.iniì pi'c- 
chc maRRiore è la cons.ipe- 
volezz.i ilcRli interesM m. 
ninni, perche r.inlicomiini-1 
smo per<lc <'onlinuamenle di, 
efficacia, perche infine il 
nuovo che c’è nella situazio¬ 
ne Rcneralc Io incoraRRìa. 

.Si illudono quanti, come 
il nostro presidente del Con- 
sìrIìo, pensano che la disicn. 
sinne internazionale nulla 
^ovrà mutare nella vita ita- 


L’ANNUNCIO SAR À DATO CONTEMPORANEAMENTE DA ROM A E DA MOSCA 

La visita di Gronchi in URSS 
dur erà una decina di gi orni 

I colloqui romani di Karamanlis e Averoff con Segni e Fella - Pros- 
sima visita di Adenauer - Discorso di Pajetta sul PCI e la distensione 


L’ainb.i?ci.Tlore Straneo, direi-' 
lare i:eiier.de degli alT.iri pidi- 
liei «lei miiusu-ro degli K'irri. 
reelicrà pernon.iliiienle a Momm. 
.drainl>.i>eialore Pielnmiarelii, Ir 
i-lniziiini del governo rirea il 
viaggio del l’re-idenle Gronriii 
lleiri'ltSS. I.’.iiiillineio llffieial** 
dell'iiuito sovielieo -..ir'i ilirain.i- 
lo tor-e in selliinan.i, niiiiainen- 
le airjeeell.i/ione il.di.ina: ì due 
eoninnieati verreliliero enieisi 
eontenipor.nieniiienle .1 .Mo'ed e 
a Itoin.i. Si eonferm.i elle l’olio- 
revole Gronelii pariireldie in ini 
diurno ininiediulaiiieiite •.iieees- 
sivo ni 7 genn.iio. La |M‘rinanen- 
AU del C:i(io dello Sialo iiel- 
rUnionc Sovieiiea sì proirarreb- 
lie .per una doz/ina di uioriii 
Per ipiuiito l’iiìnerario e il pro- 
graniiiui del viaggio non siano 
•>lali aurora deliniii, senilira pro- 
liuliile elle (ironeliì si reelier.'i. 
olire elio a .Mosca, alleile in alice 
eiuà sovieliclie. 

(àiniiniia iiilanlo, sul piano in- 
lerno. 1' ineotnpo«la agila/ione 
della slanipa elerirale e eon^er- 
valriep per evitare ad ouni eo^io. 
non esclusi i più tne>eliini trne- 
elielli. clic Ira i (eai/rrs sovieiiri 
i quali re->l il II iranno la vigila di 
Gronelii vi sin il coiiqiagno Krn- 
'ciov. Diie.'la bnpnrre è davvero 
ridieoln. Innanzitniln non si ea- 
pìsee a ehi vogliano far dispelto. 
lutti ro-.loro: non è cerio il 
compagno Krusciov rhe ci ri- 
tiieiiereldie. ma — niieora una 
volta — il prestigio inlernn/io- 
nale del nostro Paese, il quale 
deliberaiamenie rifiniendibc una 
visita di allo signìfienlo poli¬ 
tico. Questa iremelionda mani¬ 
festazione di insipienza eonfer- 
ma una volta di più da quale 
parto si trovano roloro che almo 
messi in crisi e in imbarazzo 
dal progredire della disteiYsione. 

Il Times di I.ondra Ita scritto 
ieri che prolialiilmenle sia Gron¬ 
chi sia Krusciov «avrehhi'rn 
preferito di potersi ineonirare a 
Mosca prima della preeonferen- 
za al veri ire degli orrideniali: 
ma Gronchi deve seguire le ve¬ 
dine ilei «no governo, hasaio sn|. 
la maggioranza di rentro-de.sini 
del parlilo demoerisilano ». la- 
rorrcnti di destra, aggiunge il 
Times, n hanno cereaio di po¬ 
sporre il viaggio a Mosca e ne 
siiiinuisenno ora il signifiraio. 
definendolo ima semplice visita 
di cortc'ia », 

lA VISITA DI KARAMANLIS E 
ftVFROFF A ROMA ii primo 

minislio greeo Kammanlis e il 
ministro degli INieri AverolT so. 
no giunti ieri mallin.'i a Itnma 
in vi'ila iiffiriale, .arrolli ila Se¬ 
gni e Pella. Nei di-cor-i dì sa- 
Itilo, i rirliiami alle n iradi/ioiii 
millenarie » si sono sprecali. Nel 
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pomeriggio. Segni e Pella hanno 
rieeviilu gli oppili al \ iiiiiiiale 
per un primo eolloqiiio, prò- 
irallo<,i per oltre due ore. Un 
eomiiniealo sarìi diramalo solo 
-.inmatlina. al termine degli iii- 
eotilri iirfieiali. 

Sui Irmi in di-eii'sione. initii- 
\ ia, si può gi.'i dare mi qiiailro 
ahh.isian/a chiaro. Iti s(i..ianza ì 
greci si fireoeeiiperehhero ili ot¬ 
tenere in seno alla N \ l’O ini 
pc'O maggiore |M‘r i » piccoli al- 
leali ». e a tal fine riehiedereh- 
hero l’appoggio dell’lialia. In vi¬ 
sta deirìiieoniro alla sommil.'i 
con rUltSS. i greci vorreldiero 
elle la linea da tenere lenis-e 
siahilita dal (ànisiglio dell.i 
\ \TO e non dalle sole grandi 
polen/e oreidentali. In partico¬ 
lare, i governanti greci mirereh- 
liero a che gli nnglo-franeo-ame- 
rìe.inì pones-ero airUllSS alcu¬ 
ne loro n rivendicazioni » e sul- 
leeilerehhero anche sii questi 
IMiniì l'appoggio ii.iliano: ^i trat¬ 
ta dì prele-,e in gran parte pro¬ 
vocatorie (questione d<‘i profu¬ 
ghi della guerra civile greca, 
ecssa/ione di ogni attività da 
parte del l’arlito eoniiinista gre¬ 
eo. minaere all'Mhani.i e vìa di 
questo passo). Tuttavia, nel qua¬ 
dro dell’altiv ila diplomatica gre¬ 
ca delle nllime sellimaiie. vi so¬ 
no stali anche alenili eoiiialli 
che polrehliero preludere all’av¬ 
vio d'nn proees..o dìsieiisìio nel 
scllore haleanieo: da mi lato, 
Karamnnli- si è incontrato ad 
Virile eoi \ ieepresideiile del go¬ 
verno romeno Joja. daU’allro il 
governo greeo ha avuto seamhi 
d’idee con ì dirigenti jngosi.ivì 

Un altro motivo di preoeeii- 
pazione. per la Gri;ei.t.,à.fosti- 
iiiild dal ■^fc'^enle’*|>e^o' che la 
‘l'nreliia lenta di arqiiislnre nella 
NATO: la Turchia ha chiesto 
iirfieialmenie di partecipare al 
«vertice occidentale» di Parigi, 
motivando la rieliiesia eoi f.ilio 
di es-ere « l'ala destra dell'al- 
le.in/a allanlira » l.a Greei.i non 
vuole a nessun patto restar fuori 
dal « vertice oeeidetilale » qnalo 
ra vi fos-e ammessa la Tnrrhia 
Non è e»ehisn che anche di qne 
'li argomenti si parli nei rollo- 
qui di Itoiiia. e anzi è pos.ihilr 
elle in rìfiTÌmenio ad ess) venga 
a g.ill.i piin* il prohlema dei 
missili .imerirani. (Ionie si sa. 
infalli. la Grecia ha declinalo 
rimilo ad ist.alJare nimpr mi*- 
silì-tiehe sul proprio territorio 
mentre invece $?a l'Italia sìa la 
riireliia l'hanno arreltalc. 

LA VISITA DELL'ON. FOLCHI 
IN JUGOSLAVIA Si è svolta 

ieri al ministero degli Esteri 
lina riunione, nel corso della 
quale il ministro Pella ha r.sa 
minalo con il sottosegretario 
Folehi le ndazioni iialo-jngosla- 
ve in vista della visita ufficiale 
elle questi sj accinge a compiere 
a Flelgrado. 

ADENAUER VERRÀ' PRESTO 

AROMA .Votizic da Bonn con¬ 
fermano che presso il ministero 
degli r.sleri della Germ.iiiia or- 
ridi-iilale n ima visita a Hiiriia 
del rancelliere .Vdenaner nelle 
pro'sinie settimane è data per 
reria ». Un porlavore lede'ro ha 
dichiaralo: « filila visita ilei ran- 
eelliere in Italia sono in corso 
aiiiiabriente pre-e di ronialio. 
Non è pos-ihile. pi'r il iiionirn- 
! lo. preei-.ire la ilal.i ihd viaggio 
[elle è previ-to però per le pros. 
'ime sellimane ». 

L. Pa. 


Pietromarchi discute 
i dettagli della visita 

MOSCA, 9, — L'ambascia¬ 
tore d'Italia a Mosca, Luca 
Pietromarchi. ha inizialo og- 
I gj la preparazione per la vi¬ 
sita a Mo.sca del prc.sidcnte 
Gronchi. incontrandosi con 
alti funzionari del ministero 
iegli esteri sovietico. I collo- 
■T.ii. che si svilupperanno nei 
urnss.mi giorni, sono intesi a 
iff.r.ire lo modalità dell'an- 
r.un/’.o ufficiale deirinvito. la 
data, la durala e il program¬ 
ma della visita 


liana Mentre .'>i apre la com¬ 
petizione p.icific.i tr.i Rii Sta¬ 
ti Uniti c l’Unione Sovieti¬ 
ca, per dimostrare — .sulla 
base di un aumento continuo 
de! benessere e del proRrc.sso 
in oRni campo — la .superio¬ 
rità dei rispettivi sistemi, 
sarebbe .sfollo pensare che 
questa Rara non abbia con- 
sCRiienzc nella mente e nel 
cuore dei popoli di OROi par¬ 
te del mondo e anello del 


questo tpi.idro più Renerale 
che si inserisce la lolla del- 
rUmbria. conte un a.siielln 
della balla.Rlia in corso Ira il 
vecchio e il nuovo in liiUe 
le regioni, in lutto il paese. 

Qualcosa deve rapidamen¬ 
te cambiare ancitc nella vi¬ 
ta ffeirilali.i: questa è ia ne¬ 
cessità. antica, che lullavia 
si manifesta orrì con forza 
nuova come consegiienza 
della distensione intern.izio- 


noslro Paese, l-.i distensione! naie, come conseRiienz.i del 


rafforza nelle masse poimla- 
ri la volontà di contribuire 
al proRrcsso Renerale del 
Pac.se. il desiderio IcRiltimo 
di Roderne i frutti, la co¬ 
scienza della necessità di 
una loro partecipazione al¬ 
la direzione delLi cosa pub¬ 
blica a tutti i livelli. E’ in 


fatto die la funzione del no¬ 
stro p.irliln c le RMisIc .so¬ 
luzioni cb’csso propone per 
trasformare il paese non 
possono più es.serc eluse 
con la pregiudiziale antico¬ 
munista, e si impongono con 
nuova evidenza e influenza. 

GINO GALLI 


Paletta 
a Bologna 

BOLOGNA, n — L’on.le 
Giancarlo Pajetta ha iiaila¬ 
to stasera alla .Sala F.iinese 
aflollata di eittadini sul te¬ 
ina: « l.a DC dopo il con- 
Rre.sso th Fi lenze >. 

All'rontando il problema 
della distensione, il contpa- 
Riio Pajetta lia polemizzato 
con coloro che cietlono di 
poter sostenere clte i comu¬ 
nisti sarebbero nell’imbaraz¬ 
zo proprio oRRi che i fatti 
diino.sliano clic la i>olitica 


da essi preconizzata si rea¬ 
lizza. superando gli ostacoli 
frapposti dai loro avversari 
* Noi comunisti dobbiamo 
ringraziare gli articolisti del 
Qinìtidiaìto e dell’A rneiiire 
({'Italia i quali hanno dichia- 
lato apertamente che è con- 
tio ia volontà e La politica 
di certi circoli elencali che 
il no.stro Pae.se jniò almeno 
tentate la strada della col¬ 
laborazione intemazionale e 
quella della inizi.itiva paci¬ 
fica. Dobbiamo i ingraziai e i 
ministri Bettio! e Togni i 
quali hanno insegnato, agli 
italiani da che patte .si tro¬ 


vano non solo coloro che so¬ 
no ncirimbarazzo, ma che 
hanno tentato fino all'ultimo 
di niettere i ba.stoni fra le 
mole della distensione, pei 
usare una e.spiessione del 
ministro Polla. F> possiamo 
riiiRiaziaie gli italiani che 
voRliono i fatti c non solo 
le parole della paco pei che 
essi sanno, così, che ci sono 
ancoia degli ostacoli da to¬ 
gliere di mezzo; che c’e an¬ 
cora una lotta ila comlurre 
contro dei nemici ben iden¬ 
tificati. I tentativi compiii- 

( ('«illllitii.t In tu. |i.ig. .1. 1 -nl.) 


Interrogativi sul caso Marzano,, 

Un Melone di coccio 
Ira questori di ferro 


Gli italiani assistono e- 
sterrefattì ni nuovi, clamo¬ 
rosi. sconcertanti sviluppi 
tlcl < caso Mnrznno-Mclo- 
iic >, Esterrefatti sia per i 
sospetti che gli ultimi av¬ 
venimenti di Frosìnonc 
fanno nascere di colpo nel¬ 
la mente di qualsiasi cit¬ 
tadino, sin per le grosse 
questioni sollevate ancora 
una volta dalla gravità 
stessa dei fatti, di tutti i 
fatti renati alla luce dal 
famoso * incidente p sulla 
ria Cristoforo Colombo in 
poi. 

Se la magt,'(tr(itnra tro¬ 
verà prore sufficienti per 
condannare il rigtle Me¬ 
lone {troppo spesso si di¬ 
mentica clip tra lina de¬ 
nuncia c una condanna ci 
corre una bclln diiffcreiizn), 
bisognerà rispondere alla 
domanda, già rivolta al go¬ 


verno, del resto, da un 
tempestivo (lepiitnto re- 
pubblicano. come sia stato 
possibile (nffrni’crso qtinli 
protezioni, raccomandazio¬ 
ni, sotterfugi, e forse peg¬ 
gio) assumere un uomo 
dalla vita privata così di¬ 
scutibile, e comunque bur¬ 
rascosa, in un corpo di po¬ 
lizìa urbana al quale sono 
abitualmente affidati, spe¬ 
cialmente in una grande 


Leggete in ottava 
pagina un ampio 
servìzio sugli ul¬ 
timi sviluppi del 
caso MELONE 


Un elicottero precipita in Piazza Esedra 



.A causa di un guasto al motore un rtirottern con a bordo itnr persone ha lenlalo Ieri un iitierragglo di forliiiia in piazza Lseiira. I..'i disperala 
inann« ra del pilota è rliiseila solo in parte e l'eliroltero è preripitalo snir.isfalto (tu (|iinrta pagin.a t particolari > 


Atteso per oggi un annuncio ufficiale 


Incontro tra Yinogradov e il gen. De Gaulle 
per fi ssare la data della visita di Kr usciov 

Un messaggio del premier sovietico consegnato a De Gaulle, che terrà oggi la sua conferenza stampa 


(Dal nostro inviato speciale) 

PAHIGl. 9- — L'ambascia- 
lore Sovietico Vinogradov' si 
c incontralo brevemente sul 
finire della mattinata col ge¬ 
nerale De Gaulle. 11 diplo¬ 
matico ha con.segnato al Pre¬ 
sidente della Kepubblicn un 
messaggio di Krusciov in 
CUI. SI dice, il Premier sovie¬ 
tico proporrebbe una data 
per la sua visita in Francia. 
Il mese da lui indicalo sa¬ 
rebbe febbraio. Comunque, 
non dovremo attendere a 
lungo per saperlo, poiché De 
Gaulle — secondo quanto an¬ 
nunciava Paris Presse — do¬ 
vrebbe dame l'annuncio uf¬ 
ficiale nella sua conferenza 
stampa di domani, alFEIiseo. 

Sparita la febbre delle ul¬ 
time settimane e risollasi in 
una bolla di sapone la bat¬ 
taglia tra De Gaulle c gli 
ultras suIFavvio concreto 
delle trattative con gli alge¬ 
rini, se.mbra che la dichiara¬ 
zione, di circa un quarto 
d’ora, che farà De Gaulle in 
apertura della conferenza 
stampa, verterà più sulla po¬ 
litica estera che sulla poli¬ 
tica algerina. Può darsi che 
De Gaulle si riservi di trat¬ 
tare più ampiamente delF.Al- 
ceria rispondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti, che 
'ncvitabilmenle concentre¬ 
ranno su questo la loro at¬ 
tenzione. Ma. a quanto è dato 
di capire attraverso le indi¬ 
screzioni. De Gaulle non an¬ 
eli ebbe al di là di una solenne 
affermazione del principio 
delFautodeterminazione. - 

Le speranze di.dieci giorni 
fa su possibili rivelazioni uf¬ 


ficiali dei contatti che erano 
stati presi con gli algerini, 
sembrano stasera abbando¬ 
nate, L'ipotesi sembra da 
scartare, mentre si registra 
ufficiosamente un abbandono 
temporaneo, o perlomeno un 
allentamento dei contatti 
attraver.so intermediari più 
o meno accreditati. 

Dal canto suo. il generale 
Challc, comandante in capo 
dette forze francesi in Alge¬ 
ria, ha dichiarato a un'in¬ 
fluente rivista internazionale 
che « il cessate il fuoco rive¬ 
ste per l'esercito tin inte¬ 
resse puramente umanita¬ 
rio», e ha soggiunto: «Sul 


plano slretlamcnle militare, 
io. per vincere, non ho bi¬ 
sogno di un armistizio... Si 
può già intravvedere il mo¬ 
mento in cui il ribelle, aven¬ 
do perso ogni speranza di 
vincere sul piano militare, si 
accorgerà che la sola via di 
uscita è la resa *. Sembra si 
sia tornati, così, al punto di 
jiartenza. al linguaggio dì 
prima delle dichiarazioni del 
16 settembre. 

E’ probabile che delle pro¬ 
spettive algerine si sia par¬ 
lato ieri neH'inconlro fra il 
presidente tunisino Burghiba 
e i dirigenti algerini Ferhat 
Abbas. Krim Bclkacem. Ben 


Tubai. risiJcttivamente pre¬ 
sidente, vicepresidente e mi¬ 
nistro degli Interni del 
GPHA. 

Di fronte al delinearsi 
sempre più evidente di un 
ripiegamento francese, la 
mozione tunisina aU’ONU — 
ette propone un invilo for¬ 
male dell'Assemblea per la 
apertura delle trattative — 
assume l'innegabile portata 
di un passo decisivo. Vedre¬ 
mo domani, dopo le dichia¬ 
razioni di De Gallile, se que¬ 
sta prospettiva si conferme¬ 
rà o mepo. 


nulla di fatto, salvo una di- 
cliiarazione di Guy Mojiet 
a favore dell’esplosione ato¬ 
mica nel Sahara, clie por¬ 
terà ulteriore discredito su 
un partito ormai ridotto al 
più squallido isolamento; an¬ 
che su questo argomento del 
l’atomica. De Gaulle intende 
esprimere, domani, il suo 
pensiero. 

A parte i problemi di po¬ 
litica < interna » — se Al¬ 
geria e atomica possono es¬ 
sere considerati tali — l’at¬ 
mosfera politica parigina è 
piuttosto distesa, e anche 


Due riunioni del Consiglio atlantico 
per soddisfare gli alleati minori 

La seconda riunione avverrà dopo il « vertice occidentale » 


WASHINGTO.N. 9 — 11 
consiglio atlantico — compo- 
st,> dei ministri degli esteri 
dei paesi membri della 
N.ATO — terrà a Parigi, nel 
prossimo dicembre, non una 
ma due riunioni, la seconda 
delle quali dopo la confe¬ 
renza al vertice occidentale. 
In tal modo, il governo ame¬ 
ricano pensa di tacitare le 
proteste degli alleati minori, 
i quali lamentavano di non 
essere sufficientemente con¬ 
sultati sulla preparazione 
delia conferenza ad alto li¬ 
vello con i’URSS. 


L'annuncio c stato dato 
questa sera a Washington dal 
Segretario di Stato ameri¬ 
cano Herter e dal ministro 
degli esteri canadese, Ho¬ 
ward Green, al termine della 
conferenza interministeriale 
U’S.A-Canada. E' stato pre¬ 
cisato che la prima riunione 
del consiglio atlantico avra 
luogo, come già previsto da 
tempo, dal 15 al 17 dicem¬ 
bre; ad essa seguirà il giorno 
19 la conferenza al vertice 

nistn flcRll. esteri si oggetto di negoziati 

ranno nuovamente il 21 o 22llra Madrid e Washington. 


11 Consiglio nazionale del-}l'arrivo di Selwyn Lloyd. 

la SFIO si è chui.so con unjrr^^rcoledì mattina, è atteso 

con spirito conciliante. Lo 
stesso ministro de.gli Esteri 
inglese ha assunto l’iniziati¬ 
va di prepararsi un terreno 
più favorevole, pronuncian¬ 
do ieri sera, in un’intervista 
destinata ai francesi, una 
frase che qui ha fatto molto 
piacere: « Crediamo vera¬ 
mente che upa Francia forte 
e prospera, messa su un pie 
de di totale eguaglianza ne 
gli affari mondiali, sia uno 
degli interessi primordiali 
della Bran Bretagna ». 

Nel quadro degli episodi 
significativi di distensione, i 
giornali francesi soilolinea- 
no stamattina il fatto che 
persino un personaggio come 
Spaak. segretario generale 
della NATO, fosse presente 
sabato sera al ricevimento 
dato dall’ambasciata sovieti¬ 
ca a Parigi per la celebra¬ 
zione del 42’ anniversario 
della Rivoluzione d’Ottobre. 


Eisenhower 
a Madrid ? 

WASHINGTON. 9. — Secon¬ 
do voci che circolano nella ca. 
pitale federale — riferite dal- 
l'agenzia A.F.P. — la possi¬ 
bilità di una sosta del Presi¬ 
dente Eisenhower a Madrid, 
sia dopo la conferenza al ver¬ 
tice occidentale, e cioè durante 
il viaggio di ritorno a Washi¬ 
ngton, sia durante la sua cro¬ 
ciera nel Mediterraneo, sem¬ 
bra essere presa in seria con 
siderazione 


S.AVERtO TUTIXO 


metropoli come Roma, in¬ 
carichi delicati, che richie¬ 
dono onestà, dirittura mo¬ 
rale, cnpncità di resistere 
alle tentazioni; non esclu¬ 
sa la tentazione — per pnr- 
Ifirci chiaro — di far com¬ 
mercio delia propria uni¬ 
forme, del proprio c pote¬ 
re ». piccolo o grande che 
sìa. 

Se, invece {poiché anche 
questa ipotesi, nonostante 
le apparenze, c a dispetto 
della schiacciante spropor¬ 
zione delle forze in gioco, 
non è da scartare) il nuovo 
« round > Mclone-Marzano 
SI concluderà senza una 
chiara sconfìtta del primo, 
dovremo riconoscere che 
et troviamo di fronte ad 
una macchinazione mo¬ 
struosa, messa in moto per 
distruggere moralmente c 
materialmente un nomo, a 
tutto vantaggio di un altro. 

Lo sbalordimento del cit¬ 
tadino trae alimento anche 
da altri aspetti della fac¬ 
cenda. E' praticamente im¬ 
possibile sottrarsi all’im¬ 
pressione che — dal giorno 
in cui la € Giulietta > nera 
del questore fu fermata 
dall’ignaro c incauto Me¬ 
lone — qualcuno stia la¬ 
vorando furiosamente, ac¬ 
canitamente, senza esclu¬ 
sione di mezzi e di colpi, 
per dimostrare il più pub¬ 
blicamente possibile che 
€ chi tocca certi personaggi 
non In passerà liscia ». 

In altri termini: nessuno 
può (fire, in base a quel 
poco che si sa (e anche 
quel paco dovrebbe esse¬ 
re protetto dal segreto 
istruttorio, se la Legge fos¬ 
se davvero eguale per tutti, 
uomini e caporali!) come 
si sono svolti t fatti di Frn- 
sinonc: nessuno — che non 
abbia sotto gli occhi la 
nuova *pratica Melano — 
può unire la propria voce 
a quella degli accusatori, 
o a quella degli scarsi c 
deboli difensori. Ma min 
cosa si può dire, cd è una 
co.sn che balza agli ocebt. 
e che non teme smentite: 
anche .so colpevole di sfrut¬ 
tamento 0 di € tratta delle 
bianche ». il vigile Melone 
è stato arrestato perché, 
tentando dì multare Mnr- 
znno. si è fatto < prendere 
sott'ncchio >. come si dice 
in caserma e in certe fab- 
bricìie simili a caserme. 

Se non si fosse c messo 
contro » Marrano — e sfi¬ 
diamo chiunque a sostene¬ 
re il contrario — Melone 
avrebbe potuto continuare 
a vivere indisturbato, a fa¬ 
re il vigile urbano, magari 
(luche a salire nella gerar¬ 
chia, e a svolgere — al 
tempo stesso — i traffici 
che ora gli vengono con¬ 
testati. Ve li immaginate 
voi. questori e vice que¬ 
stori. commissari e agenti 
del Buon Costume e della 
Mobile, di Roma e Frosi- 
nonc. mobilitati al gran 
completo per « catturare > 
un miserabile sfruttatore 
di donne, con i suoi squal¬ 
lidi complici? 

Da dove nasce questa im¬ 
provvisa venerazione per 
la legge Merlin (in quale 
conto sia tenuta tale ìcgae 
dalle nostre questure è di¬ 
mostrato. fra l’altro, dalla 
sopravvivenza dei famiac- 
rati schedari di prostitute, 
ora teoricamente vietat'^). 
da dorè salta fuori questa 
ondata di zelo, se non dal 
fatto che al centro dell’in¬ 
dagine c’è quel personag¬ 
gio, proprio quello, e non 
un altro qualsiasi? 

èèessuno, tuttavia, do¬ 
vrebbe essere così stupido 
da credere che il fango 
sollevato dallo * scandalo 
di Frosìnonc * possa acce¬ 
care la gente semplice fino 
a farle dimenticare tutti 
gli altri aspetti dell’affare: 
ì’arrogante rifiuta del que¬ 
store a mostrare i docu¬ 
menti. a riconoscere il suo 
errore (non di altro si trat¬ 
tava!) e a pagare la multa, 
e quindi tutto il resto: in¬ 
chieste finite net nulla o 
insabbiate: sentenze discu¬ 
tibili e. di fatto, criticate 
anche da giuristi di valore, 
come il Pcrctti-Grirn; rio- 
lazione aperta del segreto 
d’ufficio, per fornire infor¬ 
mazioni riservate di que¬ 
stura a un rotocalco scan¬ 
dalistico e filo-fascista, a 
scopo diffamatorio nei con¬ 
fronti delia famiglia Me¬ 
lone. c a vantaaaio del¬ 
l’altro protagonista della 
€ vertenza >; punizione del 
vinile (punizione inniiisfa. 
quale che sìa. og 2 \ la finu- 
ra morale del punito): fino 
alla serrile, grottesca, e 
veramente scandnlo.sa ri¬ 
mozione dei divieti dì sor» 
passo dalla a zona .Varca¬ 
no» delia Erioforo 
Colombo. • • 

Tùftì questi elementi rt- 
mangono fà'piedi, nudi c 
crudi, in tutta la toro gra- 
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uUd, e «uscKano ancora 
indignazione. / uttovi svi¬ 
luppi del < caso > non nc 
cambiano la natura: ren¬ 
dono più aggrovigliata la 
vicenda, ma non più con¬ 
fusa. perché la gente sa 
vederci chiaro, c scevera¬ 
re il giusto daìVinglusto, 
quello che è dimostrabile, 
da quello che è ancora da 
dimo.sfrare: allargano a 
macchia d’olio lo scandalo: 
dimostrano che il marcio è 
più vasto c profondo di 
quanto non scnihras<>c: 
chiamano alla ribalta nuo¬ 
vi personaggi, sema però 
che i primi escano di sce¬ 
na, sicclié lo spcflnrolo 
continua e anzi diventa più 
interessante ed educativo. 

Che cosa si ripromettono 
di dimostrare, gli investi¬ 
gatori di Roma e di Frosi- 
none. arrestando il Melo¬ 
ne? Forse elle il questore 
Marzano ha fatto bene a 
non pagare la multa per¬ 
ché il viaile che tentò di 
affiblìiarglieln era * moral¬ 
mente corrotto >? Ma que¬ 
sta tesi non si regge In 
piedi, perché fra il sor¬ 
passo vietato e le eventuali 
colpe del vìgile, in altro 
campo, non c’è ne.ssnn nc.*:- 
so logico. Oppure che la 
polizia è tutta composta di 
persone per bene, mentre 
il corpo del vìgili urbani, 
invece no? Possibile che 
certa gente non abbia un 
briciolo di Intuito psico¬ 
logico? Possibile elle non 
abbiano prct’i.<:(o. questori 
e vice queslnri, le naturali 
reazioni del pubblico? 

Il sorpasso di via Cristo- 
foro Colombo fu, in sé e 
per sé, un fatto insìgniri- 
cante. Un banale fatto di 
cronaca. Anzi, nemmeno 
un fatto di cronaca. Ora, 

10 stesso si può dire della 
volgarissima vicenda di 
Frosinnne, meritevole iut- 
t'al più di un titolo a tre 
colonne di cronaca nera. 

I due episodi hanno assun¬ 
to un rilievo nazionale 
(anzi internazionale, dato 
che se ne è occupato anche 

11 paludatissimo Times) 
soltanto perché ha messo 
obiettivamente in luce cer¬ 
ti gravi difetti cronici del¬ 
l'apparato statale, cioè di 
tutto un sistema di pessimi 
rapporti fra le pubbliche 
autorità e i cittadini, .si¬ 
stema fondato non sul di¬ 
ritto. ma sulla prepotenza 
e l’abuso. 

Quello che sta accaden¬ 
do in questi giorni fra Ro¬ 
ma e Frosinone non solo 
conferma quanto gin .sape¬ 
vamo, ma ci fa intuire del¬ 
l’altro. C’è da domandarsi 
se il Melone, in fin dei con¬ 
ti, non sia un personaggio 
del tutto marginale, un va¬ 
so di coccio fra tmsì di 
ferro, nn disgraziato finito 
per caso, senza accorger¬ 
sene. nel bel mezzo dì un 
gro.s.so intrigo, di una lot¬ 
ta fra gruppi e cricche 
ostili, sia in .sano allg po¬ 
lizia per eccellenza (la 
P.S.) sia fra polizie. Forse 
la rovina del Melone può 
voler dire, indirettamente, 
la sconfitta di pcr.sonagnl 
importanti, rimasti nel¬ 
l’ombra: personaoni di cui 
• tuttavia nelle redazioni dei 
.. giornali, nei corridoi del 
Viminale, e anche di Mon¬ 
tecitorio. si mormorano i 
nomi. 

Non facciamo romanzi 
gialli E’ un fatto che, su¬ 
bito dopo lo scoprilo del 
< caso > Marzano, fin dal- 
l’estnte scorsa, i giornali 
furono bombardati di let¬ 
tere prò e contro il que¬ 
store: lettere anonime, ma 
scritte in un inconfondibi¬ 
le linguaggio burocratico; 
lettere piene di suggeri¬ 
menti, di indicazioni, di 
accuse anche molto gravi, 
e persino di fotografie. 
Una. fra le altre, nc ricor¬ 
diamo: una foto che mo¬ 
strava il questore Marzano 
a passeggio, in compagnia, 
nei parnnnì di un certo pa¬ 
lazzo sulla via Ttiscolnna. 

Dunque, anche Marzano 
era pedinato: c da chi. se 
non da uomini del suo ani- 
bicnle, do funzionari di po¬ 
lizia. insamma, i soli in 
grado di conoscere i suoi 
movimenti c le sue abitu¬ 
dini? 

Siamo dunque in pre¬ 
senza di fenomeni di tipo 
sud-americano, o. se pre¬ 
ferite. di tino francese, in 
edizione 1959 Forse anche 
al ministero degli Interni 
di Roma, e nelle varie que¬ 
sture. ci sono l € gorilla » c 
i € golpisti >. come nella 
casta militare argentina? 
Dobbiamo aspettarci, dopo 
il colpo or ora inferto dai 
* marzaniani > agli * anti- 
mnrzaniani ». una controf¬ 
fensiva di questi ultimi? 
Siamo per caso alla viailia 
di qualche nuovo colpo di 
scena sensazionale, che 
« n>tnbiIi.<ro l’eqjiilibrfo »? 

Certo, non sarà facile 
arrestare la colata di fan¬ 
go messa in movimento da 
quella miserabile multa di 
mille lire, non ancora pa¬ 
gata! 

Deputati sovietici 
visiteronno Tislando 

MOSCA, 9. — Radio Mo¬ 
sca informa oggi che il So¬ 
viet Supremo ha accettato di 
inviare una sua delegazione 
in visita al parlamento islan¬ 
dese ver.'o la metà dell'anno 
prossimo. 


Primo chilometro del traforo del Bianco 



SECONDA GI ORNÀTA DI LAVORI A VIAREGGIO ^ 

UniMeindi|^ndeiiiodell*ANCR 
riaffermate al nono congresso 

/ congressi provinciali del 

• -----— PSDt, in cista del Congres- 

w 1 • ■ ■ I I • I r, . i* . 1 • so nazionale del partito, prc- 

La rela^iune del j)re.si(lenle avv. Zavalaro — Kivendicala la pensione sentano un andamento fa- 

. I I I. • L* . Al vorevolc alla luicn politica 

per tulli i combattenti — Le altre nehieste — Aleune manovre di Sarapnr La corrente di 

' ___ maggioranza ha ottenuto 

I - circa l'SO 'V di coti tiri 16 

(Dal nostro Inviato speciale) della Associazione non è congresso c di Delle Pelle a congressi provinciali svol- 
— clic corressero un rischio presidente della A.’ssnciazio- domenica. Tali congres- 

VIAREGGIO, 9. — Il No- ninnale ma certo erano pe>- nc. Superata la prima, non riguardavano le federa¬ 
no Congresso della Associa- ricolosamente insidiate, dal se ne fora di nulla della se- ascoH 'piceno'^' 

Clone Combattenti e Reduci, momento che lo stesso pre- conda, salvo naturalmente Brescia. Cosenza Con- 
ppertosi I domenica., ha prò- sidente si è soffermato su colpi di scena all’ultimo mo- ,,à, Lìvornò, Mantova, Mas- 
seguitò oggi i suoi lavori in questo tema con accenti de- mento che riteniamo per al- sa Carrara. Perugia. Pisa, 
una atmosfera distesa che è cisi che hanno incontrato la tro assai improbabili. Siena, Sulmona e Varese, 

lecito prevedere perdurerà approvazione dell’assemblea. «/j Tempo» di Roma, nel ,l CONSIGLIO 
fino alla fine. ■ . riferire i lavori del con- NAZIONALE OC 


Siena, Sulmona 


V'orcse. 


L problemi /ondamentali 
di > questo ' congresso erano 
due: riaffermare da un lato 
il caraitére unitario - della 
Associazione dei combatten- 


Correnli Ipercrìtiche 
dentro raiiocìazione 

La nostra Associazione 


lempn» ai noma, nei |l CONSIGLIO 
riferire t lavori del con- NAZIONALE OC 
presso, parla di crisi della • n Consiglio nazionale del- 
Associazlone. Si tratta, n in dc è stato convocato rial¬ 
nostro avviso, di un giudi- fon. Moro per il 1.0 novem- 
zio che non trova conforto bre presso rAuditoMum dcl- 
nella vita della assoctazio- la CIDA. Il Consiglio dovrà 
I.» in ncncrnle e tniilv me- eleggere II proprio presi- 


ti e reduci e impostare dal- ha detto — e apnrttti- ^ generale e fanlo me- eleggere il proprio presi- 

sii', ' :;L“,eS!>ns >57 

menomata categoria. i/iivi./t non airenga _. -:- -, .* -. j.. 


lenomafo categoria. nrnnniz^-n-innn nieftnrn. esprìmono liberamente e| l gruppi democristiani del- 

Ci sembro che l’assise ngCtca ^ c c - con quella af-J la Camera c del Senato 


viarepgitta stia rispondendo ....i . - - -- . • 

.sostanzialmente a questo dii- 'd accennato unclie j^tvisce ovviamente una ma- pri rappresentanti in seno 

pMce esigenza, cui si .sono eli opera di cliiartficaztonc uifcstazioiie di forza e di vi- “ 

isDÌrati il nresldentc awo- svolta net confronti di pre- talità dell’ANUR . i .. u ■ 

tsìuniii II presiaemc nosiztnne p di critiche andreottiana Pnma- 

rato Znvntaro nella sua re- ,ii ,fntvnitit ahi! Passando ai problemi con- vera hanno fatto sapere che 
lazinne dt .stamane e pres- n nes e Ir n riguardanti la vita as- non presenterauno candida- 

mcliP tutti t cnugrcssìstt che sotto ta veste dello jfjg ,presidente Za- ture per l'elezione dei con- 

liniinn imi In nrtrrtin interesse (ISSOCtatlVO ma CIlC _ . ’ ._.... sioUeri ttaziniiall ITI seno ai 


i formazione unitaria che co- eleggeranno giovedì i prò- 


IMONTII ItlANCO — l’rospBinnio ,'ilarrrmcnlo I lavori di p crfornilonc «Iella aallerlA i-lie unirà l'Kaliu alla Fraiii-la. 
Dalla porte Italiana ^ stato ormai raeeluiitn II primo chilo metro, dopn una serie «li illtrieoltà inperlori al previsto a 
eonsa ilcllo stato «lei terreno. Un eartello affisso alla poret e rocciosa ludica la «llstan/a r.i);Kh*nla 


liainio preso poi la parola 'dieri.ssc i 
nella giornata. avrebbero 


tnlvottn ahii Passando ai problemi con- vera hanno fatto sapere che 
In nJJtP Uniin creti riguardanti la vita as- non presenteranno candida¬ 
ne atvn ma che sneiativa, il presidente Za- ture per l'elezione dei con- 

iTotiitn npitnrr Maturo Ha tracciato un bre- siglieri na-innali in .sino ai 

potuto gettare nn;„itn yrnppi parlamentari. Pr.iiia- 

ue bilancto della attivila .. m.-i .i.,r 


" ,.. . .. , nn'nmbra sulla vita della ninu.. . ,,gra .. intende coii dar pnb- 

I.’unita e I svolta c un programma dt bina dimo.^trazione che ncs- 


Spaventoso sinistro sui monti delle Madonie 

Una madre muore con i suoi due bambini 
nella casa distrutta da un violento incendio 


associazione .stessa. rivendicazioni la cui rcaliz- 

Non sapevamo a chi pre- zazione sarà affidata ai dt- 


suna contropartita era stata 
offerta o richiesta per i roti 


cisamente si riferisse Vav- rigenti che verranno eletti dati a Firenze dai delegati 


vacato Z.avataro, ma poi, domani. r.ndreotttnni alla Il-sfa Moro- 

quando è salito alla tribuna Di fondamentale impor- ^^o"nTrc)ie"che*T ro/t^ri^i^M- 
il delegato Umberto Cazzo- lonza in questo settore è pavera siano mai stati of- 
ni di Roma, ci si è potuti stata la rivendicazione della farti alla concentrazione di 
rendere conto chiaramente pensione a tutti i combat- centrosinistra, 
della esistenza all'interno tenti e reduci e la ricerca di CAMERA E SENATO 
dclVANCR di posizioni iper- garanzie legislative e con- Camera riprenderà og- 

critiche da parte di persone trattiiali per garantire il la- q\ aiip j 7 i suoi lorori con 
clic si sono assegnato cspli- vnro, sia in Italia che al- io svolgimento di alcune in- 
ntiecto rnmnitn l'estero, agli appartenenti terrogazioni e In votazione 

un i,L- '"''O»-"' S"»ù!nó'’‘’r drIS 

. , j II tale loto R .Senato concluderà pro- 

parentemente sono accetta- della guerra 1915-1918 bnbiimcnfe domani o alo- 


La mancanza d’acqua ha gravemente impedito Topera dei soccorritori - Là donna s’era lanciata tra 
le fiamme nel disperato tentativo di salvare i ragazzi - I! sinistro onginato da un corto circuito 


CAMERA E SENATO 

La Camera riprenderà og- 


(Dalla nostra redazione) ' Le drammatiche fasi della Alcune considerazioni .sono tra, altrettanto ' raccapric- 
PAI FRMO 9 —■ Una tragedia sono stale seguite nccc.ssnrle per sottolineare dante, che al verificò nel 

» 1 rnnnpJi f^ai couciltadinl delle vitti- come le condizioni di arre- periodo di Carnevale del 

snnn°stali arsi vivi dalle ^ quali, pur prodigaudn.si Iratezza e di isolamento di 1958 a Pellizznra, frazione 
..iotfln«icciiiin gcncrosamcnte c orgonizzuti- numerosi nuclei ahitati della ài Petralia Soprana, anche 
fi,.,in>!tnin do i primi soccorsi, non .sono Sicilia siano alla base di essa isolata dal mondo ci- 
cfnmnno niVnthn lina fate- '■'h-sc/tl 0 impedire clic la sciagure come quella odiar- vile. A Pellizzara. una ot- 
» In cniirns/nnfp sctagtira SÌ cotnpis.sc. na, rendendole irreparabili, tantina di per.sonc, mentre 

ni!i‘in.^nt,n fu „in tnmhnriiin siiidaco sncinlista di Ca- A parte, infatti, la impos- partecipavano od un ballo in 
ni S^V^n%!,in,^raiii finn frn. stcllano, l'iiisegnnnlc Con- sibilità di un facile e rapido una casa privata, venivano 
.«..imifl fii rnQfoi'. àolffl Ma.sccRino. avuta noti- collegamento tra la frazione .sorprese da un incendio 

CiCl ImOtìl C I £ÌaÌ c* t 1 o #«•/> /V •« tt/* t s«/i eil_ fi* fìt t i a si *^iti e> sst f 4 a*4 


i>cnfo esclusivamente criti¬ 
co. ha enunciato tesi che ap¬ 
parentemente sono accetta¬ 
bili ma che nella so.sfnnza 


esci,,sh,ame„l<! ariti- tl polita dti cumtaltenl! 

un corto circuito ' jii lomai» “w.«S 

_ parcìitemente sono accetta- della guerra 1915-1918 bnbiimcnfe domani o gìo- 

hili mn che nella so.sfnnza ^ _ redi la discns.sione generale 

InfgrrÓooxiùno no.s.rono rappresentare quei Oltre agli accordi con lo g,ii ..piano della scuola» 

® 'gricoM rii cui parlavamo ENAL per la creazione ni che sarò ripresa oppi pome- 

di Soraaaf .irinìzin circoli aziendali e alla con- nggto. Chiusa la discussione 

' r e i' 1,1 ces.sione delle facilitazioni generale, l'esame del prov- 

SU Maria iano ferroviarie, il presidente Za- vedimnito di legge verrà 

-L remi eststono dt fatto allo annunciato la prò- ^"oordimnnenm 

L*on. Saragat ha presentalo luterno stesso della Associa- costruire case di ri- ^ moltissinii emendamenti 

-«.in»*/» Irt tinnii nt^r nitrn r>lin ^ «Iti r7iunio»»oil rnr/niufMi rn* 


nnssntin rappresentare quei Oltre agli accordi con lo 
ncricoM rii cui parlavamo ENAL per la creazione di 
iill'iuizin circoli aziendali e alla con- 


aiiarta se7Ìonp nenaln del Tri. . .. cnmoauenjt iieiui giiei ru 

TnZ"" zto del .sinistro, avvertiva SU- di Calcarelli e il più pros- sviluppatosi in nn pagliaio, bunale dl Na^oh emessa a ca- del 1915-1918. 

iinictro à tfarifìehin trn le hito l Carabinieri: quindi si simo centro modernamente La mancanza di luce elettri- nco di imputati per i noti nati, risulta evidc ite c e ii presidente, la cui rcla- 

LfoT^d^^nlf nhltLb '«ooo dell'incen- attrezzato e fornito dei mez- ca. di cui Pellizzara non è fatti di MariRliano nel Nolano. >'.ca di questo Venere pn- ipprezzatn 

che ne condanna dieci a Irebbe portare oggi, nellcì ' „ i.nnnres 

nf.na Ai 7 anni nA altri Ainai nni,croio f>o,irfì 7 ioni fini tilt- oallo generalità dci congcc.- 


quelle concernenti lo scop¬ 
pio dell'atomica francese nel 
Sahara. 


A o l„ C ;r...o..An nit nlll«on«i Hiuyi, <1 CI I I II t. C II- n •, . t ». a.,, i u t juiiiliu Ilei oict- HI, Ul CHI rei 114<ll r II llf/ll V .o... o, • a., ■ o ,.v4 , , . _ I’ vl/llf’ 'M )( ) T CZZIH «I 

/toiio'^rr/iai/ino ornnn ntirnrn dlo. Qitaudo però snprng- zi di pronto intervento, oc- ancora fornita, trasformò e che ne condanna dieci a Irebbe portare oggi, nelle gonqres- RIUNIONE 

(ella / o " giungevano a Calcarelli i riti- corre sottolineare che i ben presto In sala in una boi- “"Pt cd altri dieci concrete condizioni del no- U tono sereno e per D^t CAPIGRUPPO 

còme i Italo "”•" '« 1 «W» voloemri accorsi io „ta rii anmmi c ,lo„„e terrò- ‘p“ .p" i rriScR "ifoTcL Spoitaitao" rif problemi DELLA CAMERA 

suteeSamente Accertati ha del fuoco dal comune di Po- via Lombardia per presta- rizzati, e alcuni di e.ssi pre- rosamente ‘Conforme alla lea- t ,Zm’ti eìeNoJJilè » d ciii concreti, ha auspicato la di- rfS; ^rànlr JVonn 

c!.,. fonila Sottana, cera ormai re soccorso alle vittime del cipitamno addirittura trn le ce. non sia tracicnmonte-spio. .i S' oin!. * VeZ sfensione c la pace fra i po- mcnfari della Camera sono 

“ ‘.1? Tinnii' ben poco do fare. rogo, si sorto trottati di frnn- ne che fecero cinque, porzlonafé alla entità d&Siu nnlL J convocati dal prcsiden- 

culto dctcrfninntosi ?icU ini- Tuffn in rìnnnìn^tnnit fll tc ad un In'sotrìihiitnhn^ à/itti-a iiUtintat * rommpssi t* non suo rclfizionc. * • 1 LjCOj;(* per ptovcdt nuif- 

pianto elettrico della S^a morale dm La-ngmiiw del presidente Hanno poi preso la parola lina, gllo scopo di e.sami- 

gnameria del signor Natalà ^"n s è ogni fruttuòso Wer^&^^^ , dFacqna. dr gìrgoffie del.'con^htsso (carica socia- Caputo di (Tosenza Genove- nnre la richiesta ^ 

Giunta fu Giacomo di 55 oh rifcriai ® moderni squallore e di miseria òhe lei'cori-là riconferma dello se di Avellino. Mnnfrmidi de J ^ 

anni. Le fiamme, trovato ali- nntturnn dina eJSmSone ^^“^V<^ntenti — clic e anche sono airoricinc dei reati ste.s- nn. Mn.sotto a grande mag- Pisa. Gezzoni di Roma. Ca- 

mento In uno catasta di le- i^^ idrica che come nUrodile cnrattcrisftcn di va- s'. II sottoscritto interpella i) nioròiiza (568 mila voti su tnlaiio di Ernia. Spataro di deputati comimi- 

gname, si sono rapidamente fnHi.rìc/ttn di. nella stessa Palermo — si ’^Rssinte zone dell’i.sola — — prosegue 1 on. Sa. g/g votanti) ha dima- Cnltanìssetta. Bruncndor di hanno fatto rilevare che 

propagate neU'ambientc sito snstnndnai imnietrì' verifica a Calcarelli Fnvure dunque, costringe [nòln assnhit'i'menv^mHuIion' ''feufn la scarsissima possi- Bolzano. Petruccn di Trtc- nclVordtne delle discussioni 

Si ?ta‘’ritarrri„<, /„ bm,c ta Zi"Zò.m7"fXa SS >;'era „npò,azm„c a Jl- Subita " 2 “'%;;?;’,’’'';; reazione Cc " Bolo* Ò: rii'taS' 

falegnameria si è trasforma- j convocato d'uracnza la a poca distanza dalle sor- '’cre in condizioni dt mere- creino rapidamente in Italia nvevann certi progetti eia- Ravenna, luìZiinZVn 

ta in rogo e l’incendio si è genti che forniscono II pre- dibile arretratezza, ma in condizioni economiche e ?ocia- borati alla vigilia rongres- gna e Rinlt della Federazio- 

propagato al piano supcrio- j.j i di provvedere a zfnso Un%do a^^ eventualità come ào rendere impossìbili sitale: si parlava addirittura ne francese dei combattenti ‘ P o n- 

re. dove era situam l'abita- rom^tn^^ delle iS e < 7 »cllo descritta è causa di upn candidatura di Etto- all’estero. _ I 


IìL./miZ r « a' Comune alle ano- delle Madonie. ,.- 

«One della Giunta, ^ sepoltura delle La sciagura odierna ricliin-l^"’>^ffR‘‘^^^ff disastrose. 

Questa. rièrr. fé vittime. ma inoltre alla mente. Tal-* FEDERICO FARKAS 

prassa((o, ha tentaco nlspera- 


giwlla descritta è causa di co,«) manifeste c assurde con- di una candidatura di Etto-lall’estero. 
ennsennenze disastrose. ® P re Viola alla prr.sidettza dcF SARN 


sentimento della giustizia 

Convegno della CISL 
sui problemi del MEC 

La CISL. ha promojgòtin col¬ 
laborazione con la CÈEL-.uh in¬ 
contro sui problemi qoncernenti 
l'integrazione europgVT lavori 
avranno inizio sotto^-la presi¬ 
denza dell'on. CamBllli il gior¬ 
no 12 alle 10.30. jiP palazzetto 
Venezia. Vi intceverìranno par¬ 
lamentari. membri del CNEL. 
sindacalisti c studiosi di proble¬ 
mi europei. 

Saranno .svolte due relazioni: 


SARNO TOGNOTTI 


Fugge per morire di inedia 

s^llé montagne dell'Aquila 

------ -- — 

L'uomo fi allivamenle ricercalo dai carabinieri e da sritiadre di volen- 
lèrosi - Ucciso dal freddo? - Uno «qiiilibrio pniciiico dovuto alla guerra 


tamente di porsi in solvo, — '-- —- . ' — ' ' ' . , - . ■=^ . .=- \«anvegno aeilQ V*I9L ’ 

Ir» ■^■-SeS SI r^McSMiSf^ «iSfAttSu^ ««j mec rugge per morire ai ineaia 
'"t/ttata ri"; ,,™o sulle montagne dell Aauila 

dell'Associazione stampo romana ^ ___?_!? 

. . . .. no” 12 Hne'^iò.^!”g^*^paiazze1to Lbioiìio fi allivaiiieiile ricercalo dai carabinieri e da sritiadre di volen- 

- t^.i..ftì!!iZiì. xLjit Ripercu.ssioni di iin’indiscrezitiiie su alcune frasi atlribiiile a Gronchi Venezia, vi intetvBrranno par- . ; "‘it i i r- i l •? it„ .. 

armi, e i due figlioli. Maria * ..... lamentari. membri del CNEL. lerosi - uct i?o dal frcildo.' - Uno sqiiilinrio psichico dovuto alla guerra 

di 13 anni e Calogero di 12. Lg pnsì/.ioiie di Zittcone - Una polemica di chiaro significato piditico sindacalisii c studiosi di prohlc- -- 

La prima a svegliarsi è stata _ mi europei. ^ . n xt i •. ^ n r- i • . ■ , 

la donna, diesi è precipitala Saranno .«volte due relazioni: \ ILLA^ S. LUCIA, 9. — Jsicl ritornare dalla Fran- siana veniva _ rintracciata. 

fuori di casa, senilità sitbiln La polemica sorta In se- fessionnlc. che da qualche reii/a al Capo dello Stato, prof- Robert Marjolin. I carabinieri di Villa Santa eia, dove si era recato per f °n!!n 

dopo dal marito. Mentre enito .nlla pubblicazione su c.artc .si é voluto interpretare un. Gii»vanni Gn*iichi. as.ser- prcsidtnitc» della Comm'.s- Lucuj. jn provincia della cercare Iav«?ro, qualche annt) ^ , rani'mentò . si era trat- 

l'immo si recava nella fale- „n giornale romano di de- conte lesiva dei diritti d, ture de, thrilti della libertà Su-foc;onondca"dona'"cWL." ‘àto. mZ di .fuga consenstfa- 

giiamcria. per rendersi conto «tra Gl Tempo) dì alcune informa/ione e della liberta di .stampa, e in gratitudine c-,i,n dot nrof Potrilii mom.’ treno in corsa, bei mesi or [g , gj.g stata orga- 

di quanto accndeva. In don- fiasi attribuite al Presidente di sLaiupa. iter i cordali contatti che egli tiro (iella Conimi.ssionè della In rircrdie del muratore Fer- .sono lascio per la prima volta nizzata dairinnarnorato della 

Ila, accortasi che i due figli della Repubblica, ha regi- In realtà, il Quirinale ave- intrattiene con la stampa cd CEE suLa politica sociale jufutlo Colasante di 46 anni, la sua casa per andare a zingarella. il diciannovenne 

erano in pericolo, è rientro- strato ieri nuovi sviluppi, va deciso di lasciar cadere i suoi rappre.sentanti »; ci^n- della CEE- A quale 12 giorni or sono si «morire lentamente». Fu Paolo Caldaras. 

ta in casa per sreoRarli; si Unraiite un colloquio con i la co.sa Per parte sua. la teniporancnmcntc il Consi- ' --allontanato dal paese pei rintracciato dai carabinieri 

prc.snmc che i due raoazzi (iirigenii del Consiglio na- Fedora/ione nazionale della slio direttivo deU'Associa- Il bioloQo Rosfand ECONOMICI 


VILLA S. LUCIA, 9. —I Nel ritornare dalla Fran-Isiana 


rintracciata. 


fossero già privi di sensi, e /ionale della stampa italia- stampa ha emanato ieri mat- zinne ha respinto le dinij.s- 
rlie la madre nel tentativo na. l’on. Gronchi ebbe a prò- tina un c(»municato nel qua- sioni di ZIncone, al quale 
di rianimarli, abbia lasciato minciare alcune parole tri- le si rici'rd.a che la Federa- h.i e.spress«> ; suoi sentimenti 
trascorrere del tempo prezio- l'crentisi tra l'altro ai limiti zinne ste.ssa <c stata e si è di collcsanza. e ha « rìalTer- 
so. c sia rimasta anch'essn dei poteri presidenziali c mantenuta al di fuori e al mr,to i diritti della libertà 


ila CEÈ - * il quale 12 giorni or sono si «morire lentamente». Fu Paolo Caldaras. 

- —:-— è allontanato dal paese pei rintracciato dai carabinieri 

Il hininon Ro«fnnd andare a « morire Icntamen- in nn bo.sco di Santa Lucia. AVVIAI FrOMOJuiin 

Il OlOlogo KOSrana Jl infatti, nei Questa volta però non 1=1 AVVIM tCUNOMICI 

all Accodemia lasciare il paese, rivolto agli spera di poterlo trovare aii- n roMMERClALi c. 30 

di Francia * sarebbe an- cora vivo. Invece che la .«hferxhITKx graiipt: m-gozio 

_____ dato sulle montagne perche « morte lenta * lo ha gher- ai sartorli, e ahhieitiimentn per 

PARIGI 9 _ Jean Ro- la morte lenta lo attendeva- mito probabilmente la «mor- uomo donna bambini massima 

. ' atc.iii IO _ _ _ _ — - -economi.! vi-nrtit.! rateale buoni 


info.ssfcafn dal fumo, che ero .iRa eventualità (l’iina rovi- di sopra dei cnntra.«ti polì- di inform.izione. insopprìmi- stand, biologo e scrittore, -'on si sarebbe ucciso, ma le bianca». ^)C cosi c. solo a cral atag-ipa - via Prene- 

nel frattempo nntcrnhnrnle «ione del Concordato) dì cui tiri ». si afTernia che «il dis- bile c-«igeiiza neH'e.^ercizin giovedì prossimo, farà il suo sarebbe morto magari affa- primavera, con il disgelo del- «tina n. 3 t 53 i 7 

aumentato. non fu emesso alcun testo sidio sorto in seguito alle della professione ». Qualora ingresso ufhciale aU’Accadc- maio », . nevi, sarà possibile ritro- TT™"™" x-abii i in 


~ “ .sono state oggetto dt solle- niana. 

: mm § M. •.» citazioni polemiche in senso,- 

Un ammalato guanto , 

■ _ _ Presidente della Repubblica 

con lo 6 OOOOfQFìtÙ confermato il proprio at- 

■■RW» VW waaaw teggjamento costantemente 

---- favorevole alla libertà dì 

-tamp,a 

Era stato colpito da una CTave disfiin- t .'episodio appariva dun- 

^ otte chiuso Senonché la qvte- , 

zionc tiroidea - « Morto » per 10 siorni ^ j'tata «rilanciata. i 

_ _ _ _ in conseguenza delle dimis¬ 

sioni di Vittorio Zincone dai 

Px\RM.‘\, 9 — Nella clini- temperatura corporonea sui cooj incarichi sindacali in 
ca chirurgica dciruniversjtà 29-30 gradi. campo ciomaiistico e dalla *®p 

di Parma è stato felicemen- Questo trattamento, speri- presidenza dell Associazione de 

te eseguito un duplice espe- montato per la prima volta stampa romana E qui si è 42\ 

rimento di ibèrnazione su di iitcssa clinica vari anni inserita una campagna, te- luzi 

(T ,1 a, f'r sono dal prof. Goffrini nuta viva dalle correnti di «n 

un paziente affetto da gra\e -si eia mai prolungato estrema destra, da quelle 2 ’ 
disfunzione tiroidea. Lam- p^r cosi lungo tempo e il mi.ssine a quelle liberali, che - 

malato è stato tenuto pci paziente, il cancelliere della non ha più niente a che fare 

ben IO giorni in stato di pretura di Parma dr. Pa- nè con la libertà di stampa sta 

morte apparente m una ap- squalo Pi.scopo .si è ora ri- n^ fnn il caso .specifico, ben- ved 


veniva invece ridotto il ca- sul Tempo le frasi dell’on inazione e l’autonomia e in- intenderebbe appunto man- t.ito l.a lettura del discorso Già altre volte il Colasante Colasante ricompaia in preda _ occasioni _ f*- 

pnfamiglia. il quale ha ripnr- Gronchi, co.si come egli le dipendenza delle organizza- tenere le dimissioni, e quin- che il nco eletto pronimzierà ha tentato di pvirre fine alla alla follia e compia delle vio- u.hati compro: .M,ibiii s«Tpra- 
toto ujitinni di primo grado aveva raccolte. E’ .sorta una rioni professionali e .sinda- di si dovrebbe giungere ad il 12 novembre che si riferì- sua esistenza. La sua mente lenze, gli abitanti di Villa mobili ■ntichi e i^^cmi. Libri 
in tutto il corpo. (piostione di correttezza prò- cali dei giornali.sti italiani, 'ma nuova elezione del Cim- scc agli aspetti della lunga è scossa da una agitazione Santa Lucia, al calare del so- lei» hmare jm ,«t 

__che in questi iiltìmi tempi ‘'i.ciio dell'.Associazione ro- carriera del presidente Hcr- psìchica do\*uta agli ultimi le. si rinchiudono nella case, , 4 , McniriNA igiene L. 3o 

--- -sono .state oggetto di solle- niana. riot. I eventi bellici. co.stringendo.si ad un volon- ^‘xrite reumatismi sciati 

■ * __citazioni polemiche in .senso,-----tario coprifuoco. ca. recatevi «ubito alle Terme 

■ Mn nnfmn^OMOW^M OUOmmW^M restrittivo». Il comunicato _ ” ;; ,, Continental, tmptanii modemtssl- 

w (.ppelutl? afTcrmando che il |f K ^"^"9 —, J ili II * M. ^ FuggO unO Zingarella naturali grotta »uda- 

f^ ^ Presidente delia Repubblica 1■0l^■277 COI^lO CIgII COn rinnomoroto massaggi piscina ^nsione cì^m- 

ha confermato il proprio at- - , p'eta. Rtvolgrrsl Direzinne Ter- 

m m m m m teggiamcnto costanicmcntc I* B ■ MILANO, 9. •— 11 • rapi- me Continental Mnntegroilo Ter- 

- Sr'" """ diffuse domenica scorsa il le Drusiaiia Caldaras avve.j—i — — 

Era stato colpito da una grave disfun- r.>p,>ori,o appam-, rian- -- Z'\‘, .■.'rZ"’”''’'’ r i 

zionc tiroidea - « Morto » per 10 giorni fùonVè Mata^'^rrnanciatlT. i GioTedì e sabato saranno pubblicati i doennenti per il IX congresso ^ue”e® un^'^mLumlTa'! “S 


1.015.277 copie dell'Unità 
diffuse domenico scarsa 

GioTedì e sabato saranno pubblicati i doennenti per il IX congresso 


Domenica otto novembre Rivoluzione d’Ottobre eti Congretao del Partito, per 

tono «tate diffuse 1.015.277 impegnare il Partito ad In- la cui diffusione tutti I co- 

copie del numero speciale tensiflcare ulteriormente la mìtatl di sezione sono Im- 

de * l’Unità • dedicato al diffusione de ■ l’Unità ■ nei pegnati. 

42> anniversario della Rivo- mesi futuri. Si «ratta, infatti, di far «1 


parecchiatiirfl che ha man- preso perfettamente, 
tenuto costantemente la sua --- 

- Fortiti ieri 




!• garantisca il sapora 
naturala del cibi • garanti¬ 
sca ragali di gran marca. 


preso perfettamente. inquadra in una pole- 

--- mira politira diretta contro 

b...»:»: . la Presidenza della Repiib- 

rortiti ieri 

i principi di Monaco .. J' c..ns,;giio direttivo dei- 
1 _ 1 .Associazione romana della 

Ranieri 111 di Monaco c la discusso ieri por 

principessa Grace sono partiti dmui'sinni 

alle 22.05 di ieri dalla stazione Zincone. <\t termine dei 
Termini alla volta di Tonno, lavori ò stato votato un or- 
Di qui proseguiranno quindi dine del giorno nel quale sì 
per U principato. « riafferma la propria defe¬ 


de . l’Unità > dedicato al 
42- anniversario della Rivo- 
luzione d’Ottobre. E’ questo 
un risultato tanto più signi¬ 
ficativo quando «i Pensi che 
è stata superata la diffu¬ 
sione del Primo Maggio di 
oltre 10.000 copie, in una 
stagione già rigida e che 
vede impegnati nei lavori 
agricoli numerosi contadini 
del Mezzogiorno. 

Grazie al lavoro degli 
Amici de « l'Unità ». delle 
compagne, dei compagni, 
dei giovani delia F.G.C.I. 
e delle organizzazioni del 
Partito, una vasta campa¬ 
gna politica di propaganda 
è stata così condotta per 
celebrare, nel modo mi¬ 
gliore, l’anniversario della 


mesi futuri. Si tratta. Infatti, di far si 

Fiera di questo risultato, che te tesi siano lette dalla 
la Associazione Amici de stragrande maggioranza dei 
■ l’Unità >, mentre ringra- compagni, in tal modo i ri¬ 
zia il Partito e tutti coloro sultati conseguiti verranno 
che hanno dato un cesi mantenuti e i| Partito rice- 
grande contributo alla bat- verà un grande contributo 
taglia del nostro giornale, P®*' I* preparazione del suo 
invita a voler perseverare nono Congresso, 
aumentando la difT.isione All’opera perché, attra- 
ds • l’Unità • in prepara- verso «rUnita», I compagni 
clone dei congressi del Par- siano giustamente crientati 
tito e assicurando alla cam- e l’organo centrale del Par- 
pagna di abbonamenti per tito diventi sempre più l’ele- 
il 1959-1960 il più grande mento fondamentale della 
successo. azione propagandistica dei 

A questo scopo annuncia comunisti italiani. 


tarta'SitaOCo" ..LUM.LT,»,, .Crii.- 

tarlo COpniUOCO. recatevi «ubito alle Terme 

” ;; Continental, Impianti mndemls$i- 

FuOOB uno Zinaorella fanghi naturali grotta suda- 

* torta reparto interno di cura, 

con I innamorato 'nassaggi pi«cina pensione cnm- 

_ p'eta. Rivolgersi Direzione Ter- 

MILANO, 9. ■— 11 • rapi- me Continental Mnntegrntto Ter- 

mcnto . di una zingarella. ta- nn® (Padova) 

lo Drusiana Caldaras. avve- . . — — 

nuto a Orzinuovi nel Brescia- * 3 ) .xbtigi.an.ATo L. J« 

no, ha messo jn movimento . .V -TT- 

pollzta e carabinieri per nna 

notte e una mattinata. La rornendn dirriiamenir qD»t«t»«i 
zingarella. che era stata prò- maleriale per pavimenti, bagni 
messa sposa a un giovane, cucine ccc. Pretcnilvl graiuiU 
dc.siderava invece sposarsi * vitiiaie csp«»sizionc 
con un altro, di una tribù di- *iu{I».rrea**A'r- 

questo, _i c fatta madiniuro. restauriamo mobili 
rapire. . antichi, operai specializzati- Te- 

Dopo assidue rtcerche. Dru- lernno 40 157 . 



Chirtlrle stempra 

IMPERMEIBILI 


che giovedì 12 e sabato 14 
novembre verranno pubbli¬ 
cate le • tesi > per il nono 


LA SEGRETERIA 
DELL’ASSOCIAZIONE 
AMICI DELL’ UNITA 


MAYION RHODIATOCE 

SCALA D'ORO 

ianrahIN a neero 














l'Unità 


Mirtedì 10 novembre 1959 .p.f. 


A CE^'a'O jeipisoidio cowcicusi vo itheIì 


LA PACE DI ZURIGO 


fi COmesso e 9 c i*iouoce ##iii 

l'cnticfi'oiio Iff spioUf ftirooUù V. 

Cent’anni or sono, il 1(1 trali, ina per la causa Italia- Inaii{<uran(lo la nuova fa- 
novenilire 1859, venivano tir- na nel suo complesso, che ri- se ilelln sua politica, basata ^ % 
matl nella sede neutra di Zu- schiava di perdere runica su una utilizzazione e riva- 
rigo i trattati di pace fra la |)iattafornia ormai rimasta lorizzazione delle possibili- 
Austria, la l'rancia e il He- jier una ri|iresa del molo là autoctone, il Cavour stes- 
gno di Sardegna. Laboriose e unitario. La sagacia, lino ed so veniva a concedere un 
controverse erano state le oltre ranacronistica pace di iniplicito riconoscimento ai- 
trattative fra i ))lenipolenzia- Zurigo, dei gruppi liberali al la democrazìa garibaldina e 
ri. rfliciahneiile apertesi potere e la loro tenace a/io- mazziniana. Qui, dun(|ue, va 
nella città svizzera ai primi ne diplomatica, ebe trovò ricercalo il nessi» tra il LS.‘»!). 
di agosto, s’erano trascinate neiringliillerra una preziosa caratterizzato dal ' predomi- 
slancaiuente con interriizio- alleata, permisero una resi- ilio della linea moderata e 
ni dovute a motivi diploma- slenza efllcace lino al rien- dalla mortilìcazione deH’iiii- 
tici e alla malattia, e jioi al- Irò in .scena di ('avoiir e ai ziativa popolare, e il ’(»(). 


la morte, del delegato aii-l |)lebisciti di annessione. 


Il neoguelfo Trattato di 


sirìaco (.onte di Colloredo. Ma un altro fatto di gran- Zurigo, come tentativo di 
Quattro mesi erano tra- de portata s’era veritlcalo parzòilizzazione e ili raffre- 
•seorsi dalla line della guerra <Jo|,o Villafranca: la ripresa namenlo della lendeiizà alla 


UUAII A:\T4m'' Olili} 


delineata neH’ltalia centrale, trale la |)ossibilità di inne- puure e di compromessi. i‘i- 
aiicora formalmente divisa starsi nella punta del t»ro- suonerà il grande ainiello 
dal nucleo unitario rappre- cesso in corso, organizzan- (>opolare di (ìiusep|>e (ìari- 
sentalo dal Piemonte e dalla «losi. s|u'rimenlandosi. iinjm- baldi. 

Lombardia liberata, ma mi- larìzzando il movimento. I.VIOI CORTKsi 

ranle anch’essa ad una deli- ___ 

niliva unilìcazione. • " 

uuahaatoh oiik i 

tarda ratilìca dei prelimina¬ 
ri di Villafranca, sottoscritti 'W ^ ® 

in assenza di rappresentanti m ^ ■ — —_ ^ .M. .M ■ 

italiani e nonostante Poppo- ■ g g M K t 

sizione risoluta del Cavour: ^ M C/ Cz Cz ^ 

cessione della Lombardia al¬ 
la Francia (che si riservava 
di cederla a sua volta al He- -m 

giio dì .Sardegna); restaura- ■ M • U 

zioiic dei vecchi princii>i sui m m 

rispettivi troni degli Stali m M. \ J m 

centrali; riassetto politico ^ ^ 

dell’Italia nella |)ro.spctliva 

d’una (lonfederazione .sotto -- 

‘ ‘■“'n'" iP JX-amma n.o. premiazione e il saluto di Fagiolini 

^ì Ancata, ai AvoHo e di Carruba - 

tomatlcameiile. non già da “ 

forze prementi dall’interno (Dai nostro inviato speciale) i iii/estusiouc coluto, orpn- 
della situazione italiana, ma _. nìzzata. Subito, fra Pa- 



l.:i firma della ' pace di ZurUo. il IO. novembre dpi IRA 9, In una stonipa deirepoeii 
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Gli scrittori in mezzo ai contadini 
da Crotone alle strade di Melissa 

La premiazione e il saluto di Pasolini - L’arrampicata fino al cimitero dove riposano i caduti dì Fragalà - Le parole , 
di Alleata, di AvoHo e di Carruba - “La terra allora coperta di sterpi Tabbiamo trasformata in un vero giardino,, 


da una convergenza di inte¬ 
ressi .siranieri che trovava 
aftìancale le thie potenze pro- 
lagoniste della guerra. Sia la 
Franeia sia — naturalmente 
— rimjiero austriaco aveva¬ 
no interesse a non alimen¬ 
tare minimamente le tenden¬ 
ze nnilarìc orinai sbloccatesi 
nella peni.soIa, c volte alla 
formazione d’un nuovo Stato 
mediterraneo destinato a 
sjiostare Fcquilihrio euronco. 
II ministero Lamarmora-ital- 
tazzi, iiaravcnto della politi¬ 
ca personale di Vittorio 
Fmianiiele. era del resto im¬ 
potente ad iiifhiire sul corso 
degli avvenimenti diploina- 
tìei, nel cui gioco il Piemon¬ 
te era j.soinfo in posizione 
marginale e la ipiestione ita¬ 
liana era solo strumcntal- 
nienlo all’ordine del giorno. 

L'inipa.ssc della situazione 
era, in fondo, il frutto della 
« politica nicrcaiitilc » — co¬ 
llie Mazzini la deliniva — del 
(}onlc di (àivour. II quale, 
dopo Yillafranea. s’era riti¬ 
rato dal governo non già per 
il patriottico sdegno deH’ar- 
mistizio concluso in assenza 
e a spese dell’Italia, ma per¬ 
chè era .caduta in modo im¬ 
provviso e rovinoso la • sua 
politica, impostata sulla 


CROTONE, novembre. 

Nessuno cercherebbe nel¬ 
la sala di un premio lette¬ 
rario l'occasione per cono¬ 
scere la città cui esso si 
intitola. Non andremo a 
Valle Giulia, durante lo 
^Strega* per conoscere Ra¬ 
ma, né a Viareggio a cono¬ 
scere la Toscana. Dirò sù¬ 
bito che invece questo prc- ' 
mio letterario Crotone, che 
conclude esemplarmente la 
stagione letteraria, mi ha 
offerto un’occasione consi¬ 
derevole per conoscere iti 
sole quarantott’ ore molte 
cose non solo della città ma 
anche della Calabria. E, fra 
quanti hanno ' partecipato 
con me a questa mauife- 
stazione. credo di non par¬ 
lare solo per me stesso. 

Rifacciamoci alla mani¬ 
festazione di sabato. E’ co¬ 
minciata così. Sin dalla vi¬ 
gilia giornali c manifesti 
ìnneiaunno accuse c prote¬ 
ste contro la giuria, solleci¬ 
tandola ad escludere Paso¬ 
lini e il suo romanzo Una 
vita violenta dalla terna 
dei candidati ticlla quale 
entravano anche il giovane 
scrittore calabrese Saverio 
Strati per Tibi e Tascia c 
Otticro Ottieri per Donna- 


nifestazionc coluta, orga¬ 
nizzata. Subito, fra Pa¬ 
solini c gli (litri s'era stabi¬ 
lito un vero dialogo ed è 
proprio in compagnia dei 
suoi nuovi amici che poco 
dopo egli si presciitura al 
cinema teatro Ariston. Né 
lo sviluppo di questa com- 
jircusioue c di iiiiesta ami¬ 
cizia finiva li. .Avvenuta la 


proclamazione dei premi. 
Pasolini saliva al microfo¬ 
no e pronunciava alcune 
parole, aggiungendo la let¬ 
tura degli appunti per una 
poesia ch’egli scriverà su 
(jucsto episodio e sui vari 
personaggi che proprio in 
(Itici momento g’i erano in- 


penetrare in una parte di 
quella loro realtà c persi¬ 
no di riflettere la speranza 
di un mutamento della loro 
condizione, simbolicamente 
personificato nel personag¬ 
gio di un giofiane che non 
parla, ma ha in mano un 
garofano rosso. * la niio- 


toriio: ad uno ad uno cssii vissima fiamma dell’autivo 
gli ttvevnito permes.so di! fiore*. 

J_ In qiiest’almosfera. dtin- 

" " que. abbiamo visto .scofpcre 

. ^ lo premiazione in una .sala 

gremita di professionisti, 
artigiani, operai, contadini, 
oltre al gruppo di iufelici-j 
tuali arrivati dalle altre 
‘ _ città. Ed è questa la prima 

,diff crema sostanziale, ri¬ 


colta di scritti Eclissi del- 
rintcllettuale. Sono due li¬ 
bri di un livello culturale 
indubbio, anche se il primo 
di (iitesti (lite libri si in¬ 
quadra davvero, per la ma¬ 
teria di cui si occupa, nello 
spirito del premio. In parte 
il « Crotone ^ deve appro¬ 
fondire la ricerca di studi e 
di opere che ri.speeehhio ed 
esprimano la rtmità del sud. 
Ma. iiaturalmeiite, le pole¬ 
miche e le riserve erano 
state suscitate soprattutto 
da Una vita violenta. Del 
resto anche nll’iiiternn del¬ 
la piurin non .sono mancale 
le opposizioni e lo slesso 
Repaei ha tenuto a preci- 


spetto agli altri premi, una stire che all'unanimità man- 


."v? 


' 1 


■ -rv/s 


politica internazionale. una frase scritta da Paso- 

I limiti del .sapiente gioco Uni sul paese di Cafro. 
diplomatico cavoiiriano si 

ciano ritorti in tal modo T orinvani Hi finirò 
eoniro di Ini. e pesavano ne- - ^ MlO\ani OI l^UirO 

gativamenlc sugli interessi Proprio da Cafro sabato 

nazionali, pomeriggio arrivò un grup- 



P.ARICI — l.a famosa ballerina <• rorrORrafa negra Kathr- 


• /orma che permette un con- 
totto con la parte autentica 
«tei possibile pubblico dei 
libri indicati dalla giurìa. 

Legame con !a realtà 

Era un pubblico attento, 
che ha ascoltato persino con 
intercs.{e la diffìcile rela¬ 
zione che gli veniva pre- 
.sentata. Ma lo stesso pub¬ 
blico ha reagito con una 
sensibilità estrema a certe 
parole coraggiose di Gia¬ 
como Debenedetti, quando 
ha rivendicato per la pinria 
la possibilità di giudicare 
con tutta libertà, o alle pa¬ 
role di Pasolini o. poco do¬ 
po, aH’anmiìtcio della sot¬ 
toscrizione tnneinfo da Re- 
paci: giacché il prefetto im¬ 
pedisce ni comune di Onie- 
gna di assegnare ad Henri 
Alleg il premio che gli è 
stato attribuito, intervenia¬ 
mo, noi, scrittori, giornali¬ 
sti, uomini di cultura pro¬ 
muovendo fra tutti noi una 
sottoscrizione nazionale in 
modo da raggiungere ugual¬ 
mente il milione da tra¬ 
smettere al premiato. 

Accanto a Pasolini crono 
stati premiati, come .sap¬ 
piamo. Ernesto De Martino 


ratmiio due Poli; il suo o ' moni noi rabbiamo irnufnr- 
qtiello del prof. Bosco. In mata tu un vero giardino *. 
questo modo ni retlifivata MICIIEI.E R.AGO 

anrlie una notizia che fa -— 

Precisazioni di Medici 
«“"a musjcajielle scuole 

m/e.sfato a carie ri pre.se. ,r„ eomun.c.-.lo è sfato dìr;.- 
r.d «’ qaes/r) clic forma, a unno dairufflrio stampa del 
nostro parere, la profonda M iiistero della PI. in inerirò 
novità di quc.stn premio, alle notiz-.e sulla eventnatiftì 
Per la prima volta abbia- della .sottrn/.:one dell’insegna- 


mo incontrato min popola- mento di miis.ca e canto cor.nlc 
zione così .sensibile alla ma- istituenda scuola .cecoii- 

dar.a unitaria, ed in sesmno 
ni/esfo.mue ebe SI scoine rappre.sontanti qi.a- 

neììa propria citta r vhr delle cateuorie ’iitere.s- 

• da prova di ima civiltà cosi <;ne e parlamentari hrmiio ma- 
alta nei rapporti di sim- nifesiato al mimctro Med'e. 
pittili ch'essit stabilisce im- la preoccupazione suscdal.a iie- 
ìnnìiaiajvviite OiUi cHl (-<?- t!' in.scmiaiiti dittile disc.- 
ììivtt da altre città In poche plma 

ore abbiamo visto vivere - Il ministro de.sidera ras.si- 
Grotoiic nei suoi svììiippi: curare tiit*i coloro che sono in 
le sue fabbriche che .se- '•“■m modo mteressatj al pro- 
gnann una tappa di induU- precisa il conninìca- 

i.,- I to -- che non si mancher.’i d: 

Ino sviluppo nrcanto al por- . . j , . . 

• • • *r»*\c\rrk noi I 


n lie¬ 
ti isc.- 


rinp Iluiiham. ben nota anche in Kalia agli appassionali | pcr il saggio Sud c magia 
della danza, c tornata sulle seene del Teatro Sarah Bernhardt e Elemirr Zolla per In rne- 


«(.on un escreifo franec- po di giovani deciso a di- 1 Ì .”'^1 .s/i, uomini di cultura pro¬ 
se a Roma, un nitro esercito scuterc con lo scrittore il , V . . X m Z.r.V^l „,u„rendo fra tutti noi una 

lrance.se in Lombardia, un contenuto del suo articolo. < a . a i ** X < ^1 vmtnvrri-innf^ n.i-ìnnuli- in 

....■rnln nnMriaro .he visi!;, Er„ in corso il riccmmcnlo , -k » •: J ., \ % ■.;| '.rrTo rfo rro/o»^^^ 

iiimaeeio.so dal Tirolo, un al- in comune I giovani di Cu- m \ mrnir il iniliniif’ da' tra- 

1.-0 ..somlo omldaro ohrM Irò prorodorooo no cerio / -• ZXrJ 

iiip.i li Qiiadrilalero e .so- impressione al loro ingresso f % V ■ .irrnnio n Pnsolinì rrnno 

liraltiitto con lo spegnitoio ,,ella sala Poco dono si tro- A m -Aecanfo a Pnsotini crono 

messo cosi abilmente dai mmSmmrnJm .sfaft pnyniatt. come .sap- 

pieniontesi stiirentusiasino ** orno a o seri - — i.a famosa ballerina e eoreografa negra Kathe- piamo. f.riio.sfo^De Martino 

pr>pol;irt\ resinilo o;^;*i fieli Aon snppìnrTio rinp Ouriharn, hcii nota anche In Kaliai steli appassionati per fi sappfo Siiti c nìafJJa 

poche speranze per IMLlia * trattasse d: una ma- della danza, c tornata sulle seene del Teatro Sarah Bernhardt r Elemirr Zolla pcr In rne- 

comincntava Marx |>roprio . ■ — , . - ,i,. - , ■ ■ ■ . — 

nei giorni della pace di Zu¬ 
rigo. DLIE IB 

•Se una via d’iiseilu esiste- —--—--- 

va — e il Uavoiir ritornalo 4^0 "B 1 1 

grafiche di Ben Shahn 

va nella decantazione ilell.ii J| ^^7 

.situazione vigente nella fa-j--- 

.st i.i centrale e nell utilizzo bontr trent’anni di p;t- Gr.mde pittore dell.a solito-,nel propfKi - Decalage-, Di co- tocchi, di ca ica ide.'iìe e .«eii- 

-spreguidiealo della pressio- .= ., 1:0 jp.dle. Ben ShahnId me umana nrll.i condir, onci ninne hanno verso la pittura ft.mentale Altr.menli la p.ttii-i 

n.r proveniente ila quei ter-mon è ancora .n .America e iniborghe.se e art.sia mconfondi- un nttegg.amento romantico- ra e sol’anto sciatta, so.oima- 
rilori. I vecchi .sovrani —lEuropa un art.sta uflici.ale Iljbilmcnto americano nel metodoj.simbol.sia d; slriiggente sensi-jna. appro's.mativa li che ac- 
ancora ...li; runoim midolla ricerca oiiotidiana e nello! b.lità per il colore, o megliolcade sempre più di frenuente 


to che pare un polmone ‘'” 7 '' ‘ ='7 

.senza respiro, la .sita agri- ‘'hf msegnaniento 

coltura in migliorìa. h> .sue 

.sneranze di risanare zone integrale for.mi- 

ancora arretrale o quartieri «me spirituale e soc:.alo de: 
rinee n„n n,,nr.rn PrC-adoICSCent 1. IP Scdc d. for- 


rnltiira in miglioria. Ir sue 
speranze di risanare zone 
ancora arretrate o quartieri 
dove non esistono ancora 


RIVISTA 

DELLE RIVISTE 


ha. poco prima. E’ il por- 
sonaggio clic lascia forse il 
ricordo più forte di questa 
giornata. Con la sua pro¬ 
fonda umaiiitfi egli ha ri¬ 
chiamato gii avvcìiimcnli 
legati alle occupazioni del¬ 
le terre: le repressioni, gli 
eccidi. le intimidazioni. 
Perche (piegli ecciiìi'I Per¬ 
ché ì'rcciilio dì Fragulà? La 
dimostrazione che noi ave¬ 
vamo ragione, ha detto 
Carruba, è che la ferra al¬ 
loro coperta di sterpi, quel¬ 
la terni che noi riroiidira- 
vamn é del tutto trasfor¬ 
mata, da quando è nelle 
mani dei contadini. Gli 
■Sterpi r le pianfoecc non 
e.sisfono pili. « Con le nostre 
■ moni noi rabbiamo irn.t/nr- 
mala in un vero giardino *. 

MICIIEI.E R.AOO 

Precisazioni di Medici 
sulla musica nelle scuole 

Ibi commi.calo è stato (lira- 
muto dairiiffleio stampa del 


Algeria invisibile 

Ha maestra in Algeria ha 
dato ai suoi allievi — deirelìt 
Ira i IO e i H anni — il lenta 
seguente: « che faresli .se fm.%i 
invisibile’^ ». Sembra un invilo 
allo .sbrigliarsi della fantasia 
del ragazzo che può fi.vtare sul 
ipinderno dei compili i sogni 
bizzarri di viaggi in terre mi. 
.sieriose, magari di avventure 
epiche, di beffe, di giochi re. 
cezionalì. Forse, questo potreh. 
he accadere altrove. \on in 
■ t/geria. nei Paese martoriato 
dal cidoniatisiiio e dalla re. 
pressitnu'. Qui, le risposle’cbe 
hanno dato gli nllieri — iiiin 
decina delle quali è pubblica, 
la da Lc> Temps .Modcrnes di 
oitobre — rifleiiono un .solo 
.sentimento, ima sola aspìrnzìo. 
ne: l'odio roiilro gli opprrs. 
sori, i torturatori, la vendetta 
contro I .soprusi patiti. Che ra¬ 
gazzi di (piell'età si esprimano 
(•(•lì. dice, più di quanto non 
.sappiami narrare gli agubiac. 
eianli dociiinenli che .sempre 
più spes.sn vengono portati al- 
fattenzione del mondo civile. 
Dire che ro.sa hanno fatto gli 
oppre.s.sori in Algeria, in que- 
sii cinque anni. E ebe eo.sa è 
divenuta In lotta ili un popolo 
per la .sita indipendenza. 

n .S’e fossi invisibile — è un 
ragazzo di dodici anni che .seri. 
Ve — io uccìderci i panis. an¬ 
che gli zuavi... Colpirei gli un. 
mini che picchiano i hamhini. 

10 andrei dal governo francese, 
gli toglierei di mano i mitra, 
r In giirrrn .snrehbe finita. L'.ll- 
geria tigli algerini ». .Yoii c’è 
nella rispo.sia di questo ragaz¬ 
zo già tulio il dramma di una 
lolla lerrihile ? 

F non è che una delle ri- 
sposle. Il Se io fn.ssi invisibile 
— ha ireilici anni e quattro 
mesi questo allievo che ro.sì 
svolge il tema, a san volta — 
svaligerei la banca e darei il 
denaro ni mendicanti della 
.strada, entrerei nelle prigioni 
r libererei gli uomini che si 
battono per il loro bene, lo 
nreiderei tutti i paras di Mn.ssit. 
Porterei via i gioielli alle don¬ 
ne franresì come fanno i pacas 
di Mnssn alle nostre. E.ssi non 
pn.s.sono prendere .ilgeri: la 
città nppartienr agli arabi. Pi¬ 
va i moudjahidiue.s! (i .soldati 
dell’e.sercito di liberazione al¬ 
gerino) ». E Hit nbro; « Se fos¬ 
si invisibile prenderei un fu¬ 
cile e ucciderei i Irndìlnri. E 
se potessi lavorare, lavore¬ 
rei...n. E un qnnrio: a .-iudrei 
al Marocco, n in Egitto, dove 
Inni gridano: e/ia l'indipen¬ 
denza!; non è finito; andrei 
in Franeia. ruberei aerei, fu- 
cdi. elicotteri, bombe c gride¬ 
rei t viva gii ambi, viva i fri- 
taglia, vira Nns.ser, viva Rnr- 
gbibn e vira Febrnt .-Ibbas! ». 
E un quinto fanche questo ra- 
gozzo ha tredici anni): « Hc- 
eiderei i poliziotti, libererei i 
prigionieri, attaccherei quei 
miserabili, quei ladri, quegli 
imbecilli, quegli idioti iti pa- 
ras... poi, se morissi, non im¬ 
porta. .ivrei cimchi.so la mis¬ 
sione ebe .illah mi roti fidò ». 

E il sesto, il settimo, il de¬ 
cimo. tulli ripetono: «Se foxsi 
invisìbile, ucciderei..., libere¬ 
rei..., combatterei... ». A volte. 

11 sogno del ragazzo pare quasi 
smarrirsi nell’infantile de.side- 
rio di una motocirlrita .su cui 
.salire, di un barattolo di zuc¬ 
chero da acciuffare, non visto, 
ma .sono rari sprazzi. Il ragazzo 
che scrive qiie.sio campilo è 
come re.sn adulto dal dramma 
di .sangue, di .sacrifici, di pati¬ 
menti, di torture in cui il .suit 
Paese, forse suo padre c .suo 
fratello, sono imnicr.si; il suo 
odio, nuch’esso, c adulto, re.sn 
infle.ssibiir, sacro dal movente 
della giustizia, dell' imlipcn- 
druza. .Irriva a scrivere, uno 
di essi: e lo massacrerei lutti i 


DLIE IB 

Opere grafiche di Ben Shahn 


rorehc insi.ibile, era tenuta altri per sola proprìT forza pittura, anche ii. rapporto alle simbol.slica. 
in pugno da elementi mode- Il fatto è che opere del grande 'tragiche vicende della demo- p, 

roti die ptinf.ivnno su un ra- realista amer:cana >e ne jer iz a m America negli ^nn: I/OHICIIICO ri 
pido processo d'nnifìcazione -memore Vi-te assa: roche n n doposiierra \ od'O d:re che Àlik^ri 

rcnfro-sellenlrionalc. ""o l’Europa, co.si come ac-i'" pr ma sulla sol.tud.ne bor- «*« Alwe t 


e simboLstfca. 


Dùmenico Purìficatm 


cnlro-sellenlrionalc. ro per l Europa. cosi come ac- ' • u' i -- na 

Il ninvinii-nlo iiiriii» :i o- P***" l evine un Hnp- Chase s levavano gli -eroi- 1/ossenziabtà di segno e co- za 

I , *1 7**^1-* un Èvereonà un Gro=/ne!- ■ 'Cco e \ anzetti o -i ^s.ag. tonipl-c.tà emblematica 

prue dal (irandiicalr» di To- l’esilio anier.cario, e per a’.T't ’ per^onagc; nega v. del-; ^ p;itura «ono «empre Gì 

(-.ma. sera esteso a Mass;i c .artisti americani non confor-jt'' b.irches .1 o «n. or^ -p.pnrte 'problemi che a un vero arti- 


verità e responsabilità, e come 
se idcntiflcassc la strada della 
semplicità espressiva con que! 
vicolo senza uscita che è il 
naturalismo senza idee e sen¬ 
za problemi. 


Gilberto Filibeck 


sua seconda - persona- 
nana. Gilberto Filibeck 
lito nella Galleria del 
!.o. al numero uno del- 
omonima. una ventina 


lito Io squ.illido c sanguina- del conformismo uOìcìàle che >‘'mpre p.ù inr.fTerrnbil. nell'ilj^,. sottintendono un'idea del d. pitture ben scelte nella pro-l 
rio dominio pontificio. Cia- fa il gusto del pubblico bor- P-'bira di Ben Shahn r dotta ; romplessa c avanzata duzionc più recente o che se-J 


senno degli .Stali .s’era dato Rbese. a scarne pre.^^enze di oltre, naturalmente, che un vi- gnano qualitativamente un sal- 

iin governo provvisorio che Anche per queste ragioni la ^7° atteggiamento dialettico netto rispetto a quelle di 

avev-» ofTerIn lo dìiintnr.'i a Pnr modesta antologia graf ea di 'uomo, il vuoto. I .mposs.n.i.ta ___ due anni or sono. Nel senso 

Viliorio Fmonuele- ma m Shahn nrcsentàia in que- racconto: ora è 11 P-.torejcon la cultura e con la realtà -j .j 5 ,,^ 

* I |t* Riomi dalla Ralleria -L*Obe- -cssor tocc ito dalla j Con questa sua mostra al.a Rai- temperamento alla pittura: il 

sti. ossequiente all.-i ) «If'ntO ; I,jco - (via SistVa 1 ^) va sa- -'«Studine, a lottare col mostroiirria di via Margutta 6 I-b. Do- poco o molto che può esserci 
di Napoleone HI e ai '•rnili l'na quin- lunghi anni egli ha eo-jmenico Purificalo denunnia una nei suoi quadri è ora dello. 

imposli alla .alleanza ir.-inco-jcalcina di -pezzi- che vanno combrututo ne;L,^n(.},ezza nella sua lirica quo- non suggerito Le stesse pn- 


ìr ùù riemrn or cnodì^inài zione del tosto defmitivo >n/irs.s,unr. sacro ,un movente 

Iter Ulta vita civile dello seliem» del d segno d della giustizia, dell indipcn- 

Ma di queste 48 ore di 

.sopc,ionio in Calabria " dt ess,: » lo mnssacrere, tutu , 

ricordo credo clu^ affiori al ~~ - —- — -• — --- ■■ -- 

di sopra di ogni altro. E' -m ^ ^ 

di Frnnoìn a Melissa F* no ^el 1962 ‘^^Eurovisione,, 

di Fragola a Melissa. E av- 7” 

venuta domcnìen scorsa: un ^ 

fino a Mosca 

di Melt.ssa. Il ciclo è sfii- 

nintn. con qualche gassata ------ 

leggera di ginggia. Le stra- juiiocn . ii> • • ■ m - 

de montano a giravolta, fra »Uo0, entrersiino nell orgànizzszione In Norvegia^ 

'* - Difficili t«niche 

ri,mie si arrira nirnitiira. Ja inpcrate pw « allucÌMe » il Ictrìtorio SOTielic 

Sono innnnicrcrolt gin tor- 

funsi suU’acciottnlato. sotto ~ ~ 

gli occhi delle donne che PARIGI. 9. -- Nel 1962 la sinki, un'isola del Baltico c 
per la loro .sofcnntfd im- - Eurovisione - sarà molto prò- Stoccolma. 
mobile contrastano dram- babllmente collegata anche con I problemi attualmente alto 
mnficnmcnfr con l’ifnrc cii- ^ Russia ' per ,Ia trasmtssio- studio deir** Eurovisione in 
rinsità che balena nenli nr- ripresa diretta: così ha attesa di realizzare la -Mon¬ 

chi dei hntnbinì eh'esse dichiarato il nuovo Capo della dovisionc-, sono parecchi ed i 
chi dei bambini eh esse Eurovisione, il francese Jean principali di essi rigu.irdano il 
reggono fra le braccia. D’Arcy. 1960. Pcr tale anno si sta an- 

Ed ecco il cimitero: un ^ tecnici della televisione zìtutto studiando il modo di 
piccolo spiazzo di terra do- francese avrebbero voluto far trasmettere j giuochi olimpici. 
ve vengono raoarunvatc le neU’URSS le imma- Vi è un gro.sso ostacolo in pro- 

u' —.r. f. dcI prossioio viaggio di posito. cd c il timoTc di -con- 

corone. P(tcn dogo dei morti Krusciov m Frane.a. m.i que- correnza - del comitato inter¬ 
ni t ragaìa. nella piazzetta sto non sarà possibile, poiché nazionale olimpico. Però som- 
in basso del pnr.se. parlano Io attuali .attrezzature teicvi- bra che a Roma gli organ.z- 
Arollo pcr il PSI e Alleata sive europee non consentono zatori saranno più comprensi- 
per il PCI. Sulla tribuna ancora una realizzaz.one dei vi che a Melbourne c che, ol- 

hannn preso posto alcuni i-, v T ** 8 ”* Rara 

^ 1 : * I960, la Finlandia, la qualche minuto di ripresa gior- 

fra gli intellettualt mag- jjoivegia e la Jugoslavia cn- nahera agli operatori della 
gran arrivati qui per il pre- nella famiglia della T V.. concederanno anche la n- 

mio; dn Repaci, a Debene- televisione europea. Per colle- presa diretta di qualche ecce- 
detti, a Bassani, a Pasolini, gare la Russia, con la quale i ztonale av’venimento agonistico 
a Sciascia. Ed è già una accordi sono in corso Altro argomento allo studio 

presenza unitaria dì uomini df ctat»rMion(? esistono vane ^ quello dell'intensiricazìone 

provenienti da esperienze f^otilm delle grani 


imposti alla .alleanza Ir.anco- dicina di -pezzi- che vanno r-'^RRiOSamente combrUtuio ne. stanchezza nella sua lirica quo- non suggerito Le stesse pn- 
sarda. si era limitato a con- dalla serigrafia Sacco e Van- euore (> nella rnent.^ degl, anie- . p contadina, stanchezza suggestioni cultural: e di 

cedere il proprio prorclfor.a- zciti. in memoria dei due mar- » giorni p gusto fSironi. -Modigliani. Sci- 

!>-,„'’7Z'7mnlirrròmmi7. ,7™".,'vi "«G »*’ C»«0, Cif«ii .. e,l„rv 4u.„t, più «li v.uo. SISfa %’fruriS, 

Iti loco da semplici commis ^ ‘ i ^ 1 # • • sfmp.ificarc c rendere natu- che è tanto sensuale quanto 

Mri clic furono ritirali dopo j, stravolti in chiave sur- Bmrcaccim ralc ogni cosa. E’ vero; si può malinconicamente introverso e 

Ai.lafranca. _ reale con brillantissime e per- Alla galleria - La Barcaccia-, dipingere con due tocchi rapidi severo nello stendere una crc- 

Ftirono i mesi piti enfici sonali interpretazioni di Klee e in piazza di Spagna n. 9. espon- c precisi, ma bisogna ben ve- puscolarc autob.ografla 
non lolo per le regioni ccn- di Pollock. gono tre pittori riuniti da anni dere cosa c'è. dietro quei due d». mi. 


alle lotte combattute o an~ la prima è detta - del Sud- o. ^ come trasmettere più fre- 
cora da cnmbattere per il partendo da Mosca, dovrebbe Qbcntemente grandi inchieste e 
riscatto della terra- trovano passare attraverso Kiev. Vien- Rrfndi spettaciali su tutta la 
allo .sfesso tempo una tra- ^ Non o neppure 

dizione di lotta e una oos- contro d. Kcv sarà ” ."a® ""*4 '«-«fissione 

sibile unità che richiami So uli'aUrrvia detu fdVl^ V 

l’unità antifascista e la Re- Centro- va da Mosca a Var- 

sistema. savia: i piani tecnici per il tutte le reti europee. In tal 

Una profonda eommozio- collegamento sono già stati 
ne era stata suscitata dalle "abzzati. La terza via sareb- be le immagini delle notizie 
a .tota suscitata dalle -del Nord- e passerebbe piu importanti accadute nellaj 
parole di rrancesco Carru- per Mosca. Leningrado, Hcl- giornata sul proprio territorio-l 


frnnccù gnauli c piccoli sulla 
min strada »/ 

Crediamo che qiic.ile pagi¬ 
nette .scolastiche dicano lutto 
quello che si può dire .siiiram- 
piezzn e la gravità del dramma 
algerino, .sull'abi.sso di odio, di 
iugiu.stizin, che hanno -scavalo 
I colouiaUsIi tra il popolo al¬ 
gerino e il popolo di Frauda, 
.sulla graiiilezza della lotta del- 
l’F.L.N. La leslimouiauza ap¬ 
pare .su Ulta rivista drmncrati- 
ca francese, liiretia da Sartre, 
E cerl(t, 1-11010 in tanti casi 
analoghi del passalo, questa 
siucerilà, questo coraggio nel 
mettere dinanzi alla realtà 
l'opiiiioite pubblica, liiriinrin nif 
onore tlella cultura progressi, 
sfa francese. Ma ci possiamo 
formare a un simile riconosci¬ 
mento y l.a stessa rivista non 
si accontenta di .salvare l'ani- 
ma. Essa chiede ■— come chie¬ 
dono I nostri compagni del 
P.C.F. — che si estenda la prò- 
lesta, la denuncia, l'azione in 
fai ore ili una soluzione che 
porti darrero a veder ricoiin- 
sciiilo il diritto degli nlgerini 
a determinare da sé il proprio 
ilesliiio, attrai erso negoziati, 
attrai erso una soluzione posi¬ 
tiva del conflitto. L'n popolo 
che parla al mondo persino con 
(tiicsle coinmnrcnlì e strazianti 
confessioni dei .suoi ragazzi di 
sctuila. che urla il suo anelito 
nff’iiuliiiendenza, non può e.s- 
.sere piegalo. 

.\el minierò di Tmipi Mr>. 
iltTiics che pnbblicn i compiti 
in classe degli nllieri di .-Ilgeri 
ri (• altresì la descrizione delta 
vita di un campo di enneen- 
tramento (quello di lìossuet) 
resa ila un internato : porta la 
data ilei II) settembre I^-tO. dar 
mesi fa. l i si narra delle se- 
vizie cui .sono .sottoposti i /»«- 
Iriuii prigionieri da parte del 
.set vizio militare psicologico 
francese : gli u psicologhi » so- 
no diversi dogli ngtizzini abi¬ 
tuali perchè non si limitano a 
bnslouarc, a denudare, a per¬ 
quisire, a requisire, ad affama- 
re; vogliono che i detenuti fac- 
eùtno .suU’allenli il soluto « al¬ 
la bandiera che fi opprime ». li 
interrogano uno per uno, nei 
cortile, e pongono loro la do¬ 
manda: (I .siete per il Generale 
o per Eerbal Abhas, per l’.tl- 
geria france.se o per l’indipen- 
(lenza? ». l.a risposta di tulli è; 
per riiidipeiiileiiza e per .\li- 
ti.as. Il .servizio u psicologico n ^ 
non .serre, dunque, a piegare 
le coscienze. / detenuti .sfidano 
le rappresaglie per esprimere 
la loro fede, c i ragazzi di 
Si'uohi non .sono da meno. Non 
.scordiamo, infatti, un partico¬ 
lare: anche questi ragazzi sfi¬ 
dano Voppre.ssorc coi loro com¬ 
piti in cla.s.se. 

p. s. 

K Rinascita » n. 11 

Del iiiitnero di Rina.scila. ora 
in di.striliiizionc (di novem¬ 
bre), i tenori deirU/i/fn gi.'i 
roiioscnni» imo seriuo, di P.il- 
miro Togliatti, in poletiiira eoi 
padre gesuita Mes-ineo. L.a 
.>lampa qiioliìliana lia inoltre 
il.ilo larga tioiizia di un altro, 
iniponaiuissimo. scritto del >e. 
grelario generale del PCI. Si 
traila dell'inieiveiUo fallo dal 
roiiipagnn Togliatti net iio- 
\eiiibrc 1957 alla riunione dei 
(il partili romiini-ii c opt'rai. 
La rivi.-.la In piildilica al fine 
dì illii-strare gli nrienlatiieuti 
politici nostri in preparazione 
del IX Congrc-sso: c un dorii- 
meiitn .sinriro di cui pare qiia- 
.si .«iiperfliio .sottolineare il \a- 
lore e i’attualii.à. Rinascita di 
novembre offre quindi altre 
due iiiterrssanii pubblicazioni: 
rcdilnrìale. di Gian Carlo 
Pajella. in cui si esaminano i 
ri.siili.iii c le prospettive emer¬ 
se ital congresso d.c„ c una 
rassegna su tre cardinali la cui 
personalii.a c il mi carattere 
milìtniile n alla rnnqui-ia del¬ 
le masse » sono pariicol.irmeii. 
le spìrrati. Di Giotan Raltis|.i 
Montini serivc Libero Pieraii- 
tozzi. (li Giarnmn Lerearo sten¬ 
dono un ritrailo Luigi .Arbiz- 
zani cd Ennio Villone, e di 
Giuseppe Siri si occupano Ki- 
no .Marziilln e Giorgio Doria. 
L'iniziativa — una vera e pro¬ 
pria inrhiesra saggistica — sj 
raccomanda per la dovizia del- 
l’informa/ionc c la pertinenza 
d,'i giudizi. 

Segnalazìom 

L'osserx ntore politico Irltr- 
rnrio di noiemtirv pubblica al. 
rime intcn-ssanli lettere inedi¬ 
te di V. E. Orlando a Giuseppe 
Lungo del novembre 1952. l’n 
particolare, ira gli altri, degno 
di nota. Orlando racconta che 
il governo De Gasperi del lem- 
po gli pnbblicn un telegramma 
di saluto, in occasione della 
rerimonia di Redipuglia. sop¬ 
primendo una frase con cui il 
« presidente della vittoria » al- 
ludrva esplìritamenle al suo 
dissenso in politica estera! Su 
li r onte di ottobre una nota 
di fernicrio Parri denunrìa la 
" lunga sopraffazione » del rin- 
\io delle edezioni amministra¬ 
tive a Firenze. Venezia e Na- 
poli. 

Opere ammesse per giuria 
alla Vili Quadriennale 

La giuria di accettazione del¬ 
la Vili Quadnennale di Roma, 
eletta dagli artisti partecipanti 
e composta di Fel.ee Casorati. 
Pende Fazzini, Renato Guttu- 
so. Francesco Messina e Do¬ 
menico Purificato, ha esamina¬ 
to le 3.640 opere presentate al 
giudizio (2.839 pitture. 468 
sculture e 335 bianco-neri) e 
ne ha ammesse 547 (circa il 
I5^i) così stieMlvise: '351 pit¬ 
ture’ 121 sculture m W Wan- 
co-aeri. 
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GLI AUMENTI NON SONO STATI PAGATI DRAMMATICO TENTATIVO DI ATTERRAGGIO IN PIENO CENTRO DELLA CITTÀ 

120.000 GOpItOllili Un elicottero precipita in piazza della Repubblica 
di nuovo in ggltm ione Quattro passanti éd il motorista rimangono feriti 

azione approvata il 16 luglio ^ 

° Éi _ s ___ ____ _ È _z__ at i _n_•_^_ a _ _ j. _ a ___* 


Inapplicata la deliberazione approvata il 16 luglio 
Indispensabile provvedere entro il 31 dicembre 


Un vivissimo fermento agita 

I 20 mila dipendenti del Co¬ 
mune, i quali avvertono il pe¬ 
ricolo di perdere cons.derevoh 
somme di denaro maturate in 
un anno dì attesa, e cioè dal 
1. gennaio 1959. e dopo circa 
due anni di trattative e di lotta 
sindacale, che condussero alla 
approvazione di una delibera¬ 
zione consiliare il Iti lugl.o 
scorso. 

Tale deliberazione, unifor¬ 
mandosi a quanto già pratica¬ 
to dagli altri comuni d'Italia, 
cerca di adeguare gli stipen¬ 
di ed i salari dei dipendenti 
deJ nostro comune alTeffettivo 
costo della vita. 

Nel provvedimento, però, 
per volontà del sindaco C:oc- 
cetti. che respinse la lineare 
e chiara proposta del compa¬ 
gno Nanmizzi. non vennero in¬ 
dicate le fonti di finanzia¬ 
mento. 

11 sindaco, la sera del 10 lu¬ 
gl.o. in sode di approvazione 
della del beraz.one. ostentan¬ 
do la .solita ironia o la spro¬ 
porzionata fiducia in so stesso 
che gli è consueta, sostenne 
che non v’ora alcuna necessità 
di indicare esplicitamente nel¬ 
lo stesso atto deliberativo le 
variazioni da apportarsi al bi¬ 
lancio. perchè ciò si poteva fa¬ 
re con separato provvedimen¬ 
to che egli si impegnava d: 
adottare tempestivamente c 
cioè nel corso deH'esercizio 
finanziario 1959. 

L’esercizio finanziario scadrà 

II 31 dicembre prossimo ma. 
a tutt’oggi il sindaco non ha 
provveduto ed ove non prov¬ 
vedesse entro lo scorcio di quo. 
sfanno, rimarrebbe compro¬ 
messa la decorrenza dei mi¬ 
glioramenti dal 1. gennaio 1959 
ed i dipendenti del comune 
perderebbero quanto fino ad 
oggi maturato. 


Una improvvisa avaria ai motore ha causato incidente - Panico tra ia folla - Spezzata ia rete aerea dei- 
rA TAO Traffico bloccato per due ore - // racconto dei pilota rimasto illeso - Garantire l'incolumità pubblica 


La situazione è ancora più 
[grave se si considera che, a: 
sensi di legge, l'autorità tuto¬ 
ria non può approvare la de¬ 
liberazione se non vengono in¬ 
dicati quei mezzi per far fron¬ 
te alla spesa, che il .sindaco 
s'impegnò a rendere noti en¬ 
tro la fine di quesfnnno. 

Si aggiunga a ciò che i ne¬ 
cessari contatti tra il ministe¬ 
ro degli Interni e l'Amnirni- 
strazione comunale per tutti 
gli Indispensabili chiarimenti 
relativi alla deliberazione, ven¬ 
gono mantenuti con esasperan¬ 
te lentezza, al punto che. per 
rispondere ad una lettera par¬ 
tita dal Viminale il 26 settem¬ 
bre. il Campidoglio ha lascia¬ 
to trascorrere oltre 30 giorni 
per fornire una rispo.sta in¬ 
completa. omettendo volonta¬ 
riamente di indicare le fonti 
di finanziamento. 

I dipendenti comunrli giu¬ 
stamente non rimangono inat¬ 
tivi e supini di fronte alla ma¬ 
novra del sindaco, ormai pale¬ 
se c scoperta, e si accingono 
alla lotta sindacale 

Per il 13 pross mo alle ore 
17 nei locali di P. San Gio¬ 
vanni c Paolo 8. presso Villa 
Celiinontana. è stata convo¬ 
cata fassemblea generale dei 
capitolini, per decidere le for¬ 
me di pressione c di lotta sin¬ 
dacale. 

Strisce pedonali 
a Monte Savello 

In merito alla segnalazione 
apparsa sul.pastro giornale del 
19 ottobre 1959 il Comune cl 
informa che sono state impar¬ 
tito le nccesearie disposizioni 
per il tracciamenfo delle stri¬ 
sce pedonali siella zona di Mon. 
te Savello. 



ell'.ATAC spezzati 


GLI SVILUPPI D ELL’INCHIESTA SULLO SCANDALO AL CONCO RSO NOTARILE 

Latitanti gU altri due fratelli del notaio Marini 
colpiti da mandati di cattura ordinati dall* A.G. 


In piazza della Repubblica, la 
vecchia piazza dell'Esedra, nel 
pomeriggio di ieri è precipitato 
un elicottero: mollo panico. 
quattro feriti leggeri; il moto¬ 
rista dell'aeromobile (che si 
trovava a bordo in compagnia 
del pilota rimasto illeso) rico¬ 
verato al Policlinico con la frat¬ 
tura del femore e dpi mascel¬ 
lare. l'elicottero distrutto com¬ 
pletamente. la rete aerea filo- 
tranviaria spezzata, il traffico 
bloccato per circa due ore. 
Questo il bilancio dell'inconsue¬ 
to incidente. 

L'elicottero è caduto tra la 
fontana delle iWajadi e la ba¬ 
silica di S Maria deali Angeli 
alle 15.10 II traffico che si srol- 
gera in ouel momento nella 
centralissima piazza era alquan¬ 
to intenso e si deve indubbia¬ 
mente anche al .sangue freddo 
ilei pilota Oscar Cavazzini di .15 
anni abitante in via Dacia 21 
UPi'c itd una buona dose di 
fortuna) se l’incidente non ha 
avuto conseguenze fatali. 

Guasto al motore 

L’elicottero era decollato alle 
15.20 dall’aeroporto dell’Urbe, 
che si trova lungo la Salaria, 
diretto a Napoli per un 1 * 0/0 di 
trasferimento. Esso dorena e.s- 
sere usato per alcune riprese 
aeree chieste alla Compagnia 
Italiana Elicotteri, proprietaria 
dell'aeromobile, da una casa ci¬ 
nematografica che .sfa girando 
un film nella città partenopea e 
a Capri. La Compagnia Italiana 
Elicotteri, una società che ha 
sede in via Panama 05. oltre a 
nromiiovere la costruzione di 
eliporti per poi gestirli, esegue 
lavori su commissione: traspor¬ 
ti. riprese cinematografiche, ri¬ 
lievi aerei di ogni tipo, ed è 
perciò regolarmente abilitata 
dal ministero dell’Aeronautica. 
E' proprietaria di quattro aero¬ 
mobili. Quello che è andato di¬ 
strutto ieri (un ‘'Augusta Bell 
47 G 2 • siglato • I - CIEB - bi¬ 
posto. del peso di 17 quintali, 
con un motore da 160 cavalli. 
costo 34 milioni) era affidato al 
Cavazzini. uno dei migliori pi¬ 
loti della compagnia, e.x pilota 
militare e civile li merei, spe- 
cittlTftfa'pf 0^f^iatlPsrf’'pfeèoH 


piazza c noi siamo finiti di 
schianto sul selciato 
L’elicottero, a causa della 
brusco rottura del precario 
equilibrio, è caduto sul muso. 
Il globo dt cristallo che proteg¬ 
ge l’abitacolo è andato in fran¬ 
tumi: la coda a traliccio, dopo 
essere rimasta per un attimo 
in bilico, è caduta rovesciando¬ 
si su un fianco, l.e pale del ro¬ 
tore sono andate in pezzi, schiz¬ 
zando schegge tutto intorno. 
Dal .serbatoio squarciato usciva 
la benzina a fiotti Un filobus 
dell'ATAC. che aveva descritto 
la rotatoria intorno alla fon¬ 
tana e stava per imboccare via 
Emanuele Orlando, .si è trovato 
quell'ostacolo improvviso a cin¬ 
que metri. Il conducente ha fre¬ 
nato di colpo, i passegaeri sono 
stati sballottati uno sull’altro e 
le loro grido e imprcenzlom 
.si sono sovrapposte a quelle 
della folla che aveva abbando¬ 
nato precipitosamente la fon¬ 
tana e la piazza per trovare 
rifugio sotto 1 portici della gal¬ 
leria. Un paletto di sostegno 
della rete aerea, dopo aver de¬ 
scritto una giravolta per l'aria, 
è andato a colpire violentemen¬ 
te il parabrezza dell’autohiis 
della linea -rTl- della SAV 
(Termini - Tiiscolana). I vetri 
hanno ferito al viso l’autista 
Silvano De Massimo di 60 anni 


impenetrabile muraglia. Suoni 
di clacson si levavano dapper¬ 
tutto. Accorrevano i vigili ur¬ 
bani. agenti dei vicini commis¬ 
sariati. ed il traffico veniva di¬ 
rottato faticosamente verso via 
del Quirinale. 

Inchiesta in corto 

Frattanto, un'autoambulanza 
dei vigili raccoglieva il moto¬ 
rista ferito e raggiungeva il Po¬ 
liclinico. passando a fatica fra 
il caos delle macchine ferme. 
Francesco Grasso è stato sot¬ 
toposto a continue trasfusioni 
di sangue. Le sue condizioni 
sono gravi: egli ha riportato la 
frattura del femore e del ma¬ 
scellare. oltre a numerose fe¬ 
rite al volto e in varie parti 
del corno, ed un violento stato 
di shock. I medici lo hanno ri¬ 
coverato in osservazione. Nello 
stesso ospedale è sfata anche 
ricoverata Anna Pacitti. la pas¬ 
sante colpita da un blocco me¬ 
tallico • 

I I-tt rete aerea dell’ATAC è 
stata riparata a tempo di re¬ 
cord. L'azienda ha inviato im- 
! mediatamente sul posto sei 
-scale - manovrate ognuna da 
un gruppo di cinque operai i 
quali, sostituendo i cavi spez¬ 
zati e utilizzando quelli rimasti 
intatti, hanno potuto ricollegare 
l’intrico dei fili in meno di 


" so posto li motorista Francesco 

—— —-Grasso di 40 anni abitante in 

I due giovani, die avevano aiiciressi ricevuto le soluzioni dei terni, sono irreperihili : la jioli/.ta li sta rieereando in tutta Italia - I parleei- *^^L’flicotfero .si è alzato rrgo- 

panli agli esami affermano t;he raniniilamento «Ielle prove rappresenta tuta palese lesione dei dirillì tlei candidati - l-.ii risposta del ministero t^Ta^^^circa^wo^piedTTaiìln- 

__circa un chilometro e mezzo) 

dirigendosi verso il quartiere 

Altri due mandati di cattura H - complotto" funzionò per noti solo quattro, perchè Fer- appunto nuolli contro Franco e porsi e le forti spese invano dell’Ordino notarile ha man- S. Lorenzo. Giunto sul ministero 

sono stati spiccati ieri dalla i primi due giorni d’esame, dinando e Franco Marini, av- Ferdlnnnao Marini. sostenute, hanno affermato che. tenuto il più ampio riserbo sul- dell’Aeronautica .sono comincln- 

Procura della Repubblica per precisamente giovedì 0 vencr- vertito il vento infido, sì era- Adesso la polizia ha termi- a parer loro, il drastico prov- la spinosa que.stionc: - agirà, fi t guai. Lasciamo la parola al 

il clamoroso scandalo del con- di della scorsa settimana: fu no preoccupati di non farsi nato il suo compito e ha ri- veduncntu adottato dal mìni- nella sfera dei proprii poteri, pilota che abbiamo intervistato 

corso notarile. Essi riguardano scoperto sabato mattina per- trovare in casa dagli agenti messo i suoi rapporti all'Au* stro Gonelln è eccessivo e rap- con severa giustizia, ma deve in piazzo Esedra, poco dopo l’in- 

Ferdìnando e Franco Marini, chò la strada era piena di che erano andati ad arrestarli torità giudiziaria II caso però prcsont.'i una «palese lesione attendere dalle indagini in cor- cidente. mentre l’autogrù dei 


didati .al concorso e mani del Donato, fu pedinata paio di scarpe, fu ritrovata la ritenuto implicato nel traffico secondo la fonte che andiamo 
bevuto lo svolgimeli- fino .a vi^a dei Frefetti, dove e paga che egli aveva ricevuto dei temi (già .so.speso d.al ser- citando, sarebbe ben diverso 


so le più precise indicazioni > 

Crisi di follìa 
di una donna 



rerdinando e franco Marmi, che la strada era piena di che erano andati ad arrestarli torità giudiziaria II caso però present.a una «palese lesione attendere dalle indagini in cor- cidente. mentre Vautogru dei ‘ 7; 

fratelli del notalo Cesare Ma- agenti della Mobile in borghe- Cesare e Sergio Marini c Gio- non è ancora chiuso. Debbono dei diritti dei candidati-: ciò so le più precise indicazioni-, vigili .stava trascinando verso -.1^ 

rini e del dottor Luigi Marini, se, chiamati all'insolito lavoro vanni Donato furono invece infatti' ancora concludersi le porche il te.sto dei temi è usci--< un angolo della piazza ciò che >1% 

partecipante alle prove d'esa- da una tclefonuta anonima. Cu- trovati e portati a Regina inchieste amministrative prò- t,, dal Pal.azzo degli Esami do- /** ' * X II' rimaneva dell’elicottero. 

me, già arrestati sabato scorsa, si Valeria Menconi fu vista Cooli: nell'appartamento dello mosse dal ministero di Grana comunicazione del tema ^flSl Ol TOIlia « Stavamo sorvolando eli odi t .i ! 

I due giovani, che erano .in- ricovero il testo del tema dalle impieg.ito. ben nascosta in un c Giustizia contro il personale stesso ai concorrenti (il che. Al (ionna flci del ministero dell'AeronauI ^ 

ch’ossi candidati al concorso e mani del Donato, fu pedinata paio di scarpe, fu ritrovata la ritenuto implicato nel traffico secondo la fonte che andiamo aOHna _ r?hn Osrnr Pni-nr- 

avevano ricevuto lo svolgimeli- fino a via dei l'refotti, dove e paga che egli aveva ricevuto dei temi (già sospeso d.nl ser- citando sarebbe ben diverso r- 1 . a -j- -i- -in? mtandn mt sono apporto 

to del temi, si sono resi irre- nifflcio del notaio Marini, e dì per la sua prestazione. E an- vizio) e per far luce su ogni dklia «Drèercssa conoscknzk - ph 

periblli: per ordine della m.a- nuovo seguita fino a Ponte che Valeria Menconi fini in ^itra evenftiale irregolarità^ e del tema di’concorso da oarte ^ vontlsettenne ni MM 

gistratura. la polizia li sta ri- Testaccio quando ridiscese in una colla delle Mantcllatc: re- resnon.sabìlità manifestatasi nel declì a7innti notai) e oerchè TT coniugata roeP-nn’ 

cercando in tutta Italia. strada e si avviò verso via In- centeniente, il vicesindaco Dal- rn-so delle nrovc d'esame dntevà nrnvafa *l’p<!at ® n>odrc di tre figli ha dato tevolmente. Ci siamo resi con- 

Con questo provvedimento duno. Qui fu bloccat.a: fece la Torre l'.iveva definita « per- H commissione etimi- esc.andescenze Dopo to m un secondo che non c era Osr.ir (’.m .i-zlna. il pilota dell’elicottero, snblto dopo l’inciaento 

giudiziario, l’inchiesta sull'ille- appena in tempo a gettare sona degna della massima fi- una treni 1 . di krima ri inva^ S hink: aver scaraventato daUa fine- nuH'altro da fare se non cer--- 

cito traffico scoperto dalla la borsetta nel Tevere, ma duciae tale era in effetti an- che venisse scoperto i-. r,rnvà”ri-p«nmp della sua abitazione, m via care una terrazza, un praticel- abitante in eia flfonteuerde I ed un’ora. Alle 17,10, di/atti, il pri- 

Squadra mobile al Palazzo de- questo disperato tentativo per ehe per la polizia fino a qiinn- fn‘cpTnri'iin i fnn P^enestina n. 379, suppellettili lo. un luogo qualsiasi per at- jj fattorino Giuseppe Magnati mo fìlobus ha potuto ripercor- 

gli Esami si ritiene conclusa, salvarsi le fruttò soltanto ore do. per aiutare i fralelti Ma- ? rini cnnmr T.Ann? .loi tn.nìcipm h^nnn P masserizie, ha tentato di get- terrare. Non ero eccessivamen- .fg anni, abitante in via del- rere piazza della Repubblica an- 

Come abbiamo riferito nella cd ore di martellanti doman- rini. olla non si è messa con- L .annullamento del J zionari del ministero hanno tarsi nel vuoto dall altezza del te preoccupato, anche perché è l’Anima. 50. Una passante. Anna coro brulicante di curiosi 

nostra edizione di ieri, infatti, de. Invano eluse con I sin- tro la leec-. so notarile al qual^e avevano nspo.sto ‘‘he «la Irregolarità, sesto pi.ano. difficile che un elicottero pos.sa pacitti da Monteporzio. è stata L^elfko/fkro corneaW 

già da sabato si trovano a Re- ghiozzati «non so niente.'-. Nei primo pomeriggio di •‘•sposto -500 candidati i pi- di rih vnntissimo grado, confi- Alcuni agenti del vicino Com- cadere -a piombo-: in caso ferita piede da un frammen- detto è stalo imbracato dalla 
gina Coeli Fimplegato Giovan- Poi R cane poliziotto Dox dot- ieri, rompendo il riser'L che ^esposizione erano sol- gurata no ta consegna del te- mi^ariato. richiamati dai coin- estremo mi sarei valso deiraii- Sull’asfalto irrorato daìvalto gru dei viSu dTfuoco e tra¬ 
ili Donato di 30 anni, abitante te una v.alida mano agli inve- la Mobile aveva pregato di >•'• 0(0 200), ha colto di sorprc- sto di .soliizione anche a tre qml'o.t torotazione rendendo possibile peff^ della fontana, i fili di ra- .scinato in un anaolo della viaz- 

in via Casllina 409. In servìzio stigatori ritrovando la borsa mantenere por non intralciare sa i partecipanti i quali, du- soli canthdati. di per se stes- fatto irriizione nell stanza, rai- un contatto non eccessivamente percorsi da lina tensione za. Fino a tarda sera la folla 

presso il ministero di Grazia con ie tre copie del tema svol- lo sviluppo delle indagini, una rante gli esami, non si erano sa ha uifirinato liniero osarne scendo a trattenere la Milliicci violento con il suolo, grazie al ggp -vnlts- sfrigolavano pan- ha sostato intorno alla carcassa 

e Giustizia, il not.aio Cesare to dal professionista c venne agenzia di stampa ha trasmo.s- .accorti dei gravissimi fatti che p' r tutti i concorrenti - e che. mentre sta\a sca\alcando il da- rotore in movimento che avreb- rosamente. commentando Vaecoiìnfn I te- 

Marini di 33 anni, abitante ir. confessione, completa c di- so per tele.seriventc un flasli. si andavano svolgendo pratica- pertanto, it provvedimento mi- vanzale, _ 1 , i , be funto da paracadute. Ho sor- vtimnni nenìnrì hnnnn ««« /»? 

yladol PreWti 30. 11 dollorr _ p,oci.„„do rl .0 i. .oM.U.to prò- mcntosolto 1 Mo|. "jlir.;!;-_ coMl„.,sro - «rm- La volato la «aziono Torminl. por- I„,i| -.(fi™ '"ZZ\ IVcLS'. 


Via dei Prefetti 36. il dottoro sperata, 
in giurisprudenza Sergio Mari- Con la confessione 
ni di 29 anni, dimorante in via anche i mandati di 
Dandolo 68 e la signorina Va- Erano sci. ma no fu 
leria Menconi di 34 anni, se¬ 
gretaria particolare del vice- ‘ 
sindaco d.c. Paolo Dalla Tor- - * 

re e abitante in vìa Galvani 6 ■ 

n primo è accusato di corni- MM 
zionc. gli altri — compresi m m 

Franco e Ferdinando Marini — 
di concorso in questo reato: 
tutti poi si sono resi respon- 
sabili dì violazione alla legge BvIBbbbI 
numero 475 del 19 aprile 1925 

La storia dello scandalo è ■ 

Ormai nota in tutti I suoi par- 

lìcolari. Legata, a quanto pare. II paurOSO 111 

da vincoli sentimentali ad uno , . • 

dei fratelli Marini. Valeria UBI Vlj^lll COI 

Monconi si era lasciata con- __ 

vincere a far « collaborare -. 
corrispondendogli una forte 
somma di denaro. Giovanni 
Donato, che dal ministero aveva 
ricevuto Fincarico di sorve¬ 
gliante nelle aule d'esame di 
via Induno. TI compito dcIFim- 
piegato. che per le sue - presta¬ 
zioni - aveva ricevuto ben un 
milione e mezzo di lire, ora 
molto semplice: doveva trafuga¬ 
re, non si sa ancora con quali 
mezzi, alcuni fogli di carta bol¬ 
lata. già \*idimati dai membri 
della commissione esaminatrice, 
prendere da Serg o Marmi o 
da uno dei suoi fratelli il testo 
del tema, appena dettato ai can¬ 
didati e portarlo fuori dell'aula 
Al resto alerebbe pensato lei. 
la segretaria del vicc-sindaco* 
avrebbe preso il prezioso, spie¬ 
gazzato foglietto di carta, sul 
quale una mano tremante ave¬ 
va vergato in fretta poche pa¬ 
role. e lo avrebbe portato cor¬ 
rendo nello studio del notaio 
Cesare Marini. Poche ore di 
attesa, e ^i sarebbe tornata, 
con lo svolgimento del compi¬ 
to battuto in tre copie nella 
borsetta, al Palazzo degli Esa¬ 
mi: qui sarebbe r.entrato in sce¬ 
na Donato e si sarebbe ri¬ 
petuta. però al contrario, la 
manovra della mattina. Mez- 
X'ora ancora e i tre esaminandi 
avrebbero consegnato i « loro 
elaborati - al sorvegliante^ con 
un notevole anticipo euIFora- 
rio massimo concesso per la 
soluzione del tema e sorriden¬ 
do sarebbero scesi in via In- 
duno e si sarebbero avviati 
vene casa. * 




La donna, piu volte intcìma- volatola stazione'Termini, per¬ 


ora no comprcbo eiif iioii avivi 

m m ' 'm m • ■ Ib. • M. I mutilati di querra P'“ potuto sostenere Telicotte- si scori 

Un autotreno ne investe un altro in sosta in a9ÌtOZÌOnC ubero ehe mi permettesse di gm'nanfi 

- atterrare. Ho tentato di calar- dai fran 

^ mg • Pre.sso la Casa Madre, si è mi sulla piazza, passando altra- i primi 

m m.^m. b tenuta una riunione di muti- verso ì cavi della reto aerea de; la guar 

MlrM B M^b b g mg g g W B ^ B BB ^J^^g BB bRB Bb ^"^ b bB tati romani, presieduta dal filobus. Vi assicuro che ho con- Lovisa. 

aB a aBaBBanaa^B aaaBa w aBBaVaBBaB BBBb aBOaBBBaBB aB oresidente della sezione Cor- tmilatn la mannvra • fino in coniati 


Interrotto il traffico 


II pauroso incìdente al 32"" chilometro dell'Aurelìa > Il cadavere estratto dalla cabina 
dai vigili con Tausilio della fiamma ossìdrica — Il traffico interrotto per tre ore 




Co,ria confessione, vennero J^^rMor'deìlk7 nkpubbVika dm-' iV dre^siV'sottolineato la lun- piare difesa-di tutti gli aspi- ‘a m case di tra- deTdo contSruamknVe qumà.'È^ m'dtrir/L'kmeToRe nerson'e 

nchc i mandati di cattura tor Caidora aveva spiccato al- ga e faticosa preparazione al- ranti notai. rik?7.‘?i?ù X, fnokd' ormai sceso a 300 piedi ed i giri Qualche animoso è accorso mV.tn in ,ZnIntin«l rhe 

Irnno .sci. ma no furono rc.si tri due mandati di cattnr.i la quale hanno dovuto sotto- Dal canto suo. il Consiglio del motore, da 3200 stavano ea- verso Velicottero rovesciato. Il , 

__ neurop.-rhiatrica dell l mversità dell'Ese- pilota era uscito dalle contorte stesse per colarsi su 

- dra ho compreso che non avrei strutture da solo Accanto a lui jllloTe/k 1PJn’A’ra’n°s ^InUntn 

• al miifrtinfi di aunrra più potuto sostenere Telicotte- si scorgeva il corpo gemente ^ aen/xiAV. e sanato. 

M Smm ««« guerra P^. motorista, con U viso san- 

W fai in agitazione ubero che mi permettesse di guinante per le ferite causategli 

^ WWW- w 9- atterrare. Ho tentato di calar- dai /rammenti del cristallo. Tra "“7' * Pl^^'Plas ' dell appa- 

^ Presso la Casa Madre, si è mi sulla piazza, passando altra- « primi soccorritori si è trovata ^ • - 

tenuta una riunione di muti- verso i cavi della rete aerea de: In guardia di finanza Alberto . 

1 BB ^™^B ■■ lati romani, presieduta dal filobus. Vi assicuro che ho con- Loei.sa. c)ie stara pas.segoiando 

^ presidente della sezione Cor- troltato la manovra- fino in con la fidanzata e il carrozziere il 

_ rado Agostini. fondo. Guerrino Bellelli di 44 anni ahi- "kìkrrnik «Ir ri- ^ 

I convenuti hanno deciso di -Dapprima, per mettere in fante in via Oreste Salomone ^ 7 . 

stratto dalla cabina .sollecitare la discusisione al Se- t tarme la folla che vedevo sot- n- .71 (che ha riportato leggere ° r 

uaiict «.dUiiid di..egno di legge che t « di me. .aggruppata sonrattntto ferite nell’opera di soccorso). rLa?sl Zn ° 

errotto oer tre ore •' giace da tempo presentato intorno alta fontana delle Naja- i quali hanno aiutato il piloto : n? 

CIIUIIU ptr lic uis: da parlamentari di tutte te cor- di. ho descritto un breve giro ad estrarre il mofori.sfa. Nel ^vnlsoriVo ri? ?érr«n™Ì 

-- remi politiche per l’adegua- a bassissima quota sulla piazza frattempo dalla vicina caserma ^ F J 

In un tragico incidente stra- niento delle pensioni dì guer- agitando le braccia. Poi ho ten- di ria Genova partivano i vi- „,,TT,rnfanrin 

date, al sV chilometro delTAu- ra nei confronti di quelle ca- tato. La mìa preoccuparione è gdi del fuoco al comando del- vigilanza ^sùll’mso di 

roba, l autista Mario Lipparelli. I ir^esti modemi.ssimi mezzi di 


rol:a. l'autista Marìo 


d. 35 aVni, è dcc^amo^TO provvedimenti legislativi di corsi dall’alta tensione e di in- martini (anch’essa vicina al ZsportTrq^aHe^gonoTint^ 

La sciagura è avvenuta alle due anni or sono. serirmi fra i cavi di tensione luogo dell incidente), il Servi- rme^nressanti cure ^r^rtifioni 

ore 5 di ieri mattina. Sulla Domani i mutUati si riuni- della rete. Stava per andarmi Movimento ATAC ordinava Ik ComvaoniTltaUnnn FU^il 


.ore 5 di ieri mattina. Sulla romani , muiuau s, riunì- neiia rcie. stava per anaarmi s.u La Comvaonia ItaUnnn EUeot- 

1 strada sì era fermato Tautotre- ranno di nuovo alla Casa Ma- bene, quando ho udito il moto- dt sospendere l erogazione della / *1“"“ “‘p 

no con rimorchio targato Fircn- dre per ascoltare gli sviluppi rista urlare: ”I fili, i fili!". Ho corrente su tutto il tratto dan- ^ ^ nominare una Jommis- 
zc 84.S55 L'autista Corrado della situazione e per prendere sentito un urto, la coda aveva neggiato. Le automobili, t filo- 

Comparini, di 35 anni, era sre- le opportune decisioni In me- spezzato un cavo. la rete si è bus. si accodavano uno dietro . rioiPn,--rìk r„ nnti-ia 

so accanto al grosso automcz- rito. depositata ad ombrello sulla all’altro, in una disordinata ed ha compiuto rilleri e 


jzo per effettuare alcune verifi- 
!ehe Pochi minuti dopo, anche 
esso direno verso Rom.a. è giun¬ 
to a forte velocità un altro au- 
j tot reno targato PT 22778. Nella 
jc.abin.a si trovava Tautista Ma- 
.r.o Lipparelìi. con Taiutante 
•Mdo Colombini, di 33 anni. 

L'inc.dente è avvenuto fui- 
m.neamen’e per cause impreci¬ 
sate Il secondo autotreno si è 
schiantato contro il primo, im¬ 
mobile sulla destra della stra- 
d.a In pochi secondi sì è crea¬ 
ta una scena raccapricciante, 
tra gh urli dei protagonisti, 
mentre un fumo intensissimo 
si levava dall'ammasso contor¬ 
to dei due mastodonti. Il ri- 
Imorchio dell’autotreno Investio 
1 ribaltava Lipparelìi restava in. 
1 chiodato sullo sterzo del mez¬ 
zo n suo aiutante r;useiv.a a 
b.alzare fuori della cabina 


Una truffa ai danni deiriNAM 
rievocata davanti al Tribunale 

Quattor<3ici imputati, tra i quali un medico ed alcuni 
farmacisti — Ricette false per due milioni di lire 


fotOQTafie, 

GIOCATTOLI 
j ALL'INGROSSO 

Vastissimo assortimento 
di giocattoli NAilonatl ed 
<1 Esteri a prezzi di assoluta 
I concorrenza. Speciale orga- 
I nizzazione per forniture ad 
I Enti SUtali. Paraitatell, 
' Beneficenza, Crai ecc. ecc. 
' Informiamo gli acquirenti 
I ! che possono venire di per- 
I sona a prendere visione 


intensissimo truffa clamorosa, com- v:tabilmente connessi litio: ;1 falso ideologico con- X che possono venire di per- 

asso contor- 3 , danni dell’INAM. im- Di comune accordo, costoro linuato e aggravato. H tassello I sona a prendere visione 

tonti. Il n- ppjjna ^a ieri mattina i giudici procedettero alla falsificazione basilare delTaccusa riguarda » nelle nostre sale campiona- 

eno tnvest.o tribunale penale di Roma, di r.eette INAM con le quali la - truffa continuata ai dann: I rie. oppure dietro richiesta 

Il reato principale contestato si potè prelevare gratuitamen- di un Ente pubbl.co- (IN.AM). {telefonica veniamo ^1 luo- 

r° ‘ ad alcuni farmacisti c un me- te medicinali d’ogni ti^ per suddetta s ! 

cabma “ d co è l’associazione a deàn- un complessivo valore di due aggumeono a'tre otto ror-ore {campionario. 
è^Mato r. cost.tu.ta al fine della mil.oni d: lue. r nv:atc a gi'ud zio cJr rean { Quanto sopra dicasi per 

solo a oerdère la vita nel tre^ ‘unga truffa. I principali im- Per ottenere questo r.sulta- ^ g uo. 2,0 per reati J p Provincia. 

mPTirin tridente I v'cìli del putati sono: il dottor Otello to, il gruppetto di imputati s: comniess. nel quadro • ^rikAlll 

KJ clamati telefonfcam^^^ Carfora. L-.liana Orlandi. Vin- servì di moduli e timbri falsi. deHa lunga traffa ai danni del- {A||0ELO CERQUA 

te^il nòriThanno estratto a Parrello. Angelo Mancs. firmando le diverse ricette con 1 INAM. Gli altri otto imputati ♦ 

fat'M* i? cadave^k dell'autista Marisa Orlandi. Ezia Camacci. il nome di medici immaginari, sono: Mar:o Inflessi. Roberto { VIA DEI FUNABI, 14 

dalia cabina facendo uso della Oltre all'associazione a delin- Nella congerie di atti dellt- Ralli. Giuseppe Signore. Giro- I (presso P-za Campitelli - 

fiamma ossidrica. Comparin* e quere. vengono contestati, a tuosi. utUl al raggiungimento Umo BeUavi. Rita Lambiase. {«onia) - Telefon» tSlM* 
Colomb-ni hanno riportato lievi questo primo nucleo di inerì- del fine criminoso, si profilò Giuliano Gorello. Antonino D: ' 

contusi()ni minati, altri delitti, tutti ine- nettamente un altro grave de- Cristofaro. Luisa Piacentini. 


I due autocarri poro dopo Io scontro snlTAurcUa 





















l'Unità 


Martedì 10 novembra 1959 . r.|. 5 


DOMANI ASSEMBLEA ALL’ADRIANO 


Per la pensione 
alle casalinghe 

La manifestazione nazionale sarà presieduta da Èva 
Carocci — Relazione d^apertura di Anna Matera 


Domani, alte ore 9.30, si apri¬ 
rà al Teatro Adriano Tassem- 
blca nazionale per la pensione 
alio casalinghe, indetta dalla 
Unione Donne Italiane sul tema: 
- Anche le casalinghe lavorano, 
anche lo casalinghe hanno di¬ 
ritto alla pensione 

La relazione di apertura sarà 
tenuta dalla on Anna De Lauro 
Matera, mentre concluderà il 
dibattito fon Nilde Jotti. Pre¬ 
siederà la manifestazione la si¬ 
gnora Èva Carocci 

Alla manifestazione hanno 
annunciato la loro pa'tceipa- 
zione numerose delegazioni dì 
donne dei vari quartieri, rioni 
e borgate della città e delle 
zone della provincia. In molte 
località le donne hanno pto- 
mosso sottoscrizioni per poter 
organizzare il trasporto delle 
delegate all'Adriano. 

In pari tempo è continuata 
in questi giorni la azione di 
propaganda e di agitazione a 
sostegno della legge. Si sono 
distribuiti migliaia di opuscoli 
e volantini, si sono affìssi cen¬ 
tinaia di manifesti. 

Lo slancio, che ha caratte¬ 
rizzato la ripresa di questa 
campagna ad opera deirUnione 
Donne Italiane, si viene tra¬ 
sformando giorno per giorno in 
iw'a fiducia sempre più pro¬ 
fonda da parte delle casalinghe 
nella possibilità di veder .at¬ 
tuata e tradotta in provvedi¬ 
menti legislativi la loro giusta 
rivendicazione 


rimanenti famiglie, il dottor 
Picone ha assicurato che gli 
sfratti saranno prorogati. 


Annullate le nozze 
di Clara Calamai 


La Corte d'Appello di Roma 
ha delibato, rendendola esecu¬ 
tiva in Italia, la sentenza di 
annullamento del matrimonio 
celebrato, col rito civile, da 
Clara Calamai con il conte 
Leonardo Bonzi nel 1SM5. 

La sentenza di annullamento 
era stata emessa nel 1957 da 
un tribunale di Belgrado, dove 
il Bonzi aveva eletto domicilio 


Baraccati 
di via Papiria 
in Prefettura 


Ieri mattina una delegazione 
di baraccati, rappresentanti di 
circa 50 famiglie che abitano 
in via Papiria e in viale Etio¬ 
pia, si è recata in 'Prefettura 
per ottenere una ulterióre pro¬ 
roga alla ingiunzione di sfratto, 
omessa dalla magistratura nei 
loro confronti. 

La delegazione, che era ac¬ 
compagnata da Antonio Bor- 
dieri, delle Consulte popolari, è 
stata ricevuta dal dott. Pico¬ 
ne. Il funzionario ha afferma¬ 
to che per il momento sono 
previsti sfratti nei confronti 
delle sole famiglie che hanno, 
dietro accertamenti della Que¬ 
stura, possibilità economiche 
per prendere in affìtto un ap¬ 
partamento priyato. Quanto alle 


l'or# 

L'ufficio postale 
di Monteverde Nuovo 

•Cara Unirò, serico per rin¬ 
graziarti dell'articolo pubbli¬ 
cato sulle tue pagine, alcun 
tempo fa, sulle case per i po¬ 
stelegrafonici, e colpo l’occa¬ 
sione per chiederti di pubbli- 
core quanto segue, anche a 
nome degli abitanti di Mon¬ 
teverde Nijocb; in questa zo¬ 
na ri è un u//icio po.stale 
{squallido e, nonostante che il 
‘nuovo ufficio sia pronto ria 
(lue mesi, la direzione rielle 
Poste non decide di fare il 
trasferimento L'apertura del 
nuovo ufficio sarebbe bene ac¬ 
cetta rial cittiifhni e riai lavo¬ 
ratori. tenuto conio che ci 
stiamo avvicinando all'inverno 
e il vecchio ufficio, tra le altre 
nianchenolezze. non ha il ri¬ 
scaldamento mentre nel nuovo 
funziona e serve a riscaldare 
soltanto i muri. Che cosa 
aspetta la direzione delle Po¬ 
ste ad aprirlo? Grazie a nome 
di tutti gli abitanti di Mon¬ 
teverde Nuovo». 

G. D. 


Insediofo 
il Comitofo 
della fiaccola 

^ V 

olimpica * 


Il prefetto di Roma ha in¬ 
sediato l'altro Ieri a Palazzo 
Valentini il Comitato provin¬ 
ciale della fiaceolu olimpica 

Del Comitato, che è presie¬ 
duto dal prefetto stesso, fan¬ 
no parte oltre ai sindaci d. 
Roma. Velletri. Genzano. Aric¬ 
ela. Albano e Castelgandolfo 
(comuni olimpici della provin¬ 
cia). il presidente dell'E.P.T 
0 ■ ruppresentantl del Cornih- 
:er. della Sovraintendenza 
monumenti e Belle Arti, del¬ 
la questura di Roma, del Prov¬ 
veditorato agli studi, dell’Ar¬ 
ma dei Carabinieri e della 
Camera di Commercio nonché 
il ton. col. Andreotti. segreta¬ 
rio del comitato (in rappre¬ 
sentanza del CONI). 

La staffetta olimpica nella 
nostra provincia percorrerà 49 
km. dalla via Appia Nuova al 
Campidoglio c sarà portata da 
tJ atleti 

Dopo l'arrivo in Campido¬ 
glio. fissato per il tardo pome¬ 
riggio del 24 agosto 1960. la 
fiaccola rimarrà accesa sul col 
le capitolino fino al trasferì 
mento al Foro Italico per la 
inaugurazione dei XVII gio 
chi olìmpici, che avrà luogo 
con una solenne cerimonia 
nelle ore pomeridiane del gior¬ 
no successivo. 


Da oggi rilevazione del traffico 


torgota ... 

il dirige a .. 
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ttaSe rltontando a cosa, fata un se¬ 
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Domani airAudilorio 
secondo concerto Monteux 

Demani, alle ore 17. ntl'Audito- 
rlo (Il via (tetta Conciliazione tl 
l'oncerio (IclfAccadenila Naziona¬ 
le di Santa Cedila (abb. tagl. 5) 
sarà ancora diretto dall'Illustre 
maestro Pierre Monteux. In pro¬ 
gramma ttguranu: Beetboveiv 
X Leonora »: ouverture n 3. Wa¬ 
gner; « Idillio di Sigfrido »: De¬ 
bussy; t La mcr »; CInikowski: 
« Sinfonia n. S > in si minore. Bi¬ 
glietti al botteghino dell'Audito¬ 
rio dalle 10 alle 17 

Rivista al Sistina 

Mercoledì 1 due "recitala" stra¬ 
ordinari (Il Caterina Valente. Gio¬ 
vedì grande serata di gala per 
l'inaugurazione delta stagione di 
Rivista con la novità « un Juke 
box per Dracuta » presentata dal¬ 
la Compagnia Mondalnt-Vtanello- 
Oramleri. di cui fanno parte all¬ 
eile <7nrlo Nlnchi e gli Steften 
Duncers. il complesso tersieoro»' 
elle tanto sueci'sso lia riportalo 
netta rubrica televisiva « Serat.i 
di g.ila » 


del Irattlen priimossa dal Comltatn di 
Le strade ohe saranno interessate alla 


Oggi avrà inizio t'annuneiata rilevazione statlstiea 
elaborazione del plano regolatore tntereomiiiiale. 
rilevazione di oggi sono la Prenestiiia, la Collalina e la Caslllna. Il traffieo priialo sarà 
rilevalo in punii eoiitrasscgnall da tabelle, ubicati In prossimltii dell'anello .Alias. Parte 
degli automobilisti saranno Intervistati direttamente da persoinile spertallzzatn, al rlnia- 
ueutl verraiiuii Invece consegnote delle cartoline che dovranno compilare e spedire senza 
affraiieatiiro. Nella foto: Il tzc-sinille dello earlnlliie 


Comifafo federale 
e Commissione di controllo 

Sabato 14 iioveinlire, alle ore 
17 e (lunienica 13 sono coiuo- 
rati il Comitato federate r la 
Commissione federate di Con¬ 
trollo. per discutere il seguen¬ 
te Ordine del Giorno: « Pre¬ 
parazione del congresso pro¬ 
vinciale ». 

I eumpagiil sono Invitati a 
stabilire gli Impegni di lavoro 
In modo che stano presenti al¬ 
le due sedute. 


UN APPEL LO DEI GIOVANI COM UNISTI 

['obbiettivo di tremila nuovi iscritti 
stabil ito dalla Federazione giov anile 

Numerose sezioni si sono distinte nella diffusione di dome¬ 
nica scorsa, prima giornata della nuova gara di emulazione 


Con la giornata di diffusione 
straordinaria deirUnftd di do¬ 
menica scorsa ha avuto inizio 
la gara di emulazione lanciata 
dalla Federazione romana pol¬ 
ii periodo congressuale. Noi 
corso della prima giornata di 
questa nuova campagna di dif- 
'usione si sono particoliiMnento 
rijst'ntc. per i risultati conse¬ 
guiti. le sezioni di Acilia. Bor- 
gheslana. Campitclli. Cavalteg- 
geri. Cinecittà. Finocchio. G;ir- 
batella. Montespaccato. MmUe 
Verde Nuovo. Porto Fluviale. 
Prenestino. Quadraro. S Lo¬ 
renzo. Tor de Schiavi e Tor- 
pignaltara 

In molti (luarlicri un Impor¬ 
tante contributo alla giornata 
di diffusione è stato dato dalla 
gioventù comunista. Sono ormai 
numerosi i gruppi di giovani 
propagandisti-diffusori che si 
sono formati e hanno iniziato 


STASERA ALLE 18 AL CINEM A EUCLIDE 

Uno spettóicolo di beneficenza 
per il vecchio comico Polidor 

Saranno proiettati « Assunta Spina » e tre comiche delFattore 



La generosa gara di solida¬ 
rietà con il famoso comico del 
film muto. Pol.dor. che è r.- 
covorato ancora al Pollclli i- 
co. registra una nuova in.z.a- 
tiva 

Questa sera, alle ore 18. per 
iniziativa del Centro universi¬ 
tario cincmaiogr.'-.f.co. avrii 
luogo uno spettacolo d: bone- 
ficionza al cinema Euchde 
(piazza Euclide). Saranno 
proiettati il f:lm - Assunta 
Spina - di G Serena e tre co¬ 
miche dr^o stesso Polidor: 
- Polidor si sposa - Polidor 
cambia sesso - e « Il primo 
abito di Polidor». 

All'ingresso elei cinema sa¬ 
ranno raccolte le offerte per il 
grande attore del cinemii muto 
Nella foto, il comico, al Poli¬ 
clinico. ass.sfilo dalla f.gha 
Wanda. 


Laurea 


Il compagno Marcello Grassi 
ha conseguito ieri la laurea m 
medicina con il ma.'smio dei 
voti e la lode. Gli giungano 
le più vive felicitazioni dei 
compagni della sezione Porta 
San Giovanni, del circolo uni¬ 
versitario e deirUnilò. 


In loro attività negli ultimi duo 
mesi 

Particolare importanza assu¬ 
me perciò il convegno dei dif¬ 
fusori indetto dalla FOCI pro¬ 
vinciale per i prossimi giorni. 

Un significativo appello al 
giovani comunisti romani è sta¬ 
to lancliito dal Comltftlo feder 
ra!e della FOCI al termine del¬ 
la sua ultima riurione. 

Il documento, dopo aver ri¬ 
levato come i giovani si siano 
mostrati scnsililli ai grandi nv- 
vonimeiiti internazionali di que¬ 
sti ultimi t('mpl. passa a doli- 
nenro i problemi per i (pini! 
la gioventù è chiamala oggi a 
lottare con maggiore vigore, 
primi fra tutti il problema 
deiroeeiipazione c quello di 
una riforma democratica della 
scuola 

Il documento, poi, cosi con¬ 
clude: » La FGCI. con la co¬ 
scienza e la fierezza di aver 
sempre saputo interpretare le 
aspirazioni migliori delle ntiove 
generazioni, invita tutto le sue 
organizzazioni di base e tutti t 
suoi Iscritti ad una vasta azio¬ 
no di.'dlbattitor've di-,co^lj|i^l( 
d«KU;.sli <IeaCif^tl|j.-, 
lo* lagàzze.'e dei'giovani ope¬ 
rai affinché nuove migliaia di 
giovani romani entrino a mili¬ 
tare sotto le bandiere dcH’or- 
gat'izzazione di avanguardia 
della gioventù Per rafforzare 
le nostre lotte, per ottenere 
nuovi grandi successi, realiz¬ 
ziamo folihiettivo di ,3 000 nuo¬ 
vi iscritti alla FGCl •• 


ContribuH 
della Provincia 
ai coltivatori 
diretti 


1/Amministrazione provincia¬ 
le ha b.'indifo due concor.si per 
rcrogazione di contributi a pic¬ 
coli coltivatori diretti clic prov¬ 
vedono alla coltivazione del- 
l'olivo del nocciuolo o di altre 
piante d.i frutto o che impian¬ 
tino nuovi frutteti o nuovi car, 
ciofeti 

I contributi per l’incremento 
della coltivazione dell'olivo, del 
nocciuolo c di altre piante da 
fndfo sono riservati ai piccoli 
coltivatori diretti di aziende a- 
gricolc ciascuna avente una 
e,stC''S:one di terreno non supe¬ 
riore a tre ettari e residenti 
nei comiipi di Anticoli Corra¬ 
do. Arc-.nazzo. A-soli. Castel- 
madama. Ccrvara. Ciciliano. 
Gerano. Marano Eolio. Roeca- 
giovine. Roiate. Siihiaro. Val- 
linfreda. Canrariiea Prerestina. 
Carpincto, Mnnlelamco Piso- 
niano. Saracinesco. Segni. Roe- 
f-a di Cave. Affile. Agostn, Ca¬ 
merata Nuova. Cerreto Lariale. 
Cinofo. Jenne. Mandela. Galli¬ 
cano. Labico. San Vito Roma¬ 


no, Guidoiiia Montoeelio. San¬ 
t’Angolo Romano. Marcellin.a. 
S. Polo del Cavalieri. Paloni- 
bara Sabina. Moricone. Menila. 
Montotio. Montelibretli. Mon- 
teflavlo, Porcile. Licenza. Can¬ 
terano, .S. Gregorio da Sassola. 
Casapo, • Poli. Bellogra e VI- 
cnVnro..- 

I confrìbuti .nella siies.! di 
lavorazione dei terreni per lo 
impianto di nuovi frutleti e di 
careiofotl sono risolvati ai pic¬ 
coli coltivatori diretti di .izicn. 
de agricole ciascuna avente 
una estensione di terreno non 
superiore a tre ettari e resi¬ 
denti nei comuni di C:ipen:i. 
Civitelia S. Paolo. C;istclmiovo 
di Porto. Canipngnanu. Fiano. 
Filacciano. Fonnello. Magliano. 
Mazzano, Morlupo, Nazzano. 
Ponzano. Riano, Rigmino. S.n- 
crofano, Snnt’OrcsIe. Torrila 
Tiberina. Anguillara Sahazìa. 
Allumiere. Br.-icciano. Can.nlc 
Monteraiio. Ccrvetori. Civita¬ 
vecchia. Manzìiitia. S Marinel¬ 
la. Tolfa e Trevignano. 


Trattalive dipendenl’i 

g:Ì|rad^,fnogazzinr 

S: sono riuniti’, pre.sso la 
Confcommcrcio. le organizza¬ 
zioni sindacali n.izional. rie 
lavoratori del commerc o poi 
un esame prel.m nare de. pro¬ 
blemi o quest-.on: in atto nei 
confront' de: grandi inagazz.- 
n. IIPIM. Rinascente. Stanila 

Nel corso della r.iinione si è 
stabilito di comune accordo d. 
addivenire entro la prossima 
settimana nella sede della Conf- 
commorcio ad un primo incon¬ 
tro liffici.ile fra le direzioni ge¬ 
nerali doirUpim. Rinascente. 
Standa e le organizzazioni sin¬ 
dacai. dei lavoratori 


C 


CONVOCAZIONI 


3 


Parlilo 

OGGI 

Alle H.10. In Fpilcrazioiio. rlii- 
oloiir allargata (letta ('(iniinlsslii- 
ne riiliiirnle. O.il.g.: ■ Prolileinl 
atiiiall (telln nostra n/lonr riiltii- 
rnlp ». Kclntore 11 eeinp.igno Ma¬ 
rio Alleata, della Dlrezliuie del 
Partito 

Casxlu. ore 19.30. C D eoo Vc.spn 

P. Mllvto, ore L’O. C' D eoii Ha- 
pari'lll. 

Il secretarlo n un nieiiibro (Iel¬ 
la segreteria (Ielle sezioni ilella 
rlli.'i passi In giornata in Kedern- 
zlone per esaminare la prepara¬ 
zione (letta (Itrrnsloiie (tell'ìtnilà 
nello giornate di giovedì e di sa¬ 
bato prossimi, in riil verranno 
piibblicnti il rapporto del romita- 
lo Centrate e le test congressnnil 

Commissione di controllo 

Giovedì IZ novembre, alle ore 
1$.30. è convoenta la ConimÌR,sio. 
ne fe(terale di Controllo sul .«e- 
guente Òdg- t) Dlscii'slone sul 
rapporto di attività (li'lla Ci'in- 
feder.ile di coni rotto. 

2» Varic 


FGCI 


Alle ore 
Gordiani 


WOMANl 
19.10. attivo 


a Vlll.i 


Manifesl aiioni d i Partito 

Oggi, alle ore 20.30. avrà luo¬ 
go a Prati una conferenza sul 
toma: - II Congrc.sso della DC -. 
Interverrà il compagno Ugo 
Vetere. 

Giovedì, alle ore 20, a Ti- 
burttno III, il compagno Al¬ 
fredo Reiehlin. direttore del- 
l'Unitrt. terrà una conferenza 
al giovani nu} Wtiva; ~U.patere 
ópefrflo ‘ qonquist^. iifl 

co.sWÓ». ■ 


Lutti 


K' morto il eomii.igno D.uite 
S.intoeerma, (Iella sezione Ksipii- 
llno. Al fratelli dello Sconip.irso. 
Fernando e Arin.indo. te eondo- 
glianrc della sezione e del- 
r« Unità « 

E’ deciHliita In «Ignora Cugllel- 
niH Poco. m.Kire del comp.agnn 
Murili .Agiizzetti, Uell.a sezione 
Val Mel.-iin.i 1 funerali .avranno 
luogo oggi, alle ore 1.5. p.artendo 
d.dr.abit.inone deiresUnta, In via 
di Val .Mei a ina .34 

Al raro romp.ngno giungano U 
piu comnioene condngll.Tnze della 
sezione e ildl.t red.izioiie delTU- 
nll.à 


Pìccola cronaca 



IL GIORNO 

— Uggì, niarledl IO noiemlire 1939 
(314-31) Onomasilco; Tiberio 11 
sole sorge alle ore 7,16 e tramon¬ 
ta alle ore )6,33. Luna piena il 13 

BOLLETTINI 

— liemograllro; Nati' maschi 75. 
feniniin»- .36 Nati morii .3 Mor¬ 
ti" m.i.sclii 44. femmine 30. del 
quali 4 minori di selle anni M.i- 
tnmoni: 127 

— Metrorolnglcii: Le lenipcralu- 
re (il ieri nuinm.i .3, massima 13 

MOSTRE 

— Alla Galleria • l.n Fontanella » 

— Via del Habuino. 194 — si 4 
■ iiaiigiirat.'i |.i innstra per.«oj)alr 
.'Iella pittrice Livia QuichiI Sarll 
La m<*stra resterà apert.'i fino .al 
23 c m eirario 10-13 e 16-21 com¬ 
presi t giorni festivi 


CONFERENZE 

— Presili l‘Isiltiil» Italiano per II 
Medio ed F.stremo Oriente (via 
McrulBiia 24B - Palazzo Briinc.ic- 
■■lo). oggi, alle ore 18, il prof 
Alessandro BaiisanI terrà una 
."onferenza sul tema: « Sguardo 
alla letteratura pcr.siana mo- 
:lcrna » 

— Donianl, alle ore 17.30. presso 
d Museo Napoleonico (ingresso 
.la ponte UndoTto). Martin" Bibe- 
■seo terrà una conferenza sul te- 
'iin: « Un Oplsode peli eonnu de 
'a vie de NapoICon 1 ». 

GITA 

— I/L'fflcin turismo dell'ENAI. 
provinciale, organizza per dome¬ 
nica 15 novembre una gita a Ca- 
<ria e Noreia La partenza avrà 
luogo alle ore 7.30 da piazza Esi>- 
:lra (lato S. Maria degli Angeli). 




GLI SPETTACOLI ) 


TEATRI 

CLUB (Te.itro Parioll): Questa 
seni alle 2t.t5 Inaugurazione 
della st.Igiene teatrale con « Le.*- 
ballcts Jean Uabllee ». 

CONUOTTIFRI : C ia D OrIglia - 
Palmi Riposo. 

UELI.A rOMF.TAl Alle ore 21.15. 
« Pierino e il lupo », di Prokt»- 
flell e a HlBtolre dii soldat ». di 
Strawinsky. Regia di Giorgio 
Slreliler, Dir. Ettore Graeles 
Prenotazioni CIt B84573 (L- 1000- 
2000). 

DE’ SERVI: C la Jole Fierro-AIdo 
GlulTrè. Dir. O. P.dell.3 con J 
Kttzmlller, A M Di Giulio. E 
Marchesini Alle 21,15: « 14 

Strad.i » Terza settimana di re¬ 
pliche. 

UEt.l.E MUSE*, eia Grandi spet- 
t.icoii gi.dii. Fr.uu'.i Dominlci- 
.M.irii> Sdelti con Udoardo Sp.i- 
d.tro e O’trtdi' Aniilceltt Alle 
21.15 ; « Dioga ». di P Sereno 
Ullinia settimana di repliche 

ELISEO: C la Anna Proclcnicr - 
Giorgio .-Mberlazzi. con E Al- 
lierll. G M.iuri Alle 21: « Spet¬ 
tri ». di llisen. 

GOUiON’l: eia Rocco DA«.sunta 
Venerdì alle 21.15. prima di" 
« La bella addormentata ». 3 at¬ 
ti di Rosso di San Secondo. 

MVKIO’gF.TTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE IV Paslrengo 1. tele/ 
818607): Riposo. 

SUOVO CHALET: C in Franco 
Ciisiellani - Elvl Llssjak con F 
ZeiillllinI P Burchi. T’ Pster- 
nò Sabato prossimo àìtp 21.15: 
« La Cara ombrìi», di OeVnI. 

PALAZZO SISTINA: Domani 
alle 17 30 - 21.30 (Ine eeci>xfonall 
speli,.coll di a Cal(>rlna Valen- 
» con P. ppin*’ di Capri. TIn 
Four Salnis. I Signori del J.izz 
C Baker. L 01111111, J. Preti. F 
Cerri. G. Masetti 

PIRANDELLO : Alle 21.13 : « 1 

denti del maro ». di L Candoni 
Con Paola Barbara. E Berto* 
lotti. E Eco. DI Federico Regia 
dell'autore e di Paola Barbara 
Vivo successo 


TEATRO SISTINA 

Dal 12 novembre . ore 21,30 

MONDAINI 

VIANELLO 

BRAMIERI 

melili roroiMdlu nin»tral&" 

‘ Un juke-bók per Sr'àCufii 

con CABLO NINCIII o i 
PAUL STEFFF.N DANCF.RS 
Preti. OSA-CIT. tei. 684.188 


RADIO 


TELEVISIONE 


a jps®©i^)MMa ©a ®©©a 


RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
&35: Previaioni del tempo per I 
pescatoti. 7: Giornale raclio - 
Musiche del mattino; 8; Gior¬ 
nale radio - Raiisefna della 
stampa Italiana: 8 45: La co- 
muniU umana: li; La Radio 
per le Scuole; 11.30: Musica da 
camera: 12.10: Carosello di can¬ 
zoni: 12 25: Calendario: 1230: 
Album musicale: 12 55: 1, 2. 3.. 
via!; 13: Giornale radio; 13 30; 
Teatro d'Opera; 14: Arti pla¬ 
stiche e Ogurative . Crnnathe 
musicali: 1430; Trasmissioni 
regionali: 16 Previsioni del 
tempo per 1 pescatori. IS15: 
Programma per I ragazzi; C*>n 
Magellano intorno al mondo: 
16 45; RCA Club: 17: Giornale 
radio - Al vostri ordini. 17 30: 
Incontri musicali: 18: Univer¬ 
sità Intemazionale Guglielmo 
Marconi. 18 15: Concerto sinlo- 
nirti diretto da Charles MOnch 
con la partecipazione della pia¬ 
nista Clara Haskit - Nell’ in¬ 
tervallo: Piccoli dialoghi con i 
saggi (V • Buddha e i funghi 
porcml); 19 45; La voce del la¬ 
voratori: 20" Canzoni di tutti i 
man. 20.30: Giornale radio. 2|; 
Passo ridottissimo ■ « La signo¬ 
ra R(W>a * commedia In tre «tll 
di Sabatino L,.pe2 c»'n Sarah 
Ferrati. Stelano Sihaldi e Ot¬ 
tavio Fanfanl. regia di Um¬ 
berto Benedetto. 23 15 Oggi al 
Parlamento - Giornale radio - 
Musica da hallo. 24 Ultime no¬ 
tizie 

SECONDO PROGRAM.MA 
9" Capolinea. 10 Disco verde: 
12 tO: Trasnils«|onl regionali; 
Giornale radio: 14" Lui. lei e 
raliro (Teatrinoi; 14 30- Gior¬ 
nale radio: 14 40- Trasmissioni 
regionali - Schermi e ribalte; 


13 30" Giornale radio: 16: Ter¬ 
za pagina: 1630. • La palude 
del diavolo» romanzo dt Geor¬ 
ges Sand. adattamento in quat¬ 
tro puntate di Sancla Basco 
(seconda puntata). 17: La Ra- 
dlosquadra presenta da Tar¬ 
quinia: < Il buttaluori » rasse¬ 
gna di dilettanti. IS: Giornate 
radio . Ballate con noi. I»: 
Classe unica. 19,10" Altalena 
musicale; 20" Passo ridottissi¬ 
mo - TuttototO (Canzr ni. p<»*- 
sie. confidenze, ricordi); 21: 
Mike Bongìorno presenta- » il 
salvadanaio > quiz campionato 
per famiglie, orchestra dir* Ila 
da Beppe M(-Jetta. 22 II Gior¬ 
nalino di » Canzonissima » a 


cura di Silx-in Gigli; 2230: Ul¬ 
time notizie - Telescopio: 23; 
Siparietto - Allegretto 

TERZO PROGRAMMA 
19: Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana per la Coo- 
perazione Cenllsica Internazu,. 
naie agli Osservatori geofisici - 
L’arte mliilare dalla Rivoluzio¬ 
ne Francese at giorni nosttl. 
19 30 Novità librarie (La sto¬ 
na della libertà di pensiero di 
John Buryi. 20: L'indicaloie 
economico; 2019: Concerto di 
ogni sera. 21: Il Giornale del 
Terzo. 21 20 La p.u'Sia dida¬ 
scalica Italiana. 21 50: Le opere 
di Webern. 22.20: l.etture di Se- 



TELEVISIONE 


Alle ore ZI • Giallo Club - In¬ 
dio al pollzirsro • con Paolo 
Ferrari iHrrlInre del Club 


1330-16 05: Telescuola: Corso di 
Avviamento Professionale a 
tipo industriale 

17-18" l-a TV del ragazzi; « Te- 
lesport » - « Il circolo del 

c.aslorl » convegno selltmana- 
le dei ragazzi in gamba - 
Presenta Febo Conti con En¬ 
za .SampO - Partecipa Fausto 
Tommei . Realizzazione di 
Vittorio Brfgnoie. 

18 30: Telegiornale . Gong. 

13 45; Mondo meraviglioso (Le 
maree) 

19" Dalla Sala del Conservato¬ 
rio di S Pietro a Ma]ella in 


IERI 


Dopo 116 giorni di 
sciopero i siderurgici 
americani — per Im¬ 
posizione della Corte 
Suprema degli Stati 
Uniti — sono stati co¬ 
stretti a tornare gl la¬ 
voro. Si tratta dell’ul¬ 
timo e istruttivo epi¬ 
sodio sulla reale natu¬ 
ra della ■ libertà sin¬ 
dacale • negli Stati 
Uniti, tema, come tut¬ 
ti ricorderanno, molto 
caro alla Rai-Tv nei 
giorni dell’incontro di 
Krusciov con un grup¬ 
po di dirigenti sinda¬ 
cali americani. Ma la 


Scioperi negli USA 


Rat ba preferito non 
dirci nulla sulla legge 
Taft-Hartley, sulle 
pressioni del governo, 
della magistratura e 
dei grandi complessi 
siderurgici americani 
per piegare la lotta 
operaia. La Rai si é 
limitata a darci la no- 
tisia della fine della 
lotta, a ricordare il 
« danno > causato dal¬ 
lo adopero all’eeono- 
mia americana, a con¬ 
gratularsi per l’Inevi¬ 
tabile ■ ripresa > di un 
settore cosi importan¬ 
te per gli Stati Uniti 


come 

gico. 

La 

dalla 

guire 


quello siderur- 


> tecnica • usata 
Rai-Tv per sc¬ 
ia lotta dei si¬ 
derurgici americani 
merita però qualche 
altra considerazione. 
Nulla infatti (o ben 
poco) ci è stato detto 
sciopero, sulle 
ragioni, sui pro¬ 
blemi che — con tan¬ 
ta energia — la classe 
operaia americana ha 
posto in discussione 
durante ben 116 giorni 
di lotta. Quando inve¬ 
ce si è incominciato a 


tulio 

sue 


parlare della probabi¬ 
le applicazione della 
legge Taft - Hartfey, 
subito la Rai sì è mes¬ 
sa in moto e. final¬ 
mente, il giorno della 
forzata interruzione 
dello sciopero ecco, 
sulla questione, addi¬ 
rittura un lungo ser¬ 
vizio. A che dobbiamo 
questo davvero origi¬ 
nale modo di proce¬ 
dere? La risposta è 
semplice: trattandosi 
di scioperi la Rai-Tv 
non fa molte distinsio- 
ni; gli scioperi vanno 
sempre ignorati, per 


principio. Le uniche 
notizie di carattere 
sindacale che com¬ 
paiono su notiziari ri¬ 
guardano la conclusio¬ 
ne della lotta, la ri¬ 
presa delie trattative 
per non parlare di 
strani ■ comunicati ■ 
che sono, quasi sem¬ 
pre, dei veri e propri 
appelli al cruminag- 
gio. Solo ciò che non 
dispiace mai ai padro¬ 
ni, ci è dato di ascol¬ 
tare Insomma dalla 
Rai-Tv. Siano esai »» 
i padroni — italiani o 
americani. 


Napoli; C’oncrrto slnfnntcn 
diretto da Luigi Colonna - 
Chopin: grande fantasia op. 
13 - Orchestra da camera t A. 
Scarlatti » di Napoli delta Ra¬ 
diotelevisione Italiana. 

19 45: Avventure di capolavori 
(Crilini e il Perseo a cura di 
Emilio Garroni e AlfrriJo Di 
Laura) 

20.05; La posta di Padre Ma¬ 
riano. 

2030: TIr-lac - Fegnale orarlo - 
Telegiornale. 

20 50". Carosello. 

21: • CURO Club . Invito al 
poliziesco ■ di Mario Casacci. 
Altx'rio Clambricco e Giu¬ 
seppe Aldo Rossi - Seconda 
trasmissione. « Morte per una 
spia » - Personaggi e inter¬ 
preti: (Il direttore del Club) 
paolo Ferrari. (Il lenente 
Ezzy Sheridani Ubaldo Lay; 
(Tom BatrSi Tonino Pirrfe- 
derici; iBrenda Bateel Lilia¬ 
na Telimi: (Joe Smithl Fran¬ 
ca» Silva; (Malone) Dario 
Dolci - Regia di Stefano De 
Stefani 

22 15" Cinelandia; Rassegna pro- 
(iotla da Sandro Pallavicini a 
cura di Femaldo DI Glam- 
matteo • 

22 45" Bernard Rerrson a cura 
di Guido Gregorietti. 

73 05: Telegiornale. 


Sefaalitc alla aotlra rv- 
brìca i cali di Aiiafonaa- 
zioRC realìaatì dalla Rai-TV 


QUIRINO: Alle 21.15: <t II Teatro 
di Eduardo » presenta: « Saba¬ 
to. domenic.'i e lunedi ». di 
Edii.ardo Regia di Eduardo De 
FlUiipo Strepitoso suceesso 

RIDOTTO ELISEO: C la Spetta¬ 
coli Gialli con Camillo Piintto 
e Laiir:i C.irll Alle 21 iiriinn 
(le; (> L’oFpite iii."ttteso ». di Aga¬ 
ta Clirlstle 

RO.SSINI* CI .9 Checeo Diir.ante 
Selezione (Il successi Alle 21: 
« Don Desiderio disperalo pei 
eccesso di buon cuore ». di Gi- 
raiid Prezzi familiari. 

SATIRI: Aite 21; « Adamo c U 
buon rimedio », di R Mazziie- 
co; con Degli Abbati. Landò. 
Llnnelto. porzlo. Sp.acresl Re¬ 
gi.! di 1. Girali Seconda setti¬ 
mana di siircessn 

V-M.I,E; C l"» Dan>> Fò e Franea 
Rame Alle 21.15: s GII arcan¬ 
geli non ginc.ino .al fiiitper ». di 
D F6 

CONCERTI 

ARTI: Alle 17. concerto del pia 
nist.a Slanly Babin: musiebe di 
Sr.ari.atti. Bee’hovrn. Chopin. 
Il ivel. Liszl Venerdì ore 21.15 
« Woyzeck », di George Brueli- 
ner 

Xt’DiTORIO (via della Concilia¬ 
zione): Domani, mercoledì, alh 
17.3(1. concerto rieirAcc.tdemia 
Naz.ionale di Santa C’erili.a di¬ 
retto d"i Pierre .Monteux con 
nnisiche di Beethoven. W.igner. 
Debiissv e Ciaikowski. 


GUIDA degii SPEmCOll 



' VI le^iMllamo 

(•••*) oltlmn - (•••) buono 
(•*) discreto - (*1 gradevole 
TEATRI 

..Sab.ato. domenica c lunedi- 
(*••: .il Quirino 
..('.li .irc.ingeh non gìoo.mo 
.d flipper - (*) a! Valle 

CINEMA 

•• Il giorno della vendetta - 
(•) ull'.-tilriiiiio, .MiiCUoso. 
Moderno 

-Il morahst.i - (') oll'.-tiu'ii- 
tiiio, 5'iiloru’ Marylicrita. 
Cola di liieiìzo, Viyua 
Cluni 

.. qii.aU’iino piace caldo - 
(••: Ili Hurbertiti 
<• .Anatomia di un omicidio ■> 
(*) (Il Cupitol 

"La grande guerra - (•••lui 
Kiuiiiiiitt. Fiaiiiiuftlu 
- Eiirop.a di notte- (•) At¬ 
lantic. Exeelnor 
"Il diario di Anna Fr.ink- 
al Ciueftar. Induno 
«.-Arsenico c vecchi merlet¬ 
ti - (*: ni Brillìi 
«Un dollaro di onore- (♦) 
(if Cnslt’llo 

-li commissario Malgret >■ 
(•) al Colonna 
« Un re a New Jork - (•♦) al 
Furo 


RITROVI 




riNDDKDMO A PONTE MAR 
rosi: ogni lunedi, mercoledì 
venerdì alle ore 16 ilnnlone cor 
«p levrieri 

ATTRAZIONI 

fOI.l.E OPPIO ; Grande Luna 
Park: ristorante, bar. parcheg 
gio. 

MI'MEO DEI.I.E CEKE (pza E-se- 
dral: Emulo di Madame Tissoi 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

IN’TF.RNAT.IONAL LUNA PARK 
(vl.a Sannio)- Ottosprint • Au¬ 
todromo - Rotor - Giostre e 
1000 attrazioni. 

C9NEMA-yARIETA* 

Alhamhra: II capo della gang, 
con G Ford e rivista 

Altieri: li bacio dei bandito, con 
F Sinatra e rivista 

Ambra Jovlneili : Il capo della 
gang. (Xin G. Ford e rivista 

Principe: La giungla della 7 stra¬ 
da p rivista 

Volturno: Il capo detta gang, con 
C Ford c rivista Formicola 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

\driano: Il giorno delia vcr.delt.a 
con K Douglas (ap alle IS. ult 
22.45) 

America: Costa Azzurra, con A 
Sordi (ap alle I43a ull 22.45) 

Archimede: A Ifol, in thè He«d 
(alle 17.20-19.40-22) 

Zreobafeno; Chius<i 

Arltion: La storia di una monaca, 
con A Hepbum (ap. atte Ì4. 
ult 22 401 

tveniinn; Il moralista, con A 
Sordi (alle I5.40-I8.20-20J0-22.43) 

.larlirnni: A qii.4lruno pince e-il 
do. con M Monroe (alle 15- 
)7.4(>-20-22.45) 

('apllnl: Anatomia di un omicidio, 
cn J Stewart (alle 15.50'19.05* 
22 . 20 ) 

("apraiilca ; Donne in cerca di 
amore (alle 15.45 • 17.50 - 2aiS - 
22.45) 

Capranichetta : Il grande clrcn 
Con V Mature 

Cola di Rienzo: Il moralista, con 
A Sordi 

Corso: Tempi duri per t vampiri 
con H. Razcel (alle 16 - 17J0 - 
20.10-2X30) 

Europa: Un marito per Cinzia 
con S Loren (alle 15.30-t7.55 
9(t.ia.«Lao\ 


Flamntn: La grande guerra, con 
A Sordi (.alle 14.45-17.03-19.45- 
•J2.40) (L 800-1000) 

PlaniniPtia: La grande guerra, 
con A Sordi (alle 17.03-19.43- 
22 . 20 ) 

Oiillerta: Costa Azzurra, con A 
Sordi 

liii|ii-ii.(li>: Chiuso 
Maesioso; il giorno della vendett.i 
con K Doughas (ap alle 15. 
tilt 22.451 

Mei ri» Drive-In : Intrigo interna- 
zli'lialc, con C Grani (.alle 18.20- 
22.20) 

Melriipolltan*. Intrigo intemazio¬ 
nale. con C Grani (alle 14.40- 
17.10-19.40-22,40) 

Mignon: Nel mezzo della notte, 
con K Novak (ap. alle 15.30. 
ult 22.40) 

Moderno: li giorno delta vendet¬ 
ta, con K Doiigl"aB 
Moderno Salrlla: Il grande circo, 
con V Mature 

New York: Sloria di una monaca 
con A Hepbum 

Paris: Donne in cerca d'amore 
(alle 15-17.20-20-22.45) 

Pinza: Orfeo negro, con M Dawn 
Qiiaiiro tiiniaiic - lin nomo d< 
vendere, con F Sinatra (alte 
15 30-18-20,23-22.50) 

Qiilrinrita; I racconti detta luna 
pallida d'agosto (alle 16,30 - 
18.15-20.25-22.50) 

Rivoli: I racconti della luna pal¬ 
lida (l'agosto (alle 16.30 - 18.15 - 
20.*25-22.SO) 

Roxy: Donne In cerca d’amore 
(.allo 15.45-18.10-20.25-22.50) 

Salone Margherita: li moralista 
con A Sordi 

Smeraldo: It grande circo, con K. 
Grant 

Splendore: La signor.! non 6 da 
squartare, con T. Thomas 
Superclncma; Storta rii una mo- 
n.ac.a. con A Hepbum (ap. allo 
14. ult. 22.40) 

Trevi: l magliari, con B Lee (al- 
"--hi 15.3Ò-1T.85-1B.50-22.40) • -- - 

ufi(n»’t:bir)»;>ll-;m()r.illst.a. qon i 
giriti (ap’ .afte 15.20) 

SECONDE VISIONI 

Africa; 1 I.litri, con Tolò 
.\irone: Questa è la mia donna 
Alce: F(“mmin.a. con B Banlot 
,\lcynne: La stanzii blindata, con 
a' Eklicrg 

Aiuhasclatorl; Testamento di san¬ 
gue, COI) J. Malioiiey 
A|i|ilo: V.ic.inze d inverno, con A 
Sordi 

Ariel: E’ arrivata la felicità, con 
ci Cnoiier* 

Arlecrhlno: La duclies.s.a di S.i):la 
LueiK. con T Pica 
Aslorla: Questione di pelle, con 
C. Bernard 
Astor: La furia di Baskcrvlllo, 
con P. Cusliing 
Astra; Uomini H 
Atlante; Non c’è tempo per mori¬ 
re. con V. Mature 
■Mlanilc: Europa di notte 
,\iirru; La veiidelta del dr. K. con 
V Priee 

Ausonia: Le colline detl’oilio. con 
R Mileliiim 
,\viiiia; Lo sparviero del mari, 
con E Flynn 

Balduina: Squali del III Rcich 
Hrisllo: I ragazzi del Juke-box. 

con T D.illar.a 
lirrnliil: Questione di pi'lle, con 
Bernard 

Bologna : Le schiave dotta metro¬ 
poli 

llr.inracrlo: Vacanze d'inverno 
con A Sordi 

llr.asll; Arsenico c veceiii merlet¬ 
ti. con C Gr.ant 
llristol: Esterina. con C Gravina 
llro.adit.iy: 1 tre c.ali.illeros 
C’alifornla: Un ettaro di cielo, con 
R Setti.ifilno 
rincular: Il gonll.i \i s-iluta cor- 
Ui.'ilniente 
Delle Tcrra/zp; Armi segrete del 
III Reieh 
Delle viitorir; Jolinny. l'Indl.ano 
Itianco 

Del Vascello: Vacanze d'inverno 
con .-\ Sortii 

Diana: Amami c non giocare, con 
R. Brazzi 

F.drn: Psic.inalist.a per signora 
Espcro: La vendetta del mostro 
Excclslor: Europa di notte 
Fogliano : poveri milionari, con 
M Arena 
Garbatclla; La nipote Sabeila. con 
S Koscina 
Gardrncinr: Arriva Jesse James 
con B Hope 
Giulio Cesare: 38 Parallelo mis¬ 
sione compiuta 
Golden: Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Indulto: Il diario di Anna Frank, 
con M Perkins 

Italia: JefT Blatn il figlio del ban¬ 
dito 

La Fenice: Fuochi netta giungla 
Mondial: La duchessa di Santa 
Lucia, con T Pica 
Nuovo: Stanza blindata 71.1. con 
A Ekberg 
Olimpico: Eredità selv'aggia 
Palestrina: Un dollaro di onore. 

con J. Wayne 
Parfolf; Riposo 

Quirinale: Confessi dott Korda 
Rex: Testamento di sangue, con 
J. Mahoney 
Rialto: Amami e non giocare, con 
R Brazzi 
Rllz: Questione di pelle, con C 
Bernard 

Savoia: ET arrivato Jesse James. 

con B Hope 
Splendid: La stirpe del vampiri 
Stadliim: lo ti salverò, con Ingrid 
Bergman 

Tirreno : Stalingrado, con Joa- 
chim Hansen 
Trieste: Innamorati In blue-jeans 
con N Hunt 
Ulisse: 11 paradiso del barbari, 
con J. Chandler 

Ventuno Aprile: Pane, amore e 
Andalusia, con C. Sevilla 
Verbano: Il bacio dello spettro 
Vittoria: Il capo della gang, con 
G Ford 

TF.RZE VISIONI 

AdrIacIne: Congiura al castello, 
con J. Servais 

Alba: Occhio alla palla, con Jerrj 
Lewis 

Aniene; Tramonto di fuoco, con 
J. Derck 

Apollo: La furia di Baskervflle 
Arrnnla: La legione delFinfemo 
e Noi cannibali 

Angustus: La ragazza del rodeo 
Aurelio: Riposo 

Aurora: L'esperimento del dr. K, 


Avorio: Lo 8p.arvlero del mari, 
con E Flynn 

Bollo; L'arciere di fuoco, con V. 
M<ayo 

tlostuii; L.a sceriffa. con T Pica 
Capannclle ; Il delinquente del 
rock ’n roll, con E Presley 
Cassio: La conquista del WesL 
con J Chandler 

Castello; Le grandi famiglie, con 
J. Gabin 

Centrale; In licenza a Parigi, con 
T Curila ^ . 

Claudi» (Ostia Antica): La belva 
del Coiorad» . . 

Clodlo: La peccatrice del deserto, 
con R Roman 

Colonna: Il commissario Maigret, 
con J Cibili 

Colosseo; Un mondo clic sorge 
Corallo; Femmina ribelle, con J. 
Russell 

Cristallo: Testimone oculare, con 
E. O’Brien 
Del Plecoll; Riposi- 
Delie itondliil: V.ileria, ragazza 
poco seri.i 

Delle Mimose: Qu.indo l'infcmo 
si sf.itcnn, con C Bronson 
Dlarnante: Quando Finferno si 
scatena, con C Bronson 
Doria; L.i spad! e 1.! croce 
Due .\llorl; .-\rcipelago in fiamme, 
con J G.irllclil 

Edcluelss: La carica dei 4000 
Esperia; Dieci secondi col diavo¬ 
lo. con J Palanco 
Farnese: La (una di Baskorvllle 
Faro: Un re a New York, con C. 

Cti-iplln « . 

llolljunud: Li nipote Sabeila, 
con S Koscina 

Iiniiero; La vendetta de! mostro 
Iris: Biciala per me. con Jayne 
ManslleUl 

.Ionio: Un ettaro di ciclo, con R. 
Schi.ifilno 

Leoelne; Il sergente York, con G. 
Cooper 

Marconi; 11 sergente York, con G. 
Cooper 

Massimo; L.i legge, con G. Lolto- 
brigida 

Mazzini*. Canzoni, canzoni, can¬ 
zoni 

Ntagara: Il mistero delle Pirami¬ 
di. con Gianni e PInotto 
Oileon: Il cammino deU'lnferno 
Ol.mipla: Il «Gorilla» vi saluta 
cordialniente, con B D.!r\"i 
Oriente: Riunione di pugilato 
Ottaviiiiio; Lo strano caso dì Da¬ 
vid Gordon, con M Ray 
Palazzo: Le avventure di Braccio 
di Ferro 

Planetario: Rassegna internazio¬ 
nale del documentario 
Platino; Il mondo nello mie br.ìc- 
cla. con G Pcck 

Prenesto: Clandestina a Tahiti. 

con M. Carol 
Prima Porta: Riposo 
Puccini: Furia d’amare, con Erro! 
Flynn 

Regilla: II sangue del vampiro 
Roma: Un pugno di polvere, con 
G Cooper 
Rubino: Mezzogiorno di fuoco, 
con C. Kelly 

Sala Umberto: GII orrori del mu¬ 
seo nero 

Silver Cine ; Il quadrato della 
vi(>lenz.!, con A. Murphy 
Sultano: I rinnegati del Wyoming 
Tor Sapienza: Riposo 
Trlaiion: Amsterdam operazione 
diamanti, con E Rnrtnk 
Tiiscolo: Guerra indiana 

SALE 

PARROCCHIALI 

Avita: Riposo 
Ilrllarminu: Riposo 
Bette Arti*. Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: O sole mio 
Columbus*. Riposo 
Crlsogono: Riposo 
Degli Sciplonl: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
Della Valle; Riposo 
Due Macelli: Riposo 
Delle Grazie: Sette spose per T 
fratelli, con J. Powcll 
F.iiclldr: Riposo 
Farnesina*. Riposo 
Grmmat-||iposo - 

— li . . 


COMUhIICATO 

f.a Direzione del Teatro 
Quirino comunica che, da og¬ 
gi, l’iirario degli spettacoli 
per le trionfali repliche della 
rommedia di Eduardo: «Saba¬ 
to. domenica e lunedi ». sarà 
cosi parzialmente modificato*. 

Tutte le sere, ore 21 "preci¬ 
se". Giovedì, unico spettacolo 
ore 17.30 (a prezzi familiari). 
Diinirnlehe e festivi due spet- 
lacnli; ore 16 (precise) e 19,30. 


Guadaliine: Il messaggero del re 
Libia; Riposo 
l.lvorno: Riposo 
Natitit.à: Riposo 
Medagllr d’Oro: Riposo 
NomriiLano: Riposo 
Orione: Il favorito dell.! gr.!nde 
regina, con B Davis 
Ottavllla; I guastatori delle dighe, 
con G Philipe 
Pax: Riposo 
Qiiirtll; Riposo 
Radio; Giovane canaglia 
Riposo: Congiura al castello, con 
J. Ser\"als 

Sala Eritrea: Riposo 

Redentore: Riposo 

Sala Piemonte: Riposo 

.Sala S, Spirito: Riposo 

Saturnino; Riposo 

Sala Sessnriana: Riposo 

Sala Traspontina; Riposo 

Sala Vignoli: Riposo 

Salerno: Ripoco 

San Felice: Riiioso 

Sant'IppnIito: Riposo 

Saverio: Il ginctizioro del K.ins.is. 

con G Montgomery* 

Sorgente: II villaggio dell'uomo 
l)i!neo 

Tiziano: Riposo 
Trastevere; Riposo 
L'Ipiano; Ass ilio alla terra 
Vlrtus; Riposo 


CINEMA CHE PR.\TIC.\XO 
OGGI LA RIDL’Z. AGIS-EN.XL : 
Airone, .Avana. Aureo. Altieri. 
Attoria. Arrniila. .\rirl. .\stra, 
.Augiislus. .\ttantir. lirancacclo, 
Bristol. Itelsito. Boston. Broad- 
uay. rastello. California. Colon¬ 
na, Corso. Clodio. Cristallo. Do. 
ria. Del Vascello. Dian.!. Due .Al¬ 
lori. Eden. Elvio. Esperia. Espcro. 
G.!rbatrl|j. Goldrnciiir. Garden- 
cine. Giulio Cesare. Iloliyuood, 
Impero. Induno. Iris. 1..! Fenice, 
5fazzini. .M.issimo. Afignon. Man¬ 
zoni. yiondlat. Nrn York. Nuovo, 
Olimpia. Ottaviano. Palestrina. 
Plaza. Puccini. Palazzo. Rex. Ro- 
XV. Roma. Sladiiim. Sala Umber¬ 
to. Salone Margherita. Tuscolo. 
Ulisse. Vittoria. TE.VTRI: Delle 
Muse. Eliseo, Pirandello. Satiri, 
Valle. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


per 

« sole » disfunzioni e debolezze 
Sessuali di origine nervina, psi¬ 
chica. endocrina, (Neurastenla, 
deflclenz» ed anomalie aewuali). 
Visite prematrimonlalL Dott- P. 
MONACO. Roma. Via Salarla 72 
mt 4 IR zza Fiume) Orario 10-12, 
16-1.8 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862 960 . 8 445 131 CAut. 
Ci-m Rf.tna 16019 qpt 75 mt, 1956). 
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QUASI TUITI SBAGLIATI GLI IMPIANTI PER LE GARE DI ATLETICA LEGGERA 
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Queste le ridicole pretese avanzate dalla Lega Nazionale e dalla Federcalcio 


Ancora rinviato 
Loi-Visintin ? 



MILANO. 9. — L’IiicotiIrti 
Ira Lol f VIsliKlii, prr II II- 
lulu ruriipro ilei welter in 
progrnniniu 11 21 niiveintire ul 
Piilarzo della Sport di Mlln- . 
no rlsclilu di siiliire un mio- . 
vo rinvio. Lol Infatti ha de- . 
viso di sottoporsi ad un lie¬ 
ve intervento chinirRlco al 
naso onde facilitare l’assor- < 
hlinento di ini emaloniu che « 
si era prodotto In allennnieii- i 
to c che Rii Impediva una re- 1 
Rotare respirazione: ora dati- I 
«|iie non si sa se piitnA rista- i 
lilllrsl in lenipo c rII orRanlz- j 
zatnrl nilluiicsi stanno svol- * 
Rendo traftatlvc per asslcii- ' 
rarsi • un, altro Incontro che 
possa figurare come « clou • 
della riunione dato che II riti- 
\lo viene consideralo assai 
probalitler SI capisce che un 
rinvio finirò per esasperare 
Visintin il quale rI.ò ha fatto 
causa a Lol chiedendo 11 ri¬ 
sarcimento danni per le spese 
sopportate all'epoca della 
prrparazhine per la preeetlen- 
te riunione <che doveva aver 
liiORo in aRoslo) poi rinviata. 
Vlslniin Infatti vernò dnniiCK- 
Rlaio psIroloRlcamente (le 
lunghe attese sono fatte ap¬ 
posta per snervare), atletica, 
mente (rischierò di andare In 
super-allenamenlo) e flnan- 
zlarlameiite (per le lunghe e 
costose tireparazlotil a vuoto). 
NcILt foto. I.OI 


MILANO. U (Aticn/.la > Ita¬ 
lia -) — In seguilo allo spo- 
stanicnio della purtilu Inter¬ 
nazionale Itullu-Unglicria da 
sabato 28 a donienlea 2i) no¬ 
vembre ed in eoineidcnza 
eoli le gare In programma 
per la iindeelma giornata di 
andata del eamplonalo di se¬ 
rie • Il •. la l.eg'i nazionale 
ha preso allo che la lele- 
Irusniisslone di Ilalio-UnKlie- 
ria è siala diflerila a lunedi 
:ui novembre ed ha chiesto 
In data odierno alla l'lOC 
elle la relativa radiorronaea 
sla limitata II 29 novembro 
al seeoiido tempo. 

La nolicio ditJaRa dalla 
aucnzia • Italia » ieri sera è 
destinata ad accrescere le 
tliuste proteste e l’indiyna- 
ziorie de(jli sportivi e dei/lt 
abbonali della HAI - TV (jià 
espresse (piando per il tnun- 
eiilo accordo fiminziarin tra 
Federcalcio e Televisione si 
seppe che per Cecoslovac¬ 
chia - Italia ed Italia - Uniihe- 
na sarebbe stata irradiata la 
• repi.slriijioiic - due ore do¬ 
lio la /Ine depli incontri an¬ 
ziché la - ripresa direlta 
.S'iut’olfd si vuole andare ad¬ 
dirittura oltre: si vuole ciod 
TtnniciTc la Teflislrozione te- 
leni.strn addirittura al fìiorno 
dopo e ridurre .la radiocro¬ 
naca al solo secondo tempo. 
E’ questa una richiesta sen¬ 
za precedenti che non pud 
essere assolutamente accetta¬ 
ta trattandosi di una mani¬ 
festazione di interesse pub¬ 
blico come d una partila in¬ 
ternazionale e non essendoci 
a.sidcolt (li ordine fecnieo co¬ 
me testimoniano le 2000 e 
jnù riprese dirette eOettuate 
finora da Firenze senza la 
minima diffìcoltù tecnica. Al¬ 
la'HAI-TV ci è stato con¬ 
fermato purtroppo che r«n- 
licipazionc conleniilo nel di¬ 
spaccio dell’-' Italia » ha tutte 
le premesse per tradursi in 
realtà anche se manca per 
ora una decisione ufficiale. 
Con la frase: » La Lepa pren¬ 
de atto...» l'prpanizzazionc 
delle prandi sociefd tentava 
di far ricadere tutte le re¬ 
sponsabilità sulla HAI-TV 
mentre invece di respftn'sn- ' 
. bilifd ne hanno In hiiono' 
dose tutti quanti:' là Lepa, 
Apnelli. i diripenti della 
HAI-TV ed alcune persona¬ 
lità politiche del partilo di 
poverno che appoppiano l'at- 
teppiamenlo (li ' mi.ster • 
Fiof conlrnrio alla trasmis¬ 
sione delle partile per chiari 
motivi (li cassetta 

V(i. in/Tne. .sollolniento che 
la piastificazione della Lepa 
relativa alla concomitanza 
del campionato di serie H, 
à semplicemente puerile chà 
pià altre volte .sono stale ef¬ 
fettuale riprese dirette e ra¬ 
diocronache srnza dnnnep- 
piare la serie lì e perché del 
resto il 20 p v. si potrebbe 
anche sospendere il compio- 


ANCORA TEMPI TRISTI PER LE ROMANE 

IVIe7.7.a squadra laziale 
a ri poso per incid enli 

Stasera il C. D. giallorosso deciderà le 
misure da prendere a carico dei giocatori 


Alla ripresa della preparazio¬ 
ne settimanale, .stando .«I bol¬ 
lettino medico reso noto dal 
prof Bologne.si. molle diffieol- 
fft sono sorte ad intraleiare il 
compilo d»d trainer binneoaz- 
*virro. Infatti. Tozzi, Franzini. 
Pozzan. Lo Buono cd Eufemi, 
oltre alle riserve Lov.ili. Be!- 
lagamba. Pezzullf» e niglieltl. 
«ono stati costretti a sottoporsi 
alle cure del merlieo 

Il piu grave dei reduci da! 
Vomero è senz'altro Tozzi. L'ai- 
taeeanlc. scontratosi domenìe.'i 
con Greco, ha riportato una 
ferita lacero - eonln.-'a aH'.ilfez- 
za del malleolo, per cui si sono 
resi nccr^.snri quattro punti di 
sutura A seguilo di ei6 mollo 
probabilmente, ratlarranlc non 
potrò e.sscro in campo domoni- | 
ra prossima Franzini, poi. sem- i 
pre nell'lneimlro ron il Napoli. | 
ha riportato uno stiramento alla 
coscia destra, mentre Pozzan 
niente aneh'egli di un leggero 
stiramento alla coscia destra 

I due terzini. I-o Buono ed 
Eufemi. che Bernardini conta¬ 
va di poter utilizzare contro 
TAtalanta, non solo non saran¬ 
no in campo domani contro i 
rincalzi giallorossi, ma non po¬ 
tranno essere utilizzati nemme¬ 
no domenica prossima Entram¬ 
bi saranno costretti a rimanere 
a riposo per circa quindici 
giorni: il primo, infatti, soffre 
di uno stiramento alTinguine 
ed il secondo di una distnrsio. 
nc al ginocchio Di conseguen¬ 
za, Bernardini sarà costretto a 
eonfermare ancora Molino c 
De! Gratta. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione delle riserve biancoaz- 
zurrc da opporre domani a 
quelle della Roma, l'unico cle- 
menlo sicuro appare il portiere 
Gei. poiché Lovali. BcIIagam- | 
ba Pezzullo e Giglielii. per di¬ 
versi infortuni, sono tutti Indi- 
sponlbili Oggi. Infine, ripren¬ 
derà la preparazione dei titolari 

Dalla sede giallorossa. dove la 
tensione è aiquanto tesa dopo 
il pareggio conseguito contro la 
Spai, non sono pervenute no- 
t.z.o allarmanti per quanto ri¬ 
guarda le condizioni fisiche de¬ 
gli atleti. La loro preparazione 
proseguirà questo p<>mcriggio 
con un leggero allenamento 
atletico al campo -Tre Fon¬ 
tane - 

Nella giornata di oggi. Inol¬ 
tre. si riunirà il Consiglio fli- 
rcttivo per esaminare le pro¬ 
poste giunte da pii) parti c ri¬ 
guardanti le evcntu.all punizio¬ 
ni da infliggere a quei gioca¬ 
tori che hanno dimostrato scar- 
"'■o attaccamento ai colori so- 

'"to reio noto, In/ine. che 


il derby ili clom.ini. v.alcvole 
per II c.inipionato riserve, ver- 
r.ò dispiit.ito .il - Flaminio - con 
inizio alle ore 

I prezzi fi.<yiatl per tale in¬ 
contro sono ì .seguenti tribune 
L lOOO. distinti L 500. curve 
L .100 

• • • 

Lunedi prossimo, nel saloni 
delTExcelsior. avrà luogo reie¬ 
zione di mis.s Roma e miss La¬ 
zio: una volta tanto, dunque, i 
giecalori eil i tifosi ilelle iliie 
squadre romane saranno prot.a- 
gonisti t.<| arbitri al tempo stes¬ 
so perché proprio ad «•s.si spet¬ 
terà il compilo di scegliere le 
due - miss - elle parleeiperanno 
poi al concorso per reiezione 


• • » » ~ 
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unto di sene li come sì fa 
per pii altri tornei In realtà 
dunque le riehieste della 
Lepa rientrano nella puerra 
fredda in atto con la TV per 
ollPiierc In cifra di 15 mi¬ 
lioni richie.stii per le trasmis¬ 
sioni Non CI interessa sapere 
se ha riifHonr la TV ad irri¬ 
gidirsi sa una controfferta di 
5 milioni o la f'ederciilcto ri 
insi.stere nelle sue pretese 
I/iniportante A che non ci 
vadano di mezzo i teleabbo¬ 
nati: ai quali consipliamo di 
rivolpere fin da oppi le loro 
proteste alla Lepa cd alla 
Federcalcio, nonché alla 
HAI - TV che potrebbe cer¬ 
care una tnn di «ccomoda- 
mento o comnniiue far otte¬ 
nere il rispetto dei diritti dei 
suoi utenti, anche in sede le- 
pale o in sede politica oc¬ 
correndo 

Il oreiw dei bi''lip|’l 
per Il alh-Hnc heria 

LA FIGO eiimiliiiea I prezzi 
ilol liiglielll per rineonlMi di 
«•.■ileio Iliillii-Uiigli(>ria elle verrò 
di‘-'piilal'i ,-d Cotniiilide di Fi¬ 
renze domeiili'ii noveinlire 


p V e c)ip sarò valida per la 
Coppa Inti'riiazioiiale; 

Poltrona niimernta L 5 000 

Tribuna coperta mini » 1 000 

Tribuna niiincrat.i inter¬ 
no campo a 9 000 

'l'rlhiina laterale scoper¬ 
ta numerata d 2 000 
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la numerata d 2 000 K •Un difcUo della va- 

Dislinti eetilr Maratona u I 500 5 sca sottostante il campo 

OridInal i .Sud (lato . ,, f,,rtlhnll fiirehhe miir- 




mm 


Ferrovia) « ftOO 

Gradinata NorrI (lato 

FlcHOle) » 700 

Pi‘r (|iianto riguarda la ven- 
dit.i dei liiglielti viTraniio eina- 
iiale in tempo utile le oppor¬ 
tune disposizioni 

La corsa « tris » 
alle Ca pann elle 

La Corsa « 'l’ns » <11 questa 
settimana sarò il Pr Sant’A- 
gneltn, in programma giovedì 
12 noveinlire nll'ippoilromo del¬ 
le Capannelle in Roma A tale 
corsa .sono rima.sti iscritti quat¬ 
tordici cavalli l'à-eo II l'am- 
po- l*r .Siml'Agnello (L 9.50000 
metri lOOO) Fini.usi 01. Spailas- 
sin 59. Gardesana 57. Sprint 
51 *v. Aituiiu" 50'j. Discolo 5(i'/>. 
Alliaré 50. ItaroiK-ssina 55. Ilar- 
vev 51, Reporter a.l'ii. Saginavv 
59'j. Ag(‘rola .'lO. Editore 40V^. 
Corvette l.'i'i 

La dicliiaraz.lotu- ilei parten¬ 
ti si avr.ò nella mattinata 


di football farebbe mar- s 
ciré l’erbetta de! campo. 

• Il «rcttililo» sul qua- s 

le dovrebbe svolKcrsI la ^ ^ 

ffara del 100 metri è > 
risultato più corto di S j.’, - 
circa diie metri. ^ 

• Manca la pista per la ^ 

di.sputa dei 110 metri s ■■■£ 
ostaeoU. s HBHi 

* 5 * ^ 

• Manca la buca per la 5 

Rara dei 3.000 metri s 
siepi. s . 

• La pedana del gLa- ? 
vcllotto c ubicata in po- s 
si-/.ione sbagliata (i'at- 2 vrchbr 
trezzo, una volta lancia- 5 

















to, rischia di finire nel- s 
s la porla situata sul iato ^ 
2 opposto). > 


I.'Jnlerno • del niliivo stadio 
di riinrigrntta visto dall'alto. 
Come è noto Iq stadio do- 
vrclibe essere Inaugurato il 
li gennulo con l'Iiirontro di 
ealelo Italla-Svizzera. Ala 
ancora non si può dire se 
per quella data i lavori sa- 
r.inno iililmatl 


STANNO ROVINANDO UNA DELLE PIU’ BKLLK SQUADRE D’ITALIA 

lo crisi dei viola è cominciata 
con l’allontanamento di Fulvio 

Parole chiare a Befani e Carniglia - Intanto domenica la Juve incontrerà Vultimo ostacolo (il Bologna) 


■■■e d è costato 2 miiia rdi! 

(Dalla nostra redazione) 

N.'\POLI, 9 — Il nuovo stadio di Fuonprotta — lo stadio tanto atteso dirl’.i 'iportiin 
napoletani — doveva essere pronto per il 6 (jeniiuto, c ne era qid stata /issata per qiioilo 
data — l'inaupnraziotie con la partita internazionale Italia-Svizzera Nutnrahnerite con im 
po' di anticipo lo stadio doveva essere conseiinato al comune di Napoli bello e rifinito, c 
con tutte le oinoloiiazioni necessarie. Ebbene, sarà da considerarsi una vera . fortuna, se 
il 6 pennato lo studio d- Fuorigrotta potrii ospitare il programmato incontro iuternazionale 
Lo stadio infatti non ha ottenuto la omologazione ilcHa FIDAL E non l’ha ottenuta per un 
fatto davvero molto grave ed al quale si potrà anche ovviare in brcce, tempo, ma che. 
comunque, comporterà, oltre a inconvenienti pratici, perdita di altro tempo cd ulteriori 
spese, anche certe deturpazioni estetiche agli impianti di atletica che oggi fanno bella mostra 
all'interno dello stadio stesso, ma che difettano di funzionalità. Perché di questo si tratta: 
gli impianti di'atlètica sono stati costruiti male, nel senso che per alcuni non sono state 
rispettate le misure repolamentari e per altri è stata addirittura scelta male la posizione; ed 
altri ancora addirittura sono da., costruire. Come si vede siamo di fronte ad un fatto 

pravissimo che si può solo --——-—— ^ ■ 

spiegare con la leggerezza con rini l'avevano invaso. Pur- l nici dell'.'itletica leggera. E 


A guardar bone più che la 
marcia inarrestabile della Jn- 
vonlus 0 in stupofacoiilc re¬ 
golarità del Bologna, è la cri¬ 
ni della Fiorentina il motivo 
di centro di questa prima 
parto del campionato', se non 
altro perchè ci eravamo tal- 
monte abituati a cercare la 
squadra viola tra lo primo 


un personaggio del genero; 
lo stesso che ha consigliato 
la ce.sfiione di Cervato dopo 
che dai ccsitromediano era 
stato criticato apertamente, 
lo stesso che voleva cedere 
Gratton, lo stesso che .sta in¬ 
terferendo ora nel lavoro di 
Carniglia.. .... 

11 'qtiàló. ' flrt lp'artc' stia;' lia 


deUà òliisslfi'cà che ora paté' indubbie responsabilità anche 
impossibile saperla al settimo di ordine tecidca.àiventìo sba- 


posto. dietro la Juvcntu.s. il 
Bologna, rintor. il Milan. la 
Spai o la Sampdoria persino. 
Al settimo posto c còn un 
(|Uozionle dis'aslroso che dà 
l'osatia misura della gravità 
della crisi: tre sconfitte (con 
li Bologna. l'Iiiter o la Ju- 
voulusl (piattro vittorie, 13 
goal all'attivo (contro i 25 di 
una .Live) c 9 al passivo, cioè 
più di quanti ne abbiano su¬ 
biti le .squadre che la prece¬ 
dono. più di quanti no ab- 
tiia suliiti la ste.ssa Boma clic 
la segue immedi-ataiiicntc in 
classifica. 


gliato la preparazione pre¬ 
campionato (non si spiega al- 
triinenti perchè i fiorentini 
non riescano a '‘lonerc" per 
più di 20 minuti, già alla set¬ 
tima gioniata), avendo com¬ 
messo rcnorme orrore di ri¬ 
voluzionare la difesa, avendo 
infine cambiato tattica di do- 
uieiiica in domenica, di tem¬ 
po in tempo addirittura come 
è succes.so al più tardi du- 
mnto la partita di Tonno. 

Avuta la fortuna di andare 
in vantaggio piuttosto fortu¬ 
nosamente. la Fiorentina ha 
rinunciato troppo presto al 


piano tattico studiato per la 
occasione (Gratton su Sivori 
ed Orzan su Charles) cosic¬ 
ché dopo che Nicole ha pa¬ 
reggiato, Sivori ha potuto go¬ 
dere di una completa libertà 
della quale ha approfittato 
per mettere a segno la sua 
doppietta, che. ha messo k o. 
1 viola. ' • • - 

Basta; crediamo iqittilc di¬ 
lungarci più nr hidf^o. Sarà 
sufficiente sottolineare che i 
problemi della Fiorentina so¬ 
no gravi e che la squadra 
potrà tornare alla grandezza 
passata solo con una condu¬ 
zione tecnica migliore e so¬ 
prattutto solo quando avrà 
ritrovato la sua saldezza e 
compattezza morale Spetta 
ora a Befani trovare la so¬ 
luzione adatta; gli auguriamo 
(Il riuscire pur ricoiio.seendo 
che il compito non è davvero 
facile. 

* * m 

n panomma della donieni- 
ca calcistica è per il resto 


il sapore dì una sfida alla 
Juventus in vista del gran¬ 
de confronto di domenica a 
Bologna II confronto che 
rappresenterà l'ora della ve¬ 
rità per i petroniani, l'occa¬ 
sione per parlare finalmen¬ 
te della principale squadra 
rivelazione di questo torneo 
c néllo ' .stesso tempo costi¬ 
tuire forse il defuiitivo Irani- 
polino di lancio per la Ju¬ 
ventus. Se la Juve vincerà 
anche a Bologna, infatti, la 
ipoteca bianconera sullo scu¬ 
detto vorrà notevolmente raf¬ 
forzata* tanto più dopo una 
giornata come quella di do¬ 
menica in CUI un liitcr ."ciu- 
ponn cd un Milan coraggio¬ 
so ma incredibilmente lento, 
hanno confermato nel -der¬ 
by della Madonnina - i gros- 
.si limiti che alle milane.si 
erano già stati riconosciuti 
nelle previsioni del precam¬ 
pionato Attendiamo, dome¬ 
nica dunque: o jsperiamo... 

ROBERTO FROSI 


spiegare con la leggerezza con rini l'avevano invaso. Par¬ 
la quale .si opera in certi de- : troppo era vero Furono in- 

Mcafi settori Ma prima anco- terpellati specialisti dèll'Isti- 

ra di passare alle responsabi- tato di Agraria di Portici In 

lità cerchiamo di rlitarirc me- seguito vennero specialisti (lu¬ 
glio come realmente stanno le fi,e dallo Istituto di Agraria 

cose e come sono emersi que- p, Bologna Da che cosa di¬ 
sti gravi errori Innanzi tutto pendesse nessuno ebbe mai a 

cominciamo col dire che se dire con precisione, ma pare 

dovessimo anche brevemente si trattasse di un difetto di co- 

rifare la storia della cosini- struzione della vasca sotto- 

zionc di questo stadio ci tro- stante al terreno di gioco, ed 

veremmo impegnati fino al è facilmente intuibile che se 

collo a discutere di difficoltà provvedimenti furono presi, 

finanziarie, lungaggini buro- questi rappresentarono co- 

cratiche o che passavano per miinque sempre degli... arran- 

talì, rineit di finanziamenti, giamenti nei confronti della 

sospensioni e riprese di lavori. primitiva impostazione della 

Una stona di ben... dieci anni. opera. 

E fino ad oggi costata due mi- sj è orriooli poi al tempo 
liardi. - ^ «delle omologgdbni. La FIDALI 

' ’jycIl'i/ltiVha’' ufsl/a 'clìè'[tg!'ìmai interpelfffrffilirimc, 
statnpb' ifìórlCvà ■ napdlùtand-9nna accurata visita. ìWtt^WP 
fece allo stadio si ebbe Lassi- i'Voluto concederla Ed il fattò 


curazione, da parte dei tecni¬ 
ci e degli ingegneri che pre¬ 
siedevano ai lavori, che en¬ 
tro la data stabilita tutto sa¬ 
rebbe stato fatto. L'impegno 
anzi era di bruciare i rempi 
e consentire anche qualche 
partila di collaudo prima di 
quella inaugurale Senonché, 
quando pareva che' finalmen¬ 
te non dovessero sorgere altre 
difficoltà, si sparse la notizia 
che il terreno di gioco del 
nuovo stadio ero diventato 
lina specie di pantano, l’erba 
marciva e miriadi di mosce- 


é stato rc.so pubblico dal dott. 
Santino, presidente del Comi¬ 
tato Regionale Campano della 
FIDAL. il quale ha spiegato 
che il rettilineo dei cento me¬ 
tri risulta più corto di circo 
dite metri, manca material¬ 
mente la pista per la disputa 
dei no metri ad ostacoli, 
manca la buca per la gara 
dei 3000 metri siepi, la pe¬ 
dana del giavellotto è ubi¬ 
cata in maniera tòte che l'ai- 
trezzo lanciato andrebbe difi¬ 
lato nella pòrta opposta. Que¬ 
sti'i difetti constatati dai tec- 


Paro proprio impossibile assai squallido, come dimo- 

chc si stia parlando delia ^ z stra elo(|Ucnfcmcnte la serie 

Fi»»rcntina: certamente deve ( OpCfOtO ? di pareggi che'hanno carat- 

scmbrare iinpo.ssibilo ai tifosi f g» «, * ? terizzato la giornata e comq 

viola, ai dirigenti cd accom- • DCflIfWCOni • - « confermano le Indicazioni've- 


scmbrare iinpo.ssibilo ai tifosi 
viola, ai dirigenti cd accom¬ 
pagnatori della squadra. Si 
spiega co.s) la violenta reazio¬ 
ne di Farabnllini contro un 
giornalista della RAI negli 
spogliatoi di Torino: ma il 
gesto è illiiininnntc anclie per 
un altro ver.’io E' iliwminantc 
perche conferma come la cri¬ 
si viola sia prima di lutto 
una crisi morale La diiiio- 
.st razione si è avuta ni pre¬ 
cedenza con gli .«ibandaiiieiiti 
psicologico - .«entimentali di 
Koliotti. con i Ijiiitibccchi tra 
.litri due giocatori viola 
(.sempre per motivi oxtr.i- 
sportivi) con le iiucrtczzo di 
Cnniiglia. per la su;i man¬ 
canza di polso, di autorità, 
di p.-sicologia applicata al 
campionato italiano. 

La dimostrazione si e avuta 
anche quando i giocatori vio¬ 
la furono visti abbandonarsi 
a piacevolezze poco consone 
con la Vita di sacrifici c ri¬ 
nunzie nccc.'isarie per man¬ 
tenersi in buone condizioni 


.ill<*tichc Ed è stato soprat- ^ nio<lian<i ilrlla Sampduria. è 
tutto per questi motivi che ^ Oamtcnalo nernasroiii. é i 
SI è rimpianto l'allonlanamen- ^ staci» nprraio stamane nel- 2 
to di Bcrn.irdim' il -'.laincr - ^ 1 

che della squadra aveva fatto f 5 

una faniir,Iia affiaf.ala e _com- ^ <lro. il Riorainrr era assisti- i 
pat*a. li iraincr che si oc- 4 ,| a l f alirnaiore itrila i 

ciipava anche dei problemi 5 Sampiloria. .Mnn/rRlln. .N'vl- ^ 
personali dei suoi ragazzi, che ^ la liEitN.\sr(iNI. ^ 

lì consigliava come investire ^ ^ 

nel modo migliore i loro giia- 

(lagni, che trascorreva con lo- . — - ■ ■— 

ro la maggior parte del tem¬ 
po. anche del tempo libero. DOPn I A RFI I A PRi 

che li sosteneva quando era- UUrU LM DLLLM 

no scoraggiati, senza linun- 

ziare a punirli quando se Io n . 

meritavano. Bernardini non HI^AIImS 

avrebbe mai Latto Terrore di Ylladl MI Ulllfl 

chi.amare un giocatore e dar- ■ 

gli 24 ore di tempo per deci- 

dere se voleva giocare in un niRff II nfPC|nP| 

ruolo piuttosto che in un •■■«V II |iM 

altro-'Bernardini avrebbe tra- - 

.scorso quelle 24 ore con lui. VIENNA. •• - 


f U ' i terlzzato la giornata e comq 

J • DCfltdlCOni • ' ^ confermano le Indicazioni've- 

? % hute dsi singoli campi. Zop- 

£ ^ pica ancora il Napoli (tanto 

^ é'he il pareggio della rabber- 
% y cinta Lazio viene persino 

^ é criticato!) zoppica la Roma 

HHL ■■■ ‘ j (i cui cinque golcadores non 

^ ‘ ^ riescono ancora a formare 

$ ^ un attacco, purtroppo) pare 

^ •• 5 in riprc.sa il Padova, che pc- 

^ I rò ha pareggiato a Marassi 

^ ^ ^ .solo an'iiltimo minuto, si è 

^ ^ confermata anche a Vicenza 

^ ? ia solidità della difesa ales- 

^ \ mandrina (ma l'attacco'’), ha 

^ 'J j ottenuto il primo pareggio lo 

^ i sfortiinatissiino Genoa di que- 

^ i A tirare !c somme tnsom- 

< ^ ma c'ò d.T concludere che Io 

'y f (Squallore è dovuto sopratiit- 

^ ^ to mancanza dì prolifi- 

; f cità degli non per 

^ ^ niente domenica sono stati 

^ f segnati complessivamente so- 

^ ^ Io 19 goal, dopo che nelle 

^ fi precedenti giornate la mcdi.a 

i t - 5 si era mantenuta pure sulla 

fi y ventina di reti Non fa cc- 

^ i eczionc alla regola nemme- 

y FtTOMlAnO cf^llA ^AfTlU(lorÌA« y 5t A 4«xT 

^ GAiidrnxIa ItcrfiAsconi, h y ^ a zero dell 
^ stalo Operato ^tanianr nel- \ Bari perche il crollo 

^ l'i^fltiiio ortopedico • Rii- f della pur «:aldi&.^ima difesa 
fi roti . di BnloRna di meni- J barc.sc è stato propiziato da 
fi SCO rstcmn al Kinnrrhln de- y circostanze del tuffo fortu- 
^ Siro. Il Riiir.-Unrr era assisti- ^ lio.sc 

y n» d a I l'allrnainrc «trila fi Rimane eolo il 3 a 1 del 

y. Sampdoria. .Mon/rRlin. .Nel- fi Rologn.i sul P.iVrn’O' un 
fi la foto; llEIIN.\sr(lNI. ^ r»t loi.»».» . iij i .».( yi o. un 

^ fi punteggio che essendo ana,o- 

svwnx>.nn\v\\xnnnnnnn>.n\xvsnvn^^ go a quello di Torino a.ssunie 


SI e 


GENOVA. !> — Il rrnlni- i 



nici dell'atletica leggera. E 
non sono pochi. Natiiratincn- 
te dalla slessa FIDAL c stato 
presentato un grafico indican¬ 
te le modifiche da apportare. 
Ma parliamo chiaro: modifi¬ 
care un'opera già cornpiiita 
significa sempre rinunziare 
a qualche cosa, almeno esteti¬ 
camente. A parte il fatto che 
anche le modifiche possono 
procuraró altri inccmvenicnti: 
c difatti correggere la pista 
significa spostarla ancora più 
verso il fossato fon il pericolo 
che qualcuno'vi finisca den- 
tro. 

Comunque, si dice. la FIGO 
potrà dare la sua omologazio¬ 
ne perché gli errori non in- 
.-taccano la rcgolqr^^cl fPr- 
f-repo di gioco e con 

Svizzera pertariìmjf^frebbe 
essere giocata lo stesso. 

Può darsi; comunque dopo 
dieci anni di lavori andremo 
alTinatigtirazionc di uno ‘Sta¬ 
dio non solo incompleto, ma 
con qualche cosa ancora da 
costruire e sul quale è tmpo?- 
sibile organizzare riunioni di 
cllctico 

£■ evidente che di fronte 
ad un fatto cosi gtaVe .sia co¬ 
minciato un patìeggiamento 
delle responsabilità.' T tecnici 
e gli ingegneri del Genio Ci¬ 
vile si di/cndono dicendo che 
loro dovevano solo costruire 
un’opera, cosa che hanno fat¬ 
to: i dettagli tecnici èrano di 
competenza4Ìi altri. Ed’é evi- 
- dente TflUwlpne al SlSf.cìoè 
gl 'Settofe Iviplantì Spòrtici 
del CONI che possedendo pro¬ 
pri ingegneri e tecnici ayreb- 


P>'» ingegneri e tecnici avreo- 
'V- dovuto muovere tempe¬ 
stivamente i suoi rilievi. I di¬ 


rigenti .della FIDAL a loro 
volta dichiarano di non essere 
stati mai interpellati e che 
pertanto non potevano accor¬ 
gersi di un bel niente. Tuttc- 
via noi crediamo sia dovero¬ 
so da parte di tutti, quando si 
lavora ad una opera tanto im¬ 
portante, stabilire in prece¬ 
denza i propri impegni c pro¬ 
prie competenze e soprattutto 
chiedere le dovute collabora¬ 
zioni, anziché procedere alla 
cieca. Perché è facile poi dire: 
io non c'entro o. io non sono 
stato interpellato. A ciascuno 
la sua parte di responsabilità 
E dì responsabilità, nel caso 
in questione, ce n'é troppa. 

MICHELE MURO 


Querelato 

Firatoilini 


TORINO, 9—1! radiocroni¬ 
sta Bercio Martellini ha pre¬ 
sentato denuncia aU'auiorità 
gludiaiaria ed all'associazione 
della stampa subalpina, contro 
il massaggiaiore delta Fiorrnii- 
na Ubaldo Farabullini. 

Martellini. mentre Ieri slava 
edeiluandn Interviste al termi¬ 
ne della partita 4iisentiis-Fio- 
rentina. era stato colpdn con 
un pugno .dal Farabullini. 


DOPO U BELW P ROVA OFFERTA DOMENICA CON TRO LA GERMANIA 

«Quasi pronta la squadra per i mondiali» 
dice il presidente della Federcalcio ungherese 


i'or/'andii di niut.irlo a canirc ' •t*''*''-''' 'J — R presidente lato col metro della classe Inter- 

ziiiT, ?IS; ""'rrT' M .. 

occupare lommcntalo il risultato deirin- « Dot tod<*5chl mi sono piaciuti 

Afa il fatto è che Bernardi- contro di ieri tra Ungheria c tornino destro Stollenwerk r 

«s non avreh- Germania: Uli attsircanti Rahn e Scclcr, de- 

hò avnm^bisocno di ricorrere * ^ entusiasmante gli ungheresi Bundr-sak (media- 

be avuto Di.s 0 ..no ai ricorrere p.^riiia. che ha mostralo t tr.^di- „„ destro c noi mez^'aiT d.'s*rav 
a t.ali espedienti- conosceva Kou? G?Xr.H^cs e 

bene i suoi r.agazzi c sapeva ira i tedeschi ha dominato la ""’l ' ^ G<Hr«H4. c Al- 


Germ.ania; gli att.accanti R.ahn c Seder, de- 

« E* slat.i un.a entusiasmante gli unghciesj Bundz.sa1: (media- 
r-irlila, che ha mossalo I tradì- no destro c poi mczz'al.i destra). 

S-indor. Kotsz. G.H r.HHS e Al- 


bene i suoi ragazzi c sapeva ira i tedeschi ha dominato laL" , 
bee come e dove poteva forza, tra gli linghorrsi la !ecnl-F <‘t« »• 
utilizzarli Perchè Bernardini i .. 


Nella Roma si rende sempre 
più neeessaria la riconferma 
di LOJODICF. 

di Miss Azzurra indetto da 
-Sport nd mondo-. Alla serata 
che assume l'aspetto di una ve¬ 
ra gala del calcio capitolino 
parteciperanno oltre al g.ocato- 
ri od ai Cingenti delle due 
compagini romane anche attori, 
cantanti eco. 

Giò sicura la presenza di Ra¬ 
sce) -arrabbiato- romanista, di 
Mario Riva -sfegatato- bian¬ 
coazzurro. ' di Latill.a. Bcrsani. 
ore A tutti I tifosi prr.sonti alia 
serata s.iranno offerti dei rio¬ 
ni. I biglietti saranno in ven¬ 
dita ria riom.aiil prr.«so la Ro¬ 
ma, la Lazio e Sport nel mondo 


„„rr na «Mimo P«»l|Ko ìt 'ZlStSh 

o anche u.i gr.andc iccniro. |,pchorcse fosse l.anto piu veloce 


c amnc un „pphrrt 

come dimostrano i due anni delFavv 
tra.scorsi alla L.ario. con le ,he le 
- invenzioni - di Pozzan e ;p fase 
Frinì mediani, eon le eco- ••igili.'» 


ridl'avvcrRaria Possiamo rilevare 
< he le (lue nazionali si trovano 
;n fase rif rias.«ettamenlo. All.-r 
•-igili.v credevo che i tedeschi 


Il programma di massima 
della naiioRale inglese 


Frinì mediani, eon le fco- • igili.a credevo che i tedeschi 

nene di Cei Visinlin Fran- fossero pitì avanti di noi. rna 

Zini. Fumagalli. Jaaich. con J.'.'L^‘# I.» . English Football Asso¬ 
la vittoria nella coppa Italia imcnr.a riveduta soltanto nailon » ha reso nolo il pro- 

(sJ il comportamento onore- ,p '(ipp <> tre pesti, e poi là na- gramma di massima degli In- 
vole della squadra anche in zion.ile per il Cile e bell'e pronta contri Internazionali che si ef- 
qiiesto campionato II proble- « Tr.a la n.-izionale ungherese di fettiieranno In Inghilterra dalla 

ma è che Bernardini aveva eggi c l.i grande nazionale del laAl'Si.'I.nvrm*’ 

bisostno d) tranauillitfk Dpr Iao H'riodo I9:>0 5^ -- ha continuato Eccolo, lf€o-6I. iio\em* 

vòrare- non ^?ova l™ml» X »»«■«* - esistono soltanto dlffe- hre S^pagna. maggio .Francia; 

« lenze di poco conio E’ assai sod- l»«I-«2; novembre L^herla. 

re che ci fosse chi Intcrfe- nisfaccnte che Faltacco ha ulte- maggio Uruguay: I9S2-»; no- 
risse nelle sue decisioni, chi riormcnte sviluppalo il gioco del- vembre Austria, maggio Ger- 
addirittura sobillasse oH alle- vecchia grande squadra, stipe- mania; I9«3-M; ottobre Brasile, 
ti contro dì Ini Fd afa Fio- r.-mdolo anzi sotto l'aspetto'delia maggio Però oppure Messico; 
ti contro di lui En aLa Fio- ^«.locltà li tVrzolto centrale Goe- ISM-SS: novembre Cecoslovac- 
rcntinti cera a cè ancora Iroeca-Allbcrt-Tichy, anche valu- chia, maggio Perù o Messico. 


questo campionato II proble¬ 
ma è che Bomardinì aveva 
bisogno di tranquillità per la¬ 
vorare: non poteva ammette¬ 
re che cl fosse chi Intcrfe- 


Indeffa l'asta 
per Camparì'Hilan 
e A ronti-Ria aMi 

Non avendo ricevuto nel ter¬ 
mini I presentii contratti di 
ing.iggio. l.-a F P I ha indetto le 
aste pi'r l'aggiudic.-iziore dei se¬ 
guenti incontri di campionato 
d'It.vlia: pisi mosca: Salvatore 
Burnini (detentore) - Gl.ieomo 
Spano (snd.vnte); pesi piuma ; 
Giord ino Camp.m (detentore) - 
Sergio Milan (sfidante): pesi 
medio massimi : S'«nte Amonti 
(detentore) - Giulio Rinaldi 
(sfld.inle); pesi m.assimi: Baino 
Scar.-ibellin (detentore) e Mino 
Bo7z.ino (snùante) 

Le offerte per una borsa glo¬ 
bale flssa, d.a suddividersi nella 
n.isur.a del fn''r ai detentori e 
del agii sfldantL oltre alle 
speso di viaggio in prima clas¬ 
so e di soggiorno per pugili ed 
.iccomp.ign.atori. devono perve¬ 
nire alla segreteria della F.P.I. 
entro le ore IO di lunedi 30 no¬ 
vembre 1959 Ogni offerta d'asta 
dovrà essere arcompagnata dal 
prescriiio deposito cauzionale 
di lire 50 000. 


LECCO. 9 — Balllini «I e uni¬ 
to stamane in matrimonio con 
la signorina Vanda Brcrari. nel¬ 
la cappella del Santuario della 
Madonna del Gbisallo. 

Lo sposo era a braccio della 
madre, signora Angela, la spo¬ 
sa g quello del padre, commrn- 
dator Anselmo. Erano attesi 
nella piccola chiesa dal testi¬ 
moni: per lo sposo II comm. 
Borghi e l'albergatore Berdoti- 
dinl. un <r tifoso « romagnolo di 
Baldini, e per la sposa I sigg. 
Tini, zio di Baldini, e MInozzi. 
zio di lei. 

Del parenti della sposa erano 
presenti .oltre al padre, la ma¬ 
dre signora Maria, la sorella 
Carmen e la nonna Rosa, meli'' 
tre per Baldini erano al GW- 
sallo. oltre alla madre. H Ra- 
dre Romeo, ed I qnaiiro fra¬ 
telli Renalo, Romano. Bruno e 
Renzo. 

Numerosa la rappresentanza 
del corridori fra I quali si no¬ 
tavano Bninl. pambisneo. Assi- 
relli. Moser. Baffi. Fallarini. 
Bonariva. Albani. Ttnazri e Do¬ 
menicali; presenti pnre parec- 
cbl dirigenti sportivi, fra i qna- 
I II Proietti. Binda. Pavesi; In¬ 
dustriali. medici sportivi, e al¬ 
tre personalità sportive. \ ceri¬ 
monia fluita. I dne sposi sono 
I stati salutati dal lancio di man¬ 
ciate di riso augurale e da vivi 
applausi. Essi hanno poi rag¬ 
giunto a piedi un locale ad un 
centinaio di metri di distanza 
dove é stato offerto un rinfre¬ 
sco. I due sposi sono poi parti¬ 


1 

\SPORT - 1 

PI.ASU - sport] 


lo Itilio i nondiili di greco romana? 

• La federazione italiana atle- . Joe Erskine (G.B.) nel eombat- 
tica pesante presenterebbe la } tlmento valevole per il titola 


richiesta di organizzare i cam¬ 
pionati mondiali di lotta greco- 
romana del I9€l. L'organizza¬ 
zione dei campionati era stata 
assegnata alia Svezia, che non 
sembra, perù, in grado di as¬ 
solvere al mandato. 

* • • 

• La squadra femminile na¬ 
zionale di pallavolo della Ceco- 


deirimpero britannico del pros¬ 
simo 17 novembre. 

• • • 

• II presidente Agnelli e I vi¬ 
ce presidenti Barassi. Pasqua¬ 
le e Franchi, interverranno nel¬ 
la serata di sabato prossimo, al 
« Circolo della Stampa > di Bo¬ 
logna. ad un convegno sui cal¬ 
cio italiano. In tale occasione 


Slovacchia ha battuto la sqiia- essi si incontreranno con alcn- 
dra nazionale femminile cinese ni dei più noti giomaiisti spe- 
nel primo incontro amichevole eializzati che converranno a 
disputalo alla palestra di Pe- Bologna per l'Incontro Bologna- 
cbino. alla presenza di 5.000 Juventus. Saranno discussi t 


spetiaiori. I.a squadra ospite ha 
vinto con un punteggio di 3 a 2. 

• • • 

• I) campione britannico dei 
pesi massimi. Henry Cooper, ha 
ricevuto un offerta dagli Stati 
Uniti per Incontrare il campio¬ 
ne del mondo della categoria, 
tngemar Johansson (Sve.). con¬ 
dizione: una netta viiioiia su 


principali problemi calcistici 
d'attualità. 

• • « 

• E* Stalo confermato che per 
ragioni di carattere organizza¬ 
tivo il If.mo consiglio nazionale 
dei CONI si svolgerà a Roma 
nel salone d’onore del Foro Ita¬ 
lico sabato 5 dicembre p.v.. an¬ 
ziché Il » corrente. 


La « Mascratì tipo 61 a al G. P. ài Nassan 


• I.a Maserati parteciperò al 
O.P. di Nassan <7 dicembre) 
eon una vettura «tipo CI» al 


dalla Maserati in questi ultimi 
(Ine anni. dopo. cioè. Il suo ri¬ 
tiro dalle competizioni auto¬ 


ri per 11 viaggio «R nozze In au- I cui volante sarà l'amerirano | mobilistlche mondiali. 


toraoblle. L'Itinerario toccherà 
la Costa Azzurra, la Spagna ed 
Il Portogallo, per una dnrata 
di alcune settimane. Nella foto; 
t due sposi durante la cerimo¬ 
nia nuziale. 


Jim Ralhman secondo classifi¬ 
cato all'nltima edizione della 
« 500 miglia » d| fndlanopolis. ■ 
La • tipo et • è la prima 
macchina da ' corsa costruita 


Con una capacità di 2A litri, 
il « tipo CI > ha una velocità 
massima di 240 chilometri al¬ 
l'ora. dispone di freni a disco, 
ha il motore Inclinata a rm 
linea basca. 


I 
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MENTRE LA F.A.O. CONSTATA IL FALLIMENTO DELLA POLITICA U.S.A. NELLE AREE DEPRESSE 


Il viaggio di Ike 


nei paesi della fame 


Per sviluppare i paesi arretrati occorrono 30 
miliardi di dollari di investimenti annuali 


Quali 50JZ0 le questioni di fondo, le più gravi e drammatiche, con le quali 
il presidente Eisenhower dovrà fare i conti nel viaggio che intraprenderà il 
4 dicembre prossimo in alcuni importanti Paesi d'Africa e d’Asia, come V 
Marocco, la Persia, il Pakistan e Tlndia? C’è una parola per esprimere sinte¬ 
ticamente questo groviglio di questioni: fame. Nella maggior parte dei Paesi 
dove Eisenhower si recherà (non escluso la Grecia) la fame è ancora oggi 
il problema numero uno; la fame che — a dispetto del famoso Punto IV» 
di Truman, delle rumorose promesse e delle somme effettivamente spese 
dagli Stati Uniti per «sai 


vare dal comuniSmo » le 
Nazioni sottosviluppate 
del mondo — tormenta 
milioni di contadini e di 
operai asiatici, africani e 
sud-americani. suscitando 
fermenti di riuolfa e san¬ 
guinosi tumulti. 


Fallimento dì una polìtica 

E‘ molto significativo che 
il viaggio del presidente 
americano sia stato annun¬ 
ciato mentre la conferenza 
della FAO. in corso attual¬ 
mente a Roma, prende atto 
in modo clamoroso del fal¬ 
limento totale di tutte le 

< politiche > adottate dalla 
fine della guerra in poi da¬ 
gli Stati Uniti ftel confronti 
delle * aree depresse >. Il 
fatto stesso che la FAO sia 
costretta oggi a lanciare un 
* anno di lotta contro la fa¬ 
me > è — di per sè — cru¬ 
delmente eloquente. Ma le 
prove del fallimento storico 
dei cosiddetti < aiuti », o me¬ 
glio degli scopi essenzial¬ 
mente politici (lotta contro 
il * comuniSmo*) c militari 
(creazione di una catena di 
basi aggressive intorno alla 
Unione Sovietica) a cui tali 

< aiuti » erano destinati. 


crude espressioni il giudizio 
nettamente negativo del 
dott. Seti: 

< Il numero medio di ca¬ 
lorie di cui dispone ciascun 
abitante dei Paesi sottosvi¬ 
luppati è di circa 2 mila; ciò 
significa che mancano molte 
centinaia di calorie per sod¬ 
disfare i bisogni vitali... Per 
quanto riguarda poi la ra¬ 
zione di proteine e di altri 
alimenti ”di protezione” in¬ 
dispensabili allo sviluppo dei 
fanciulli, alla salute e al la¬ 
voro. la carenza c ancora 
più grave ». 


Sono pov»»* 
perché tono troppi ? 

Il presidente Eisenhou'cr 
commetterà un grande, tra¬ 
gico errore, se presterà 
orecchio a quelli, tra i suoi 
consiglieri, che gli ricante¬ 
ranno la solita storiella: « I 
popoli poveri sono poveri 
perchè fanno troppi figli ». 
In reallà la miseria è spa 
ventosa anche in quelle aree 
depresse d'Africa. America. 
Asia (e lu'i potremmo ag¬ 
giungere a giusta ragione: 
Europa. Italia), dove Vin- 
cremento demografico non è 
rilevante. Inoltre, va pren¬ 
dendo piede una tesi a pa- 



NUOVA DELHI (Indi») — Uns famixlla ridoft* airaccal- 
tonacsio dalla carestia. Il ventre rixonfio, che spesso è 
sintomo di morte Imminente, è In strano contrasto con 
le membra risecchite. Quando la dieta abitnale i costitait* 
esclnslvamente da riso, rinacstione di qnalsiasl altro cibo 
provoca questo pauroso rìgontlamento 


emergono con impressionan¬ 
te chiarezza dalle volumino¬ 
se pubblicazioni statistiche 
che la FAO mette a dispo¬ 
sizione — in questi giorni 
di lavori congressuali — de¬ 
gli studiosi e della stampa. 


Come prima, peggio dì prima 


Non vogliamo tediare il 
lettore con troppe cifre. Ci 
limitiamo perciò a citare 
alcuni giudizi sintentici di 
esperti non comunisti. 

Ecco quanto scrive il di¬ 
rettore generale della FAO. 
l'indiano B. R. Sen, nella 
prefazione al Projet de dé- 
veloppcment Méditerranéen 
(1959): 

* Nonostante tutto (cioè 
nonostante gli *’aiuti” ame¬ 
ricani e i 240 milioni di dol¬ 
lari spesi dalle Nazioni Uni¬ 
te - N.d.R.) nessuno dei Pae¬ 
si sottosviluppati è riuscito 
a stabilire un processo di 
espansione economica auto¬ 
noma. La distanza che divi¬ 
de i Paesi ricchi dai Paesi 
poveri tende ad allargarsi 
ancora... si assiste una vol¬ 
ta di più all’accumulazione 
di eccedenze in alcuni Pae¬ 
si (per esempio, 80 milioni 
di tonnellate di grano nei 
soli magazzini degli Stati 
Uniti - N.d.R.), mentre altri 
Paesi soffrono per la sotto¬ 
alimentazione e la carestia... 
Nepli ultimi anni, le istitu¬ 
zioni internazionali ed altri 
orponismi incaricati di am¬ 
ministrare gli aiuti stranieri 
hanno cercato di agire più 
efficacemente, e un certo 
progresso è stato registrato. 
Ma la situazione resta fon¬ 
damentalmente immutala * 

Dopo un’inchfpstn condot¬ 
ta persona'mente. per con¬ 
to della FAO. in numerose 
regioni agricole delVAmeri¬ 
ca Latina. dell'.Asia e del¬ 
l’Africa. il cileno Hernàn 
Santa Cruz, consulente del¬ 
la FAO per le attività so- 
cMHL conferma con queste 


rer nostro assai ragionevole: 
i popoli poveri fanno molti 
figli anche, se non proprio, 
perchè sono poveri, cioè 
perchè — mancando di stru¬ 
menti moderni — hanno bi¬ 
sogno di molte braccia. « La 
sola sicurezza del contadino 
consiste nell’abbondanza di 
mano d’opera familiare > 


Cosa dirà ai popoli affamati? 

Cosa dirà, dunque, ai po¬ 
poli affamati delVtndìa. del¬ 
la Persia, del Pakistan, of¬ 
fesi dal lusso insolente dei 
€ propri » cefi privilegiati e 
dei funzionari « bianchi »? 
Prometterà navi cariche di 
grano? E’ possibile. Ma que¬ 
sto non risolverà il proble¬ 
ma dello sviluppo economi¬ 
co di quei Paesi. Assicure¬ 
rà nuovi € aiuti » in dana¬ 
ro? Anche questo è possibi¬ 
le. Ma quanto danaro? Gli 
Stati Uniti hanno già pro¬ 
posto la creazione di una 
€ Associazione internaziona¬ 
le per lo sviluppo », desti¬ 
nata ad aiutare i Paesi arre¬ 
trati. con un capitale inizia¬ 
le di un miliardo di dollari. 
Ma, secondo i calcoli di al¬ 
cuni esperti, citati da Le 
Monde del 27-28 settembre 
scorso, « per accelerare in 
modo efficace lo sotluppo 
dei Paesi arretrati sarebbero 
necessari una trentina di 
miliardi di dollari di inve 
stìmenti annuali ». 

E' in grado, il presidente 
Eisenhower, di offrire una 
somma cosi massiccia? 


F.AO, ci ha dichiarato: < Non 
è di aiuti che i popoli han¬ 
no bisogno, bensì rii essere 
lasciati liberi dì disporre 
pienamente delle proprie ri¬ 
sorse. Cuba, per esempio, è 
un paese ricco, ma abitato 
da un popolo povero, per¬ 
che finora le terre sono sta¬ 
te monopolizzate da insazia¬ 
bili latifondisti, e le sue mi¬ 
niere di nirhcl, manganese 
e cromo da compagnie iiord- 
americane. che le sfruttano 
solo in caso di guerra o di 
emergenza. Il petrolio non 
cicne estratto, perchè cosi 
conviene ai monopoli degli 
Stati Uniti. Abbiamo prandi 
quantità di ferro, ma siamo 
costretti nd importarlo dapli 
Stati Uniti. Il miglior aiuto 
che gli Stati Uniti ci potreb¬ 
bero dare sarebbe di porre 
fine alla guerra economica 
che stanno condticendo con¬ 
tro dì noi, di commerciare 
con noi su basi di egua¬ 
glianza, riuunciando ai ri¬ 
catti c alla concorrenza 
sleale, e di non ostacolare 
la riforma agraria che ab¬ 
biamo intrapresa ». 



A§iprovnio dal fgaremo 

11 regolamento 
sul lavoro 
a domicilio 


Istituito un registro dei committenti — Un 
commento della compagna on. Marisa Rodano 


Sono stati resi noti alcuni particolari sullo schema 
di esecuzione della legge relativa alla tutela del 
lavoro a domicilio, approvato aH’uItimo Consiglio 
dei Ministri. Questa legge, come è noto, ha il duplice 
scopo di assicurare ai lavoratori a domicilio lo stesso 
trattamento retributivo e previdenziale spettante 
ai lavoratori interni del- 




11 dito sulla piaga 

Ecco messo il dito sulla 
piaga. Nessun aiuto finanzia¬ 
rio o tecnico può essere ef¬ 
ficace se non mutano i rap¬ 
porti fra le classi, nei Parsi 
arretrati, e fra le Nazioni, 
cioè fra i Paesi arretrati, 
a struttura essenzialmente 
agraria e mineraria, e i Pae¬ 
si capitalistici, a struttura 
industriale. Persino il pre¬ 
sidente della Banca Mondia¬ 
le. signor Black, ha ricono¬ 
sciuto un mese fa che < i 
Paesi industrializzati debbo¬ 
no sopprimere gli ostacoli 
che oppongono alle impor¬ 
tazioni dai Paesi sottosvi¬ 
luppati », mentre l’economi¬ 
sta Gunnar Mgrdal, ex se¬ 
gretario esecutivo della 
Commissione economica per 
l’Europa, ha scritto in chia 
re lettere che se gli Stati 
capitalistici acquistassero le 
materie prime a prezzi un 
po’ più alti, e vendessero i 
propri prodotti industriali a 
prezzi un po’ più bassi, i 
popoli d’Africa c d’Asia ne 
trarrebbero un beneficio as 
sai più grande che qualsia¬ 
si prestito, o aiuto, stranie¬ 
ro. Ma è proprio questo che 
gli Stati capitalistici non 
hanno fatto, perchè la loro 
prosperità era, ed è, fonda¬ 
ta sull'ineguaglianza, sullo 
accaparramento a prezzo vi¬ 
le delle altrui ricchezze, sul¬ 
lo sfruttamento, diretto o 
indiretto di centinaia di mi¬ 
lioni di piccoli contadini, di 
pastori, di minatori < di co¬ 
lore ». 




Il volto della fame lungo I marciapiedi di una cllUI Indiano 


l’azienda. Il regolamento 
! stabilisce, anzitutto, la 
definizione di lavoratore 
la domicilio. 

Gli imprenditori che in¬ 
tendono avvalersi dell’opera 
dei lavoratori a domicilio 
debbono iscriversi nel regi- 
tro dei committenti. L'obbli¬ 
go della iscrizione riguarda 
anche i piccoli imprenditori 
ogni qualvolta essi commet¬ 
tono lavoro a domicilio. Il 
regolamento prevede anche 
la possibilità di cancellazione 
dal registro dei committenti 
qualora vengano a mancare 


Glardìna contrario 

alla riforma ospedaliera 


In^oddisfuziune per le dieliiarazioni ilei luini- 
slru titdiu Sanità al euimresst» flella FI.AUO 


PALERMO, 9. — Al congresso delle amministra¬ 
zioni ospedaliere il ministro Giardina ha oggi annun¬ 
ciato la diminuzione del costo dei prodotti farma¬ 
ceutici a base di vitamina B 12. Ciò ha generato 
una certa soddisfazione ma subito dopo il ministro 
ha soggiunto che è contrario alla riforma ospedaliera 
da tutti reclamata perchè 


Noa alati, aa rifai aa afraria 


D’altra varie, c’è chi met- 


1 va 

te In dubbio, con arpomcntij,bnlordifiro 
molto seri. I utilità degli aiu¬ 
ti. anche se indirizzati verso 
scopi pacifici. Il prof. Anto¬ 
nio Nunez Jimenez, diretto¬ 
re esecutivo dell'Istituto di 
riforma agraria di Cuba e 
capo della delegazione cu¬ 
bana alla conferenza della, 


La lenone cino-tovietica 

Ecco alcuni aspetti della 
scottante realtà con cui El- 
senhowér dovrà misurarsi, 
sospinfo, da un lato, dalla 
sfida sovietica e dai preoc¬ 
cupanti sintomi di ribellio¬ 
ne che serpenpiano nel mon¬ 
do afro-asiatico: frenato, 
dalValtro. dalla ferrea rete 
di Interessi consolidatisi du¬ 
rante e grazie alla guerra 
fredda, ' 

Il * primo viaggio a.vlaff- 
co » del presidente ameri¬ 
cano avrà un senso solo’se 
si concluderà — come mini¬ 
mo — con l'inizio di una 
revisione dei rapporti fra 
gli Stati Uniti e i Paesi sot¬ 
tosviluppati. con un alleg¬ 
gerimento — almeno — del¬ 
le imposizioni politiche e 
militari, con una rinuncio — 
magari parziale — alle al¬ 
leanze con le classi voras.^i- 
tarie, i feudatari, gli specu¬ 
latori € indigeni ». Afa è in 
grado, il presidente Eisen- 
hotrer. come capo del più 
potente Stato capitalistico 
del mondo, dì inaugurare 
una politica anche parzial¬ 
mente nuova verso « la mag¬ 
gioranza della umanità » 
sfruttata? La domanda ri¬ 
mane per ora senza risposta. 

In ogni ca.so. Eisenhower 
dorrà muoversi in fretta. 
Altrimenti rischierà dì far¬ 
si superare daolì orrent- 
menti. Davanti agli occhi di 
milioni di proletari e serni- 
nroletari africani, as’ntici e 
lotino-americani — delusi e 
sazi solo di promesse — 
brilla infatti, in tutto il suo 
crescente fascino, l’esempio 
dell’tlRSS e della Cina: le 
vele grandi Nazioni che ab¬ 
biano saputo concretamente 
dimostrare che si p«^ — e 
come sì può — combattere 
e vincere la fame, anche in 
reoìoni devastate per secoli 
dalle carestìe, avviando po- 
noli un tempo mìseri e ar¬ 
retrati Sfilìa strada di uno 
pronresso: le 
sole orandi potenze, al tem¬ 
po Stesso. orEanicamente ca¬ 
paci. perchè socialiste, di 
allacciare con i popoli € di 
colore » rapporti dì amici¬ 
zia, di eguaglianza, di reci¬ 
proco aiuto. 

ABMIHIO 8AVIOLI 


« porterebbe . via troppo 
tempo ». L’on. Giardina 
ha dichiarato che il suoi 
ministero c disposto solo ad 
adottare singoli provvedi¬ 
menti. s caso per caso », di¬ 
mostrando cosi che il gover¬ 
no non intende affrontare la 
drammatica situazione di 
tanta parte degli ospedali ita¬ 
liani. Queste dichiarazioni 
del ministro sono state ac¬ 
colte da viva insoddisfazione 
da parte dei presenti al con¬ 
gresso. 

Nel pomeriggio dopo la 
relazione d o 1 presidente 
della FIARO, ha parlato 
il compagno on. Barbieri il 
quale ha denunciato come 
negli ultimi anni, la vita de¬ 
gli ospedali italiani sin stata 
dominata daH'assillo della 
crisi. Si è creato in tal modo 
— per la mancanza di una 
adeguata legislazione ospe¬ 
daliera' — in una parte del¬ 
l’opinione pubblica Un certo 
discredilo nei confronti de¬ 
gli ospedali civili. Il compa¬ 
gno Barbieri ha poi detto 


«noi abbiamo il dintto di 
sapete quale è la sorte che 
si vuole riservare agli ospe¬ 
dali civili italiani: si vorrà 
evitare in futuro una doppia 
politica governativa, come 
avviene attualmente por via 
del Ministero della Sanità 
vcr.so gli ospedali e del Mi¬ 
nistero del Lavoro veiso i 
centri diagnostici; si vorrà 
assicurare airorganiz/azione 
ospedaliera un’adeguata pio- 
tezione dalle case di cui a 
private? >_ 


La Montecatini in Sicilia 
lavora per Tarea del MEC 


Il mancato sviluppo deH'economia dell'Isola Impedisce l'utilizzazione 
dei prodotti chimici — Una dichiarazione del compagno Longo 


(Dal nostro Inviato spedale) 


UAGUSA. n. — La com¬ 
missione parlamentare del¬ 
l'Industria o commercio, che 
da sabato si trova in Sicilia 
per prendere contatto con gli 
esponenti del mondo politi¬ 
co cti economico dell'Isola, 
ha visitato oggi la zona di 
Uagusa e. tra l’altro, la con¬ 
cessione petrolifera ilclln 
Gulf Italia e i grandi stabili¬ 
menti della ABCD (filiazio¬ 
ne della Bombrini Parodi 
Delfino di Collcfcrro), che 
producono tre milioni di 
(piintali di cemento c che si 
apprestano ad immettere sul 
mercato grandi quantitativi 
di resina sintetica, derivata 
dal petrolio. 


Un oleodotto col legherà 
Ravenna con Milano 


RAVENNA. 9. — La raffi¬ 
neria di Ravenna verrà col¬ 
legata con Milano da un oleo¬ 
dotto interrato che servirà a 
trasferire nella capitale lom¬ 
barda un milione di tonnel¬ 
late annue di prodotti petro¬ 
liferi • bianchi > e cioè: su¬ 


per, benzina, petrolio, gaso¬ 
lio, carburante per aviogetti. 
Nelle Immediate adiacenze 
di Milano sorgerà un ampio 
deposito per questi prodotti 
che saranno poi smistati in 
tutta la Lombardia, in Pie. 
monte. In parte nell’Emilia 
e in Svizzera. 


Iniziativa del P CI per ridurre 
a 36 ore Forarlo nelle miniere 


L’esperienza delle ultime lotte dei minatori discussa in un con¬ 
vegno a Massa Marittima - Possibile una larga azione unitaria 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


MASSA MARITTIMA, 9. — Un ampio movimento di massa per la riduzione 
deU’orario di lavoro nelle miniere a pairtà di salario globale deve e può svilup¬ 


parsi in lutto il bacino minerario del Grossetano: questa la decisione fondamen- 

^ _ ... « « V _ •_ _?__ 


tale scaturita dal convegno per la piena occupazione indetto dal comitato di 
zona del PCI e svoltosi domenica al cinema «Mazzini» di Massa Marittima, 
al quale hanno partecipato dirigenti comunisti e socialisti, sindacalisti, sindaci 
e amministratori, minato¬ 


ri. Approfondendo una in¬ 
dicazione contenuta nella 
relazione dell’on. Mauro 
Tognoni — presentatore di 
un progetto di legge per la 
riduzione a 36 ore settima¬ 
nali dell’orario di lavoro a 
parità di salario globale dei 
minatori e l’istituzione del 
«quarto turno* — il dibat¬ 
tito ha messo in luce, so¬ 
prattutto con gli interventi 
del compagno Bonifazi, se¬ 
gretario della federazione 
comunista di Grosseto, e 
del compagno Cipriani, se¬ 
gretario della Camera Con¬ 
federale del I,avoro provin¬ 
ciale. il maturare di una 
realtà nuova, che oggi con¬ 
sente di vedere queste ri¬ 
vendicazioni come un con¬ 
creto obiettivo di lotta, sul 
quale larghe convergenze 
possono essere realizzate. 

Già nel corso dei recen¬ 
ti scioperi unitari per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale della categoria, infatti, 
resigenza di un sostanziale 
mutamento delle condizioni 
di vita e di lavoro nelle mi¬ 
niere si è posta con forza, 
si da presentarsi ormai co¬ 
me una necessità inderoga¬ 
bile (sotto il profilo tecni¬ 
co. oltre che sotto il profi¬ 
lo sociale). La spinta unita¬ 
ria dei minatori ha messo in 
movimento tutte le forze po¬ 
lìtiche del bacino marem¬ 
mano: la riduzione dello 
orario c stala chiesta recen¬ 
temente, a Grosseto, nel 
corso del convegno dei grup¬ 
pi aziendali de c delle se¬ 
zioni de deU’Amìata. 

La presentazione di un 
progetto di legge in tal sen¬ 
so da parte dell’on. Buccia- 
relli Ducei (DC) è un (in¬ 


torno importante delle esi¬ 
genze che vengono espri¬ 
mendosi con decisione sem¬ 
pre maggiore anche all’in- 
temo de! movimento catto¬ 
lico. fra i minatori de e del¬ 
la CISL. 

Una azione convergente 
dei comunisti, dei socialisti 
e dei cattolici potrà im¬ 
porre la riduzione di ora¬ 
rio. potrà piegare la resi¬ 


stenza degli industriali del¬ 
le miniere e del monopolio 
« Montecatini »: lo sforzo dei 
comunisti — ha affermato il 
convegno di Massa Maritti¬ 
ma — dovrà tendere perciò 
costantemente a ricercare, a 
sviluppare, ad approfondire 
l’unità dei lavoratori e del¬ 
le forze politiche nelle mi¬ 
niere del Grossetano. 

MARIO RONCHI 


Si c chìnsa. praticamente, 
la prima fn.se della vi.sita, oc¬ 
cupala in buona misura da 
sopraluoghi a im)uanli chi¬ 
mici ed in particolare a fab¬ 
briche (lei gruppo Monteca¬ 
tini. Qiie.ste fabbriche, che 
co.stìtiiiscono in Sicilia una 
delle esprc.s.sioni più robn- 
.ste cleirini/intivn industrialo 
privata, .sono .sorte in virtù 
della < Banca internazionale 
di Ricostruzione e Sviluppo», 
al di fuori di ogni legame or¬ 
ganico con le reali esigenze 
dello sviluppo industriale 
dcU’Isola. 

Si tratta di stabilimenti 
per la produzione di concimi 
— .solfato di potassio e fcr- 
tili/zanti complessi — per i 
quali sono stati investiti cir¬ 
ca 20 miliardi, per il 60 per 
cento di provenienza pub¬ 
blica. 

Il prodotto, non può essere 
attualmente utilizzato nella 
zona in cui sorgono le fab¬ 
briche, ma destinato .soprat¬ 
tutto nd inserirsi in un va 
sto mercato internazionale, 
che ha per confini i paesi del 
MEC. I profitti che da questa 
esportazione la Montecatini 
trae non vengono però rein¬ 
vestiti in Sicilia. L’invosti- 
nicnto dei 20 miliardi, infatti, 
non si è ancora inserito in 
lina vasta programmazione 
collaterale di investimenti 
riguardanti ragricoltura. la 
la bonifica, l’irrigazione, l’jn- 
tcnsificaz-ionc colturale c la 
ridistribuzione della proprie¬ 
tà terriera. 

Rimane insomma un fattvT 
i.solato che. come è stato ri¬ 
levato da numerosi membri 
della Commissione (dall’on. 
Ni castro, die rappresenta la 
.Assemblea regionale, al d. c. 
Do Cocci, che è vice presi¬ 
dente della commissione in¬ 
dustria) non ri.soIve il pro¬ 
blema più urgente dell’Isola, 
che è quello di dare lavoro 
alle braccia inoperose. 

Questo discorso a propo¬ 


sito della Montecatini non 


significa che qualsiasi inter¬ 
vento dell'indu.stria priv’ata 
e da condannare. Esistono 
infatti complessi che per la 
loro natura sono destinati in¬ 
vece a promuov'ere il sorge¬ 
re di industrie manifatturie¬ 
re e di piccole e medie in¬ 
dustrie. Proprio nella gior¬ 
nata di oggi visitando rim¬ 
pianto petrolchimico della 
ABCD è stato facile rendersi 
conto delle po.ssibililà che 
esso offrirà per il sorgere di 
piccole fabbriche. 

Della delegazione, come 
abbiamo avuto già modo di 



rilevare, oltre i deputati del¬ 
la comiììissìono industria, 
fanno parte dirigenti indu- 
slrinli, economisti, esponenti 
sindacali c politici. 

11 fatto stesso che essa si 
sìa recata in Sicilia e un fat¬ 
to che apre prospettive nuo¬ 
ve per l’Isola. 

« Partecipo con molto in¬ 
teresse e piacere a questa vi¬ 
sita » — ha dichiarato l’on.le 
Luigi Longo che fa parte 
della Commissione Industria 
della Camera, al giornale 
FORA. 

< Come giusto e doveroso 
— ha sogigunto Longo— ab¬ 
biamo incominciato il nostro 
giro rendendo una visita di 
omaggio agli on.li Milazzo e 
Stagno D’Alcontres presi¬ 
denti rispeltìvamonle del go¬ 
verno e delFAssomblea Re¬ 


gionale e abbiamo preso un^ commissione 

'parlamentare nominata in base 


contatto, direi quasi di lavo¬ 
ro, con l’on. Nicastro presi¬ 
dente della corrispondente 
commissione deH'inchistria e 
commercio della Regione si¬ 
ciliana. II nostro programma 
prevede la visita a impianti 
industriali, a dirigenti azien¬ 
dali. a rappresentanze delle 
maestranze, della tecnica e 
delle attività commerciali. 

Credo che sia intento dei 
colleghi di ogni parte, come 
quello dei miei compagni di 
documentarci sui problemi di 
ogni gruppo sociale in tutta 
la loro varietà di interessi e 
di posizioni. In questo sen¬ 
so, ha detto infine l’on. Lon¬ 
go, credo che riniziativa del 
lircsidentc della commissio¬ 
ne industria e commercio 
della Camera, on. Rosselli, 
di organizzare questa visita, 
accettando l’invito di impre¬ 
se pubbliche e private, sia 
particolarmente da lodarsi. 
L’attività parlamentare non 
può esaurirsi nel chiuso del¬ 
ie Assemblee e delle com- 
inis.sioni ma deve continun- 
menle trovare impulso e 
orientamento nella diretta 
presa di conoscenza dei pro¬ 
blemi da risolvere attraver¬ 
so un vivo contatto con le co¬ 
se e le persone ». 


.ANTONIO PERRI.A 


Largo dibattilo 
o Sorono 
sulla crisi 
del yino 


Le riserve accumulate dai capitalisti nelle banche italiane e 
non utilizzate per nuovi investimenti, ammontano ormai a due trilioni 
di lire, cioè a 2 000 miliardi. In proposito il «Tempo» ha scritto 
che «ITtalia è tra 1 paesi più ricchi dell'Occidente». 


(£««fRo di Carota) 


GROSSETO. 9. — Coma- 
niitl, socialisti, cattolici, 
parlamentari e organizzato- 
ri sindacali di oxni corrente 
hanno partecipato al con- 
vexno salta crisi del vino 
tenatosi ieri a Sorano. Vi 
hanno preso parte, sa Ini- 
zlalira deirammlnistrazlone 
comnnalc, fon. Ferri, il sen. 
Mammneart, i sindaci di Ar- 
cidosso. Mandano e Piti- 
Riiano, il dott. Gafcioll, 
l'avv. Basalti e il dati. Fal¬ 
co dellTspettorato asrario, 
rappresentanti del PSDI. 
della DC, il presidente det- 
rUnlone roltivatorf « bono 
miana ». il secretarlo pro¬ 
vinciale della Fedennezza- 
dri. I compagni Rossi e Pa- 
landri della Federazione del 
PCI, don Enzo Baccioli par¬ 
roco di Sorano. La sala era 
gremita di cittadini In 
grande maggioranza conta¬ 
dini. 

Il dibattilo è stato rlas- 
santo In una mollane nel¬ 
la quale si afferma: 1) la 
abolizione totale ed Imme¬ 
diata del dazio sa! vino; 
2) nn'energica azione con¬ 
tro le soflsticazioni; 3) nna 
politica che Imponga al mo¬ 
nopolio detta Montecatlnt la 
ridntlone dei prezzi dei 
eonelmi chimici e degli an- 
tlcrlttogamici: 4) alati fi¬ 
nanziari ai contadini ed 
istallazione di cantine so¬ 
ciali. 

E’ stata nominata nna de¬ 
legazione che Interesserà le 
aatorità provinciali e I par¬ 
lamentari alle rlvendleazlo- 
ni «eatnrite dal convegno, 


aU’imprenditore i requisiti 
previsti dalla legge. 

Il regolamento precisa 
quindi che il committente 
non può a.ssumere il lavora¬ 
tore se prima non sia stata 
approvata dalle commissioni 
provinciali la pattuizione 
concordata, e stabilisce che 
nelle tariffe medesime « non 
.sono comprese le eventuali 
.spese sostenute dal lavora¬ 
tore », in quanto se queste 
non venissero rimborsate 
decurterebbero la retribu¬ 
zione che, pertanto, non cor¬ 
risponderebbe più a quella 
del < cottimo pieno » previ¬ 
sta dalla legge. 

Le assicurazioni sociali 
previste per il lavoratore a 
domicilio sono: le assicura¬ 
zioni per le invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti; 
contro le malattie e per la 
maternità: contro la tuber¬ 
colosi; contro la disoccupa¬ 
zione: contro l’infortunio sul 
lavoro e le malattie profes¬ 
sionali. 

Dopo aver precisato quali 
.sono i lavoratori a domicilio 
tutelati dall’ assicurazione 
contro gli infortuni sul lavo¬ 
ro e le malattie professionali 
il regolamento stabilisce in¬ 
fine che i contributi delle as¬ 
sicurazioni sociali sono cal¬ 
colati, per l singoli periodi 
contributivi, sulla retribu¬ 
zione elTettiva registrata dai 
committenti sul libretto di 
controllo, ferma restando la 
obbligatorietà del minimale 
di retribuzione giornaliera 
di L. 500. 


La dichiarazione 
della compagna 
Rodano 


Sulla approvazione, da parte 
del Consiglio del ministri delle 
norme di attuazione della legge 
sulla tutela del lavoro a domi¬ 
cilio. abbiamo chiesto una di¬ 
chiarazione alla compagna Ma- 
risa Rodano della commissione 
problemi del lavoro dell’U.D.I, 


aU'art. 16 della legge, per lo 
esame del regolamento. 

« Speriamo — cl ha dichia¬ 
rato la compagna Rodano — 
che dopo l’approvazione da par¬ 
te del Consiglio dei ministri, 
delle norme di attuazione della 
legge, il decreto presidenziale 
concernente tali norme, e cioè 
il famoso regolamento venga 
emanato e pubblicato al più 
presto e che si possa quindi 
cominciare ad applicare seria¬ 
mente la legge. Il governo, in¬ 
fatti. si è sottratto già per 
troppo tempo ai suoi obblighi: 
la legge prescriveva che il re¬ 
golamento venisse emanato en¬ 
tro 90 giorni dalla entrata in 
vigore della legge ed è passato 
ormai un anno e mezzo! 

E’ certo perciò che l'appro¬ 
vazione del regolamento da 
parte del Consiglio del ministri 
è un successo strappato dalla 
azione delle lavoranti a domi¬ 
cilio e delle loro organizzazioni: 
è un successo dell'azione delle 
masse interessate, dell'azione 
del Gruppo comunista che an¬ 
che recentemente indicò, nel 
documento inviato al Presiden¬ 
te della Camera la mancata ap¬ 
provazione del regolamento co¬ 
me una delle tipiche manifesta¬ 
zioni di disprezzo del governo 
nei confronti degli impegni 
presi in Parlamento. Analoga 
protesta era stata avanzata dal- 
rUDl. 

L'emanazione del Regola¬ 
mento permetterà ora di com¬ 
piere una svolta seria nell'ap- 
plicazionc della legge che. a 
tutt'oggi. è rimasta lettera mor¬ 
ta. Il governo dovrà invitare 
gli uffici del Lavoro a inter¬ 
venire con urgenza perchè ven- 
gano compilati gli albi dei com¬ 
mittenti e gli elenchi anagra¬ 
fici dei lavoranti a domicilio, a 
vigilare perchè questi ultimi 
fruiscano delle assicurazioni 
sociali previste dalla legge e 
vengano retribuiti con le ta- 
nffe di cottimo piene previste 
dai contratti e non con le at¬ 
tuali paghe di fame, imposte 
unilateralmente dai padroni. In 
mancanza di norme contrattuali 
applicabili gli uffici del Lavoro 
dovranno invitare i commit¬ 
tenti a trattare con le organiz¬ 
zazioni sindacali appositi ac¬ 
cordi. 

Il Regolamento non è quello 
che i lavoratori auspicavano. 
Tuttavia, l'esistenza del Rego¬ 
lamento. pur con i suol difetti, 
dovrebbe eliminare i pretesti 
e le difficoltà dietro al quali 
fino ad oggi si sono trincerati 
i datori di lavoro e gli stessi 
ufficj del Lavoro per non dire 
applicazione alla legge. 

L'emanazione del Regolamen¬ 
to non esaurisce però gli obbli¬ 
ghi del governo: rimane da no¬ 
minare ta Commissione cen¬ 
trale prevista dalla legge: rima¬ 
ne da emanare il decreto mi¬ 
nisteriale contenente l'elenco 
delle cosiddette lavorazioni 
« tradizionali » di cui al secondo 
comma dell'art 13 della legge. 
La commissione parlamentare, 
dopo un primo esame dell'elen¬ 
co predisposto dal Ministero, ha 
chiesto che venisse sentito il 
parere delle commissioni pro¬ 
vinciali per il lavoro a domi¬ 
cìlio; tale parere sarebbe do¬ 
vuto pervenire al Ministero en¬ 
tro il maggio scorso. Sta di 
fatto che da allora la Com¬ 
missione non è più stata con¬ 
vocata. anche se abbiamo noti¬ 
zia che almeno una trentina M 
commissioni hanno fatto cono¬ 
scere il loro parere a! M in ist e wz 
Che cosa aspetta U mi nistro ^ 
Lavoro a convocare la coyla- 
tione parJaaMRtaz* Bpe- 


i 
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LA NOTA GIUDIZIARIA 


LA LIBERTA’ 
DI CRONACA 


Il sesto Congresso di diritto imentali del processo che sono 
penale, svoltosi recentemente il contradittorio, la pubblicità 
a Palermo, non è riuscito ad c l’oralità, 
esprimere una posizione che Abolito il segreto istrutto- 
raccogliesse una maggioranza rio, infatti, il diritto della 
dei partecipanti sullo scottan- pubblica opinione al controllo 
te argomento dei rapporti tra sull'attività del giudice si af¬ 
ta stampa e rattività giudizia- fermerebbe pienamente, la li¬ 
ria. Dopo una discussione luti- bertà di stampa e di opinione 
ga e vivace erano stati pre- non sarebbe insidiata ed il 
sentati ben cinque ordini del problema non risolto a Pa- 
giorno: il primo faceva voti lermo diverrebbe un proble- 
perchè si tenesse conto della ma secondario di capacità 
necessità • di norme intese a professionale. 


meglio disciplinare l’opera 
della stampa nel delicato set¬ 
tore della cronaca giudiziaria 
per l’attuazione di un sistema 
che mantenga inalterati ì 
principii fondamentali dei 
conquistati diritti soggetti¬ 
vi »; il secondo au.spicava una 


avv. U. BERLINGIKRI 

Rinvialo un processo 
al geom. Fenaroli 

MILANO. 9 — La mancata 
Ir.idiizione di Cìiovanni Fcna- 
roli d;i Regina Codi a Mi- 


< fnnifieazinni. . dei finenti ‘’O.stretlo 1 KUldlCl dd- 

* tonilicazione. dei diuicti yd-onda .sezione dd iribii- 

sanzionatt dal codice vigente naie penale di Milano a rin- 
e la punizione di chi, prima viare i nuovo ruolo, il pro¬ 
dei passaggio in giudicato del- t-e.^so per appropriazione inde- 
la sentenza, esprima « apprez- hit.i aggravata, nel quale è 



% 


zamenti anche in forma me¬ 
ramente ipotetica relativi alla 
colpevolezza od aU'innoccnza 
deH’imputato »; il terzo rito- 


implicato iJ geometra mil.i- 

no.'^e. I NEW YORK — Uno vasta retalo di trufticanti di driiRlU' e e•le.dniimanl è siala cscBiilta d.i dni|iie dctcctlves ehe per 

Il Fenaroli. secondo una de- Ihiibo tempo avevano vissuto nel eeiilrl di iiiaggior smerdo fiiiRc-iidosI appartenenti allo slesso mondo dcKll arrestati. 


nuncia prc.sentata a suo tem¬ 
po dd signor Carlo Stievano, 


neva necessario il rispetto del si sarebbe appropriato di cani 
segreto istruttorio nonché il biali per Hi milioni di lire 
divieto di « pubblicare opi- - 


Nella telofoto; tre dcRlt arrestali sono sei'iiill da tre oRenlI travestili eon base» in testa, all'iiseita dell'iiffido del e.tpo 
della polizia di New York, noe dei fermali si iiascondonii II viso per non farsi fotoKraf.ire. Essi apparteiiBomi a iin gruppo 
di tredici persone arrestale nel snlitiorBo di fìreenwleh pd imputati di Iraffleo ed uso di drogiie 


l’Unità 


i i LE ULTIME ARRINGHE AL PROCESSO DI 9I1LANO. 


Forse dommi Iq. seot^nzei 
per la «gang» di via Osoppo 

fi - : i J -tì----;-r-).—: » • .*.« - 

.Nv V K. k - ^ 4.-^ .A iV-- \ ^ 3 *' . L ^ -f- ‘ ^ 

Oggi parleranno i difensori del Cesaroni - « Non deificate il 
danaro » - Nuovi attacchi all’accusa di associazione a delinquere 

1 J ' • ; < --—;-T---— -- • • • * " 

! (Dalla nostra redazione) riche e indirette da non po- parire una prova che avrebbe 

si'ir ATsirv ò— Il concretare il reato dì schiacciato il figlio. 

MILANO. 0. - li processo concorso. La prova è che lo E veniamo al figliolo. Non 

Osojipo (• «Ile ultime Odtfutc. episodio delittuoso avvenne parlerò dell'associazione a 
Domani infatti parleranno i g „ 7 dopo le presunte delinquere agqravata dalla 

di/iMisori del Cesiiront, I oii. informazioni, ad opera di scorreria in armi perché i 
Cesare Degli Ocelli c y mni, persone che neppure cono- colleglli clic mi hanno precc- 
e il secomlo patrono del Ma- sceriino il Sigila. Ma esiste dato ne ìian già dimostrato 
grò e di Castigliont, ave. Lo- q,i(ilcnsa di ancor più ìm- l’insussistenza. Assolverete 
pez. c giovedì dovrebbe prcssionante: abbiamo veda- dunque con formula piena 
aversi la sentenza. p. Zucca venir qui a de- anche perché nella rapina di 

L’udienza di oggi è scorsa porre come testimone, poi il via Osoppo il mio difeso eii- 
via tranquilla c un po’ ino- p,M. chiede l’assoluzione per Irò all’ultimo mornculo scii- 
notona. Ad aprirla è l’avv. u Puccia; ora essi ebbero za quindi partecipare né alla 
De Caro, difensore del Sigila esnllnmciilc l« sfessa parie idcaziouc né all’orqnnizzu- 
(richiesta del P.M.: 5 anni), del mio cliente. Vengono ri- zione del colpo. Quanto al¬ 
di Alfredo Cesmundo (ri- fcnuli innocenfi? Benissimo, l'episodio di eia Giulio Ro- 
clìicsta: 1 anno) e del figlio ma allora perché Sigila solo mano, perché non credere a 
Arnaldo (richiesta: 22 anni), dcrc pagare? Sarebbe una Gesmiindo che ha confessato 
Oratore sobrio ma vibrante palese assurdità e un’enorme tutto invece che ai derubati i 
ed efficace, De Caro rivolta ingiustizia. Dovete quindi as- (luoli. sin pur in buona fede, 
come un guanto l’accusa di solverln coti formula piena, hanno accumulato le con- 
voncorsu nella rapina di via Veniamo a Gcsniundo pa- traddizioni? Non vi fu vìo- 
Cinlio Romano, mossa al .Si- dre; come si può accusare il Ivnza quindi non si tratta di 
gnu in quanto infonnalore favoreggiamento di questo ^up'iia ma di furto aggrurato. 
dei banditi. * Voglio accet- vecchio incensurato che ave- Concedete infine la conti- 
lare per un momento la tesi va caccialo di casa il figlia nttazinne c le attenuanti gè- 
accusatoria: il mio cliente messosi sulla brutta via? E’ Pf^^vhe la richiesta 

parlò dell’orefice Polctti. Eb- rem, egli accettò di nascon- del PM e spaventosa. Lo 
bene le sue indicazioni fu- dere il bottino, ma non per ^^tesso vice questore Zampa-^ 
rnnn talinente vaqhe e gene- .sottrarlo, hcii.sì per far scoin- in na detto che (»e- 

*' cmiiti/fn n un iertrtn‘y>r\ n I # **r» 


nioni e commenti nel merito 
di un procedimento giudizia¬ 
rio compresa ogni critica al¬ 
l’opera dei magistrati che vi 
procedono »; il quarto si au¬ 
gurava un’applicazione rapida 
ed efficace delle norme in vi¬ 
gore, l’inasprimento di queste 
ed un richiamo ai pubblici 
funzionari relativo all’obbligo 
del segreto di ufficio; il quin¬ 
to — infine — proponeva che 
fossero fatti osservare rigo¬ 
rosamente « i diritti vigenti a 
tutela del segreto istruttorio», 
che fosse istituita una scuola 
di giornalismo 0 che fossero 
rigorosamente osservati i di¬ 
vieti di cui agli arti. 14 c 15 
della Legge sulla stampa 
(pubblicazioni e spettacoli 
osceni nella stampa destinata 


Mentre per ora Vincriminazione riguarda solo il favoreggiamento 


La polizia cerca prove per contestare al Melone 
anche la grave ac cusa di sfruttamento di pr ostitute 

Rimesse in libertà le due giovani fermale con il vigile a Frosinone - Nota Fattività del Lavini^ nel capoluogo laziale 
Indagini della questura romana su numerose donne - A collo(]uio coni'Bèrtilla -Zonta- e .ìAtma Maria Benedetti - . v 

^ ' ' - . \ - * ' * ' " ^ 

Berlina Zontn o Anna Ma-|Fro.sinone. L’ho detto ancliei retti piombò a Frosinone cillnienle. coni’e vero. La Zon-[ iinibiente di Melone,' Lavinia [subito con altre ragazze chef abitava con' la moglie e il 


smitndo è un ragazzo, altro 
che ”Jess il bandito”: vor¬ 
rete lasciarlo in prigione 
fino a quando avrà 52 anni? 
Non deificate il danaro: qui 
fra le parti lese non ci sono 
vedove, né orfani, né porcri 
diavoli e i forzieri delle ban¬ 
che, credefclo, sono nnrorn 
colmi! ». 

f/avv. Giuliano, dopo es¬ 
sersi definito l'* avvocato 
mnledclfo » e frainteso dalla 
stampa, torna a battere il 
suo tasto preferito: rennresi 
che sarebbe un sintomo del¬ 
ia follìa di Luciano De 
Maria. 

Sulla seminfermità in.siste 
anche il secondo patrono di 
Ciappina, Sarno. basandosi 
sull’ infanzia infelice, sui 
bombardamenti e sulle tor- 


all’infanzia ed alla adolcsccn- ria Benedetti, le donne arre- alla polizia, c l’ha detto an- ebbe ima .scenata con la _ta l’ho cono.sciuta solo a Fro- c compagni; ma anche la vo-con facilità conosceva alla figlio Koberto di quattro’an- 

za; pubblicazioni a contenuto state venerdì .sera insieme al che lui ». Zonla (che fia l'altio abita .sinonc: .se .siamo amiche, lo ionia degli inquisitori di col- fermata cleU’aiitobus durante '^i- presenza della si- tnnve sui mitusmo e sui n- 

imprcssionante o raccapric- vigilo Ignazio Melone e 0 Le due donne sono prcoc- anfora nella sua ca.sa), che siamo diventate semmai m pii e Melone, di trovare a le loro brevi jncur.sioni a gnora Lucia Melone, che co- 1” 


impressionante o 
dante). 

Nessuno di qu 
del giorno, come 


olio il carcere, non prima. In al- suo carico le jirov'e per i Frosinone; e diede inizio cosi me e noto attende un secon- * sanitari a tenerlo legato 
menti, borgo ci siamo presentate, e reati più infamanti. Le due alla camera che Tlin portato do figlio da quattro mesi, e letto ai forza per qun- 

oiio a lei m’ha pi ostato un faz/o- donne, il Lavinia stc.sso. non ui ciuesli giorni in galera. deH’avvocato Giuseppe Ma- anno. 1 - n ,- t 

riusci a riscuotere i suffragi «ena va avviate, con foglio i„«,-afi Bortilla non vuole '»f‘g'*o cniame 1 ambiguo letto in cambio d’uii paio di sono che pedine, utili a crea- Jannette. ora, e a Roma. >ia Romano intervenuto in e uolfn m Bom 

necessari per l’approvazione, .‘fi via, alla volta tli Roma. jji m,., fot,, venga vista biondo — non coito parag.i- calze. Questo c tutto. Dopo re attorno al vigile urbano Immutata rimane, per ora secondo momento e stata P oprtiì friehìp'sffi del PM‘ 
Ognuno di essi, però, espila- “ P'fi«o “tto del clamoroso j,.,j a Castelfranco ='‘,' un organi/./.azione aver sentito questo, m'iian- la rete che dovrà trascinarlo la situazione ilei Melone e una minuziosa per- 4 lp,.;V,,»'„rrino« 

tamente o meno, tendeva ad « caso Melone ». si e chiu.so dj Godigo. Annamaria teme uuìustnale del vi/io “ nel no lasciata in pace. Ma sen- per anni in prigione. Sono ii(,i Lavinia. I capi di im- investigatori „ ’ " „ 

escludere od a limitare il con- fusi alle ore 17,35 con l’nsci- ie ire dei familiari o del « fi- 'pude vivevano 1 piotagoni- tivo lei, daH’altra slan/a. che ‘u possesso, gli incinircnti. pntazione elevati a loro fa- anno raccolto e sequestrato ; rnme il rnrattcre del 
trotto della pubblica opinione 1“ ‘«ni faifore giudiziario di imi/ato ^ Ci chied no di di questo scandalo. gridava: ” Non e veio. non d. elementi tali da lucrimi- .ico e che hanno motivato pacco^d, lettere e di ap- 3" " carattere del 

suiropcmtodcl omdiJ. mra- ''.osinone delle due donne a n scendere In .ma , - "-'■i .l..io ...^..le ". La narlo per il reato di strni- il mandato ,11 cattura emesso i,> 10^0 “'di E ras anri.c la pcaallimo 

verso la slampa, seaza latta- t“fdo d. un e.l.|».,e della ^ prerclcntc Termini: ! '"X rovM'.,me Meìnne .. ""’aCrVU""* ,''■’P''';- “uc m Compaiono deUe gio- 'salva imprevìsiì) Ueaea r 

laadamealo della pretesa. ...Lo.'Cinmph.o, né alle'C..i.an,>cl- 'A‘"t; i" X'„‘’"i ,V, 1 ! . ,„.aA T”."'"'"aa?ion? fomPlfTalla LdJL riKR LUir.I CAUDINI 


sull'operato del giudice, altra- .uue donne a miniarle a scendere in una 

verso la stampa, senza tutta- Puaio di un gippone della sta/jone precedente Termini: 
via addurre alcuna ragione a puhzia. ,„n j| treno non ferma nè a 

fondamento della pretesa. Le duo donne .sono stale L’iampino. nò alle’Capannel- “Vfuf'ano u.m u*’'*''"; . 

E’ stato.questo che ha reso condotto dapprima (lìla que- ip. kJ alla stazione ’rerrnini. mi solHiT nen“ ' Ri 

Iq discussione vana cd lui la- sturai dove erano ad alieii'^ schieramento imponetite - 


Ritorno al pae»e 


.giurili SI.-U1M «r pnzinni fnrnit» flall-ì nadm. 

.. tosto intensa 8 »» inqui- per il Lavinia, sfruttamento pf di c4T* tratta dLimI 
enti. Mentre-rt fldmh si svi- .n prostitute.pcKH Melone' magini di familìar e di 
j uppavano le indagini rela- favoréggiamento alla - prò- 'S fntUvia^^ Szi/l^n^ 
: 0 favoreggìamen- "A X Irrn K?‘mn“rìf„‘%", 


UCCISE LA MOGLIE 
A COLPI DI PIETRA 


Il trentunenne Renato Agre- 


ticplare e grave la liberta di .fi treno delle ,alire su di iin tas.si, che si Mar/ano (e la dci^ 

opinione e di stampa, sia pure 20,32. Poi evitate che aves- iHiige alla volta del risto- venne pubblicata da «Li 

nguardata sotto il solo aspet- ?cro qual.siasi scambio con rante «La vedova» in via sSiio » ) certuil^ ciuc 

to della cronaca giudiziaria. ‘ giornalisti, Bcrtitlu Zonla Prene.stina. Durante il tra- «ta' strada II modo di «in. 

Se questo può essere colisi- Annamaria Benedetti so- ^ ppj „e, locale, dove vnstrarlo» ’ 

derato un tratto positivo del i^^u* Ip ‘tomie mangiano “ la Le due donno ci racconta 

modo come la questione è n PC'ot.a volta da no quindi, menile consnmaiu 

stata affrontata, esso rivela ventiquattro ore: aveva fino i^ vena, come si svolse Fàr 


avo mangiando con Molo- clèlìa «'organizzazioner’déi ^'^010^ Na A COLPI DI PIETRA 

Im ifSH Ci'‘l"nn,t,lor f"»”’”?''', m.lnglnl che si sfanno svoì- ^ " eàfis,?U;'n"'j:L""%So°m mo- 

.11 • fogniVlL e i-obbiamo ,';;''RemVbbnomr Ma”ch^ ,Sa ì' ' intbrrbgala. gL" aR??n.a?f"IlTri' m,H, 

tto. Poi .sono venuti gli in- allo ore 11.20 varcava il pe- Ipéravars delU situ di essere congedata la giudizio della Corte d’Assise di 

rrogatori, terminati solo sante portone delle carceri fine arrestati* donna ha firmato sia i ver- Roma. Causale dell’uxoricidio 

lesta mattina, , quando ci giudiziarie o dava inizio agli ' bali relativi qlle dichiarazio- fu la gelosia. La giovane Maria 

inno portatLV davanti al interrogatori dei quattro or- >fi rese che quello• concer- finita a sassate dal manto. 

Udicc Maci-ri: - rosimi. Al tempo stesso, il Le indagini a Roma «ente il sequestro, il de‘l mSfno 

All una. Bertilìa Zonta c clott. Dante, della polizia dei — • ■— ---- Naturalmente nulla di Enorme impressione suscitò 

irtila alla volta del suo costumi di Roma, che da ieri i, „„estnre di Preciso si è appreso,sull’in- il delitto nella popolosa borga- 

icse, pianeerido. Non volo- oomcriceio risiede iri norma- ... ' r,,.. tnrrneatnrin. spmhra rnmiin- ta di Primavailc. dove i coniii- 


ore 21 il questore di Preciso si è appreso .sull’in- il delitto nella popolosa borga- 

rinti^ 'ttuIìivìt tcrrogatorio. sembra comim- ta di Primavalle. dove i coniii- 
?ne. tioilor laglliUia. _ _ a. Ha «omn» nhUavann Tì.otrn 


’ri°o"ar„emòSaVrdSia la’pS‘'voi;:, 'g „ Lo .lue .l„m.o ci raccaia- Ain.„a Beclilia Zonla c Uo.'l Dagm. dX pSlSrogi ~ NalurainTenlo àulla di ‘'gt'„W’pr«..cno ausedb 

e#n» t Questione c stazione, e il « presidiate > da finn ‘imudi, menile consiiinano pattila alla 7’*' .fustnmi di Roma, che da ieri », :■ r,,ipstorc di Preciso si è appreso .sull’in- il delitto nella popolosa borga- 

rivela quattro agenti in borghese cd vp'itiquattro ore. C'a firn la cena, come si svolse l iir- paese, piangertelo. Non volo- pomeriggio risiede iri perma- dotto *TTe!iavia tcrrogatorio. sembra comim- ta di Primavalle. dove i coniu- 

anche che il problema non uù ,uarcscialló irirSo è ^ rifiutato ogni cibo. resto; « Io non cero — di- va lasciare Roma, non voi*- nenza nella cittadina ciocia- k ”” ìf; .mn roi\fprpn/n ‘P'e che Lucia Melone abbia 8 ' da tempo abitavano. Dietro 
era sfato impostato nei suoi continuano le confidenze, c chiara la Benedetti — .slavo va la.scinre nei guai Melone, ra. assistito dai commist^ari tenuto una conferenza avere mai co- qucha racc.ipncciante tragedia 

terinini esatti. Questi, infatti. § '"^uZln ù ^iunlo no la davanti al catfè ArisUm, La Benedetti ha invece rag- Retti e UseUi. dS a Mo- f Sc^uto FaUivRà che iiene 

non sono quelli soli dei rap- f/n"*'’ "‘’i «uscc e si precisa la vera, quando sono stata fermata, giunto Fabitaiione dei «suo- bile frusinate e dal brigadie- lu ,.s>ti»azione. In .sostanza contestata al marito ed! susseguirsispavontevoledido- 

pprti tra la stampa c l’attiviia che rinaVti.lié triste storia non soltanto di M’hanno interrogata, ni’han- ceri», a Villa Gordiani. ' re Borrella. e dal marcscial- al «massimo, supposto d®*^ miseri? d!?U^gresU ^ 

giudiziaria, bensì quelli che sono .state fatte salire in uno giorni, ma di tutto ciò mi cliiesto di dire che eio Dalle dichiarazioni che le fi. Chioffi. continuava le in- * fare con le inda- l’cs'sffuza di qualche rela- to. di volta in volta, ad adat- 

intercorrono tra la pubblica Lcominrlinionlo mentr» pii che ila preceduto l arresto di amica di Bcrtilla e che .sa- due donne ci iianno re.se sen- dagini tese alla ricerca di al- ni,i?vMliìminn.;n nnnor- ^‘one sentimentale. tarsi ai più diversi mestieri: 

opinione c la stampa da una m n iscondevnno nor ^ Lavinia. pevo che Melone la sfrutta- tuiLsce con chiarezza non tri rcspon.sabiJi del traffico f ' : , . coimeènH*n^!iRn Per tutta la giornata e fino bracciante, manovale, facchino, 

parte e l’attività giudiziaria « Melone, ve Fho detto — va. Ilo detto che non .so solo il quadro del .sudicio di prostitute, che avrebbe a tarda sera è nroseeuito il «oipo fatica. _ _ _ ^ 


one. ra. assistito dai commi.ssari 'V!,mur„er fare il on^ eli non avere 

rag- \ alletti e Uselli. della Rio- , ‘ „•/„It? sostan/o uosciuto l’attività c 
_ „ la Situazione, in .sostanza__■ 


S mai co- *Ioeiia raccapricuianie 

che vienp avevano potuto scorgere il 

LI e viene susseguirsi spaventevole di do- 


dall’altra. 


impedire elle giornalisti ■ e « nielone, ve ino umo 
fotografi le avvicinassero, dice la /onta non a\c\.i| 


Nnn tri «..A luiugiiiii ic ilvviciiiusseru. --. 

può essere, infatti, vaiamo ad oeni modo riu- avuto mente da me. Ci 
ormai dubbio che in tanto la 'iti \ saltafé s^Ro sIm^o ••'tavo insieme spesso, perche 

stampa dibatte ampiamente i scoiiiparUmento dove s! In.! mia piaceva come uomo: cd 
problemi giudiziari e tenta di scompai umenio aove si iru 


penetrare nel segreto del¬ 
l’istruttoria, in quanto è sol¬ 
lecitata a farlo dalla pubblica 
opinione, la quale, d’altra 
parte, cosi facendo, afferma 


onipartimento dove si Iru- 1 ”‘« P'^fova come uomo, cu 
Ivavano le donne. “> P'affV<i a lui. Perche .so¬ 

no una... non nu deve pia- 
_ , - cere un nomo? Lo avevo 

« IO non C entro » conosciuto ad agosto, quan- 

■---- do sono uscita di carcere. 

Bertilìa Zonta appariva Lui era in compagnia di 

... ... . 1 -» . i_ t 2 .. . 1 : 


« Jo non Fentro » 


li suo pieno diritto a con- estenuala: pallidissima, si Paola (è il nonio <1 arte ili 
trollare, con le altre attività guardava attorno con uno Maria o Mea Poretti, ima 
dello Stato, anche quella gin- .sguardo smarrito, mentre la ‘Ielle protagonistc di questo 
risdizionale che più diretta- Benedetti jirotcstava per lo ea.so, come vedremo) cd in- 
mente ed immediatamente la eccessivo interesse dimostra- sieme andammo a mangia- 
rigitarda: sicché la soluzione to dalia stampa nei suoi con- fé una pizza ad Ostia, Lui 
del problema richiede che fronti; « Volete capire — ha piacque, io gli piacqui. 
siano affermati c protetti tre cominciato gridando — die Divenimmo amici. Lui era 
diversi diritti interdipciidcmi 10 , m questa faccenda, non amico di Paola. 

ed egualmente importanti: r-'imtro per niente? Fortuna rossa ^ Poi non erano 
quello dello Stato a procedere die sc ne sono convinti an- andati più d accordo, non 
contro i rei, quello della pub- che loro, e mi hanno lasciala ^i*!^*»*^*? stette con 

blica opinione o controllare andare! ». Sembrava preoc- “^e. era già finita con lei ». 
la procedura, e quello, infine, capata per le reazioni che la I-e chiediamo se questo 
della libertà di stampa, stru- sua famiglia avrebbe avido avesse comportato una rot- 
mento per un tale controllo, alla clamorosa pubblicità che hifo fo” Foretti. E viene 
Trascurare anche uno solo Favventura di Fro.sinoiic le fosi alla ribalta, sulla base 
di questi diritti significhereb- ha frullato. della sconncs.sa e smghioz- 

be pervenire a soluzioni che. La Zonta era più dinics.sa fante narrazione della vc-- 
oltrc ad essere di nessuna wl amichevole. Non e stato oeta. il «fondamento» di 
efficacia, sarebbero cosi gene- difficile convincerla, dopo QuesL* caso. Maria Poretti. 
riche da prestarsi all’arbitrio poco, a parlare, a dire tutto ‘fotta Mea. detta P.aola, det- 
della interpretazione. Non,è di se, di Ignazio Alcione, di ta «la rossa*, conosceva ed, 
più possibile pretendere di questi drammatici tre giorni ‘Jspitava la Zonta quando! 
negare alla pubblica opinione nel carcere di Frosinone; «Mi carcere. Era al 

U diritto al controllo sulla hanno tenuta sotto torchio tempo stesso in contatto con 
attività giudiziaria. I cittadini, continuamente — ha detto ** *'^***J, ® prosinone, do- 

hanno acquistato uno più ai- quasi piangendo la donna — y*^ enelluava diverse « gi- 
Qile e matura coscienza dei giorno e notte. Volevano , ® compagnia 

propri diritti c non compren- ch’io dicessi che ho dato soldi ‘ ella ^onta: non c vero, co- 
dono più perché si debba loro a Melone, che gli ho rega- ‘‘ ^talo detto, che la 
nascondere il modo con cui lato mi orologio d’oro. Àl.i ‘fenna si sia rcc.'ila la pri- 
lo Stato — che pure agisce in non c vero, non e as.soIiit.i- jV*'’ volta a r ro.sinone ncl- 
nome del popolo — procede mente vero. Come avrei po- ojtobre snirso m compa- 
a perseguire il reo per mezzo luto farlo, anche se lui aves- Alcione Le sue 

degli organi che VI sono de- sc voluto? Sono uscita di e.-.cursioni in quella località 
legati. ‘ carcere in agosto, piena di eoniinciatc a.ssai pri- 

L’ostffcolo essenziale, quia- debiti. Tutto il lavoro che almeno ci ha 

di, che impedisce una fe- ho fatto da allora fino ad oggi dichiarato la donna. 
lice soluzione della questione è sefvito a pagare i debiti. 


ui prosmuie. cne avrenoe procura della Repubblica. ‘ proseguito 11 7 ^ 

avuto a suo epicentio Prosi- quale adesso, nella fase lavoro dogli investigatori si erano conosciuti. In- 

istruttoria, spetta il compito Per rintracciare donne che contro casuale. Nacque, pur 
Niimero.se persone .sono UelFapprofondimeiilo e del- avrebbero avuto rapporti nelle diverse difficoltà dcH.i 
state interrogate d.TgR in- Fallargamento delle indagi- con il vigile. Nove ragazze loro misera vita, un profondo 
dagatori a proposito dei Mlargamento ha detto sono state accompagnale ne- sentimento. Dovettero sposarsi 
legami che le univano al ' n‘,,petoro che si or^vede gli uffici della polizia dei co- perche la ragazza, povera co- 
Uvinia. Si tratterebbe, pe- ^ Sraltre stumi e sottoposte ad inter- 

des? località, e.ssendo virtualmen- rogatorio. I nomi di due sole in un tempo diverso, me- 

I l te esaurita la indagine a ‘fi st^no noti . Maria difficile. E nacqfie il picco- 

Niente di clamoroso, quin- Prosinone. Tutti coloro che Alca Foretti, detta « Paola la io Efisio. 
di. per ora. Si rimane nel stati interrogali in Lo.ssa ». e Giovanna Regina n dramma si profilò improv- 

campo che abbianio accenna- tjupRg città sono stati rila- Sav’o, detta « Jeannette » o visamente quando, trovato il 

to ieri, cioè del piccolo, sudi- sciati, non essendo emersi, «fa francese». posto di cameriere in una piz- 

cio, lenociniodi provincia per almeno finora, gravi elcmeii- « Paola la ro.ssa * abita in P*^”'*.**^ Agresti che 

ri rz:’"zr' i; ‘trimc "i '■ “ .m .■.pp,r.ame„,„ a., viale ì""° uTrioU.Sfln' 

una’ tenebrosa oreanizzazin- indagini a Roma sono di Tra.steyere con la madre c minavano però i primi dubbi 

H»ii» * «-olio i II state condotte da un funzio- una sorella ed ogni notte fre- ingiustificati sulla fedeltà della 

bfnnche» uario della questura frusi- quenta il bar «Notturno» moglie. 

‘ \ nate e da un commissario del largo Tritone. Ieri è sta- Quando TAgresti fu licenzia- 

Questo è anche il parere RgRa squadra di polizia dei ta avvicinata dai giornaRsti to dalla trattoria, scoccò la 

prcs.sochò unanime della costumi di San Vitale. mentre curava il trasloco dei primissima ora della tragedia. 

gente di Fro.sinone. a.ssai iu^estigatori hanno ad «na nuova abita- s^ 

c!ri?n^l»%lan,nr;\h^ proccduto ad uiia pcrquisi- zioue. Alle numerose doman- m c^rca ^dT làv?o La 

czion. le clamore elle il ta.o della famiglia de rivoltele ha risposto. « Ho gelosia del manto si accrebbe 

Ha .sollevalo. L parere con- ^^ipjppp nonché all’intcrro- conosciuto Ignazio Melone paurosamente. Finche la fami- 

corde. qui, che cio che ha opiprio di nove ragazze 1 ‘furante una festa da ballo, gitola non fu .sfrattata daU'al- 

trascinato alla perdizione il costoro sarebbero ^ Frosinone. il 2 gennaio loggio di Primavalle. La di.spe. 

I-avinia sia stata, infatti, la ^fiti tratti da iin taccuino 1955- Mi disse di chiamarsi razione delFuomo si intrecc.ò 

amicizia con il Melone, con rimenido vencrlfi séra in- -Mario Martinelli e di abita- ^ ingiustificate scenate di 
un uomo, cioè, che la polizia Ros.so al vigile. re a Roma in via Novara 20 . Vagarza. trascorro un bre- 

tcneva d occhio, aveva mten- ^eRc indagini Due mesi dopo ci fidanzam- ,.p pp^iodo nei dormitori d. 

rione di colpire non appena ^ chiaro anche sc iifiìcLl- utficialmcnte. Lo lasciai Pnmavallc, tormentata dal 
si fosse presentata la possi- rìman» n»! quando scoppiò il "caso Mar- comportamento del manto, de¬ 
bilità. ì quando cioè seppi dai cise di abbandonarlo. Si molti- 

mas.simo riserbo. I numerosi giornali il suo vero nome e Plicarono gli scontri dramma- 

. . funzionari impegnati nella sposato* ma gli vo- «ri tra i coniugi infelici. Agli 

L attività ai Lavima inchiesta die ha per obietti- ^ ® ^ urli c alle contumelie il di- 

•-- vo principale il «nemico di ?_sgraziato uni la preghiera, la 


vo principale 
Marrano * si 


Nessuno inlalti. isnorav-n Xà'r7;ho''nol''trp"‘;ra‘f- L,lisi Lavinia e mi prò. 

e neppure la polizia Ipnazio Melone aveva lii Ip-a * Ma nino era ormai jnulìle. Il 

quale fos,se 1 attivila del bi- rilevante Prosinone. Rifiutai e ancora maggio, la donna uscì dal 


mesi or sono venne a trovar- 


sgrazialo unì la preghiera, la 
supplica alla moglie perchè non 


— e neppure la polizia — pose ni larc una 

quale fosse Fattività del bi- .. Frosinone. Rifiutai 


Mim.L* IUS.NC UL-I U - rfULora maggio, la donna uscì dal 

bitaro di Frosinone, da qual- quello del Lavoreggia- "9" piovane dormitorio con le vahge strette 


è costitutito dal sussistere di Lui anzi mi diceva: " Ma 
quel segreto istruttorio che si perchè non vai a serv'izio, 
intenderebbe tutelare dalle non li rifai un’esistenza, cosi 
• invadenze » della stampa; e potrai anche ottenere la rc- 


Melone e la Zonta 


• invadenze » della stampa; e potrai anche ottenere la re- Come abbiamo accennato. 
poiché il segreto isfrultono è sidenza a Roma? ”. Ma come attraverso la Foretti la 
strettamente connesso al si- avrei potuto farlo? Avevo i '•««'a conosce il Melone e 
sterna processuale inquisito- debili da pagare» La donna diviene l'amante. Ma il 
rio, è proprio in questo campo st interrompe, si asciuga gli rapporto istaurate fra loro 
che va attuata la riforma de- occhi pieni di lacrime: « Non ‘f«‘’ — insiste la donna 
cisiva. nos.so pensare al fatto che ‘‘ra solo un legame affetli- 

Questa, so.sUtuendo il siste- . sono la c.Tusa involontaria 'o- uon economico. .-Xnche 1 
ma accusatorio a quello inqui- della rovina di quel ragazzo, '’i-aggi della Benedetti, d’al- 
sitorio ancora, purtroppo, in E' stato sempre tanto gentile, tra parte, si svolgono merco 
vigore, non solo risolverebbe tanto buono, con me. Non i contatti fra la Poretti e il 
il problema rimasto irreso- ha mai voluto nulla. Natu- Lavinia. La Benedetti era 
luto a Palermo, ma rendereb- Talmente gli rimborsavo le stata < ospite » della Poret- 



be anche operanti nella fase ispc.se del noleggio dclFaiito.jti mesi fa Qualche giorno Eertiiu Zonu (a destra) e .‘inmi .Mari* Benedetti al loro alla volta, da parte 


^ pcrnianenza dichiarazione: « Per tura >. mattina i difensori del- 

a Nizza ed in altre località accuse contro il vigile ^‘On si sa. come è ovvio. Io sciagurato hanno ottenuto 

della Francia, aveva fatto ri- gouo ‘ di ' favoreggiamento se la donna abbia fatto ugua- dalla Corte Fordinanza per una 
tomo a Frosinone. Qui era prostituzione e favo- fi dichiarazioni alia polizia. psichiatnca sulluxo- 

diventata amica e confidente reggiamento personale nei ma sta di fatto che gli inve- ‘'“^‘da. __ 

del Lavinia: ma al tempo confronti di Bertilìa Zonta. stigatori sembrano ammet- “ Z 

stes.so. non disdegnava, altre, stiamo lavorando per terc notevole importanza alla Venerdì O BresCia 

più altolocate amicizie. incastrarlo ». deposizione ottenuta ieri. couSO 

Si dice persino che il fra- • L’impressione che ieri si - Le indagini proseguono 
tello del proprietario di una ricavava dalie laconic’ne di- f identificazione dì altre di seporOàlOne 
grande ditta di aiitoser\M/i, chiarazioni dei funzionari di ragazze. Come abbiamo det- Callas-Meneohìni 

le aveva regalato una «,600* San Vitale è che Fimpula- m* nomi o numeri telefonici __* 

color pisello, in cambio dei rione contro Melone stia por sarebbero stati rilevati da D.M.LAS. 9. — M.^r;a Calla? 
suoi favori. Jannette si spe- essere tramutata m quella «u taccuino del Melone. Al- parte ogg. da Dallas (Texas*, 

cializzò poco alla volta m più grave di sfruttamento. cimi di essi comparirebbero m aereo d.r^ta m Italia. v.« 

«signorotti di provincia». Verso le 10 di ieri matti- anche nel carteggio di Lui- -New 'ork. La cantante rag- 
eslcndendo il suo raggio di na un gruppo composto di 8 » Lavinia sequestrato nel ?vrà inizio davant. 

azione fino a Cassino; il La- due commissari e di alcuni chiosco di bibite sito sulla jQ^aie Tribunale la discus- 

vinia venne messo cosi, poco agenti sì è recato nclFappar- piazza del Comune a Fro- dell.") causa d; separa- 


DALLAS. 9. 


otaria Calli.? 


istruttoria le garanzie fonda- quando mi facevo portare a I prima dell’arresto, la Po- 


tamento di via delle Isolejsinone. 


arrUo a Termini ieri sera 


Ma il giovanotto sì rifece iCurzolane 22 dove il vigile' 


FRANCO PlWmCO 


z.one intentata dal mar.ta. Gio¬ 
vanni Battista Meneghini. 


( 


I 






r Unità 


Marttdl 10 novembre 1959 .r.|. * 


L’AUTOKEVOLE PASSO CONSIDERATO UN CONTRIBUTO ALLA DISTENSIONE INTERNAZIONALE 

L*aiinuiicio della visita di Gronchi 

accolto con soddisfazione nell'lIRSS 

— *■ -— - —- ■ ■ ___ ■ — — 

Commenti e considerazioni neoli ambienti politici moscoviti — Un nuovo progresso verso la completa 
normalizzazione dei rapporti italo-sovietici — Vatteggiamento del governo sovietico verso V Italia 

(Dal nostro corrispondente) ric’lif/ic (che si rccnrnno li~jfh'll<i pnliticd nioiKÌtalr unti riticn. Il pussn in arontì. un- plouiatiche Intense ila un 

bcrinncutc n Pnriai c a Lnu-^trevede infatti, da parte '^n- tcrnìtssiinn. eoitipiutnsi nei anno a Questa parte. Tra (inc- 
MOSCA. 9. — L’annuncio drat, gli inipcdinienti (inro- rtetiea. preclusioni verso al- r(i;)j);)rf( anglo-sovietici, ('on ste ranno ricordati i collo- 
delia prossimo visita di cratici ai turisti in arrivo cuti Paese. la visita di Macmillnn e la gai conitnerciali dell’antun- 

Gronchi in l'tiSS, al tuo- i,i partenza da Mosca e per i.,j tesi di un * collnipiin drina dell'accordo conimcr- tio scorso che si conclusero 
mento in cui telefonUiino, Mosca, le Uniitazioni agl' ar-uovietico-anicncano sulla te- cialc -i; a erodilo > è noto a con la solenne firma di un 
non c stato ancora u,ffìcial- tisti del < Bolseiof » i»iei/((l’ Ivfn dell'Europa *. avanzata tulli E cosi anche dopo il doeometilo alla j)rost*ii 2 (t di 
mente eontcrniato. Esso fot- Maggio Fiorentino, il di-ìthu/h avver.sari della disten- rinvio di un anno della visita Mikoian e Pietroniarehi. Tra 
tavia. negli anibienti pulitici rido alla Scala di recarsi a\sione. cade non appena si *{[ f'srusciov nei Paesi scan- missioni politiche italia- 





■ ■ :?S' 




di/lìcoltà ancora csisifiiti tra 


re persino i iranici ina o’oir- .....'. . ...- 

limi e contemolati ncH'ar- ^ pnrti \ovictieo - americano (joe. ooii rode oonie on fatto ^ 




l’ultimo discorso dì Krusciov 
avranno un seciuito — si nf- 


PoHtica coerente 


I J.n stesso siiinificato hanno ei/uilihno europeo La visita '‘Ila Questione dei pi 'l'iioiierì 
fdi scambi seniore più (re- di Gnoich' giuiuie. se non i’ <l•‘()li scomparsi. 


ferma qnr _ ciò potrà so- 5:rti5to (f* sontit'iftiru)* tro I <* qtt nJtrr a cotìcìmìi'ro. no to a taro- CotìHidornto ìe • • • 

stanzialmente agevolare i ‘^“»QU‘‘- Qui a Mosca si Paes, eoropei. Di poco ph'i r-re la fase di normalizza- che ancora dividono i due T ^ 

araiìdi compiti che oggi tiittì ''^'^}''-’ “ccolti. in questi ulti- di un mese è la visita di :ione dei rapporti italo-so- Paesi, oggi l'aceento da par -vClAHaJlntW Jt tZaMMtt&t 
i noesi europei si Irorono tempi, i sintonii di un (schaer a Mosca e il coniu- vietici, che ipii a Mosca è te italiana sembra venir pi>-' 

dinnaii'i. alla luce dei m»- nuovo corso nicato congiunto austro-sn- stata oggetto di fruttati re di- sto su ciò che imò ^ VIVW M 

fomeofi' iiifereeiiMli iielfo si- .. . . ■ - ■ bui re ad «»« ulteriore m>r- Um 4gkmmWW%Ì%Ì% YIaII'II Up X ^ 


tiKizinnp generale. 

Per ciò che riguarda di¬ 
rettamente i rapporti italo- 
sovietici è evidente clic, pro¬ 
prio alla vigilia di incontri, 
che potranno incidere note¬ 
volmente sulla natura di. 
queste relazioni, i commenti 
siano molto canti. Cionono¬ 
stante è possibile cogliere 
qua c In i senni di una sin¬ 
cera soddisfazione per il pas¬ 
so avanti che potrà rappre¬ 
sentare In uisito di (Ironelii. 
Tanto più. si osserva, clic 
Ira UKSS c Italia non esi¬ 
stono questioni controverse 
tali da non permettere il rnq- 
ninngimento di intese più 
franche, che consolidino i 
rapporti economici, culturali 
e politici fra i due Porsi. 
La litica della convivenza 
pacifica fra Paesi con sisfe- 
mi sociali diversi, non è so¬ 
stenuta dalPVRSS nella solo 
direzione dell’America, ma 
in direzione di lutti t Paesi 
europei. E ciò che vale pen 
l'inahìlterra c la Francia, 
perché non dovrebbe valere 
per rilalia'.* Solo dall’Italia 
(ìliindi dipenderà se i rap¬ 
porti sgrieticp-itoliani , po¬ 
trà un O'Mitrai (r^ièc ^fifieotàì’.* 



inalizzazione. In questo (pia- 
dro la visita di Gronchi si 
inserisce con autorità, don¬ 
de una prospcflii'd pin enn- 
crcta al problema di un mi- 
allorameutn sostanziale dei 
rapporto tra ì’Italia e l'CRSS 
dieenutf iirocnfi nello fase 
intcriiazionale odierna. 

MAl'UIZIO FEIlllAll.X 

Oggi le trattative 
commerciali 
italo-sovìePiche 


in tour née neirU.R .S.S, 

Gary Cooper al ricevimento alla Casa delCAmicizia di 
Mosca, al quale partecipava la delegazione italiana 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 9 — Il popolo re 
atteue anierieaiìo Oarv tà>o- 


fa, con eiavatta e fa//olel- 
tino niarronc a pallini bian¬ 
chi. 

4 Voni'o dairitnlia — ha 


Oggi le trariofive per. uinnli) len a .Mosea. e iiìcntre parlavanio 

.stato da noi hrevemenle in- |„j nisienie al .signor 

torvistnto stasera, durante il cìalloRati. il famoso eamplo- 
italo-SOVÌet'iche ueeynnenlo olleito alla ta- jjj italiano venuto 

___ Amiei/ni ilall l mone Mosca con la delegazio- 

U tnittailv. llal„.s»vlrll- Tkss ii.'ia- 

Che per *a redazioiie delle vnnento ora lincilo trndi/io- Wniùlcrfonl! Sono .?tato a 
Uste valide per il 19fi0. nel naie elio viene oderto ogni n<,nia. e sono venuto a Mo- 
qtiadro dell'accordo pliirieii- anno dairi'moiie alle asso- iJ„rigi ». 

naie commerciale vigente tra ciazioni elie vengono a Mo- (;;)j abbiamo inoltre ebic- 
Italia e URSS, avranno ini- eelebra/ioni del p, , vina la noti/.ia 

ilo oggi al ministero del ' novembre. Quest anno, lo du. (|ni addirittura per 

Commercio estero invilo e stato allargalo ai „„ nini e per prende- 

entelli. /.Illftiltli i-.lit lOl.. c, .. ■ 


v.uiiiiiicrciu C.nieru. i imoi ii -i o 1 eli.. ♦ i m 

r' t i......,* . 1 . .. ‘ ’t^'l' M tio- ,.p aeeordi. ni questo scn.so. 

Dirigerà I ‘hi parte yn.H) a Mo.sra. m base a - ,,19 egli ha .smentito, diceii- 

italiaiia il dr. Di laico, di- l aecoido porgli scambi cui- ^ 0 : < .Sono cpii. in.sicme con 

rettore generale per lo svi- turali Kdvvard C. Hohinsoii. per 

liippo degli scambi, c da par- «Sono venuto qui jier la pai ti'cipare alla prc.scnlnzio- 
te sovietica il dr. rcnelkow- Pr‘'IS‘Jt't’'i’‘'t^>nne del film „p qj jp nini amcrieiini che 
skl. vice, direttore generale verranno proiettati a Mosca 

per Kli accordi nresso il mi- 1 , ”1 pio.sMnii g.oini », q, .qp, sc.'Unbio proviijli) 
premier t i ^ j , r’rtmt.iAndn .IpI lietto d popolale at- tlaH’aeeordo riiUnralo ame- 

1 '•P-'I'V" ncano-sovietieo. 11 primo 

relefoio» I URSS. to .avana a righe color mnf- nini che .sarà proiettato è 

-.-T, ’ - -■ - - - . — ^ •• Marly ”. Oojio la presenta- 

• * • « /ione del lilm. me ne tornerò 

IO di scuotere il giogo dei Batusi 

. ^ ^ Allora ipii siete quasi in 

■ vaeaii/a? ». abbiamo domiin- 

ntifeudole nel Ruanda 

sto — solo fa mi po’ freildo; 

indipendenza dal Belgio 

_per Ila costituito rattrazioiic 

della .serata: molti uomini, e 

la un diurnale cattolico: tirannìa, faine, tubercolosi soprattutto molto donne, si 

-- sono avvicinati per saliitar- 


:t!OSC*.A — I/odltore cRlziati» S«lah Salem *a sinistra) che c st.itii riecvnto dal premier 


.A bene osservare questi sevietirn Krusciov, prende In inatiu una eopia doircmbleinu lanciato sulla I.iiiin. dono- 


rapporti infatti, bisogna pu¬ 
re concludere che se è vero 
che iti Italia sono s«mprv 
esistite correnti politiche 
(luniificatc che fanno della 
ostilità verso l’IJHSS una 
« qiie.sfiniit* di principio*, è 
altrettanto vero che la gran¬ 
de manoioranza dell'opinio¬ 
ne pubblica, è su posizioni 
contrarie. Ed è altrettanto 
vero che in URSS esiste un 
nttragiamentn assolutamente 
d'(ferente. E non ci si rife¬ 
risce qui .solo alla * dìspo- 
s'zionc di spirito* del cit¬ 
tadino comune sovietico, il 
duale, come ha potuto coii- 


toKli da Krnsrlov 


(TeU'foto) 


Le tribù Bahutus tentano di scuotere il giogo dei Batusi 

100 morti in una rivoitn antifeudole nel Ruanda 
in lotta per le libertà e per i*indipendenia da i Belgio 

Le spaventoRC condizinnì del territorio africano tlcnniiciatc da un giornale cattolico: tirannìa, faine, tubercolosi 


(/lime, come mi poiuitf con- .scambiare (|tialchc paro- 

trnJlnre ogni turi.sln o vino- (Dal nostro corrispondente) nelle missioni eattnliche. li c IJossiers de rAclion sm-ia- servi della gleba, sotto l’au- liti, clic si battono per delle la con Ini "e dargli il bcnvc- 

ciiitorr. iiutrr per Vltalia una - le liatu.si .sareblie lin.seito a Io cntholiquo » — la gente torità dei «signori» Batu- riforme tleniocralielie. ineii- tìnto ,1 Mit.qcn* 

sorta di .simpatia spontanea BUrXEI.LES, 9. — Una melter.si .sotto la jirote/ione mangia una volta .sola al si .A que.sti appartengono tre. fatto .solo apiiarente- r 'spr-n’i rni li inno mr. 

^ 7 * f^/T r / I r*n f/I r*/* • . . 1 » I f «■ i *7 r'Im il ‘l»! . ^ tl t«<vr«4 « ... . 4 .... . I . I '. » * * . * • 


lo fasciala. Il riconoscimen- .\,,c territori le vittime <i‘visioni sociali ed et- l»er la popola/ume op- ranienti apportati al regime na. dio è toinat.i da henin- 

tn dato dairURSS al Co- .scendono a mi di cento f-‘nie per la str.i- niclie iigidainente cast.Unte pre.ssa. la unnin rivendica- dciraiitoiUà tutoria, mentre grado per assi.stere alle cele- 

rtriio Badoalio fu il priiiiol“ grande maggioianza della fanno si che i Bahulus. i /.ione e quella della lihcrUi certe misure vengono volte bia/iom (hq 7 novembre. 

puntello offerto da una po-‘ * pigmei Batwa. aiuircssi pop-da/ione. ( Chi s.i m quali rappre.scntano l'BS per e della pania razziale; .sotto dai Batusi a loro vantaggio», jiaitiià dom.nii per rUcrai- 
feiizn rr nemico nll7f(iliii'- Batu.si. .si .Mino Belgio die nel Hu.ind.i cento di una popola/ione die rinflneuzn anche degli ovve- Dd resto un litro eionn- ‘iirelta a K.ev. 

che stara faticosamente ri-, '”vece con i loro Uniiidi — .sciiveva i| iiie.se ionia cmque milioni di .dn- nimcnti congole.si. i Bahutus |e callolleo' « I a Ulte» rim- ' Mo'''ea e giunta pure in 

.tornendo dol di.sostro i padroni, che cercano rifugio scorso la nvisla cattolica tanti, .sono veri e propri hanno f.irmato i propri par- p,.,,v,.ra ,1 governo l i quest; giorni la mez/osopra- 


Volc appena la fatica di,— 
notare clic fi trattava (f? mi 
pe.sfo assolutamente f/i.sinfe-t 
rcssofo; PItalia. infatti, ero j 
uno di (luci punti dello sene-, 
rhicrc politico europeo, die 
la strategia bellica c le eoo-l 
f( renze inlcr-allcatr avevano t 
pr».>fo fuori dalla sfera degli i 
'vtercssi militari c polifiei 
dclVl'RSS. Il riconoscimento 
sovietico del governo ita- 
ìir.rm non esigeva quindi 
contropartite dì alcuna ng- : 
tura: cosa clic, ovviamente. 
non può dirsi per i suceex- 
sii ! riconoscimenti anglo- 

rrrrh'uui. 

Oiic.'to orientamento nei 
eonfrnnt’ dclFItoiia da par- 
Ir dcV'f'RSS annarira chia¬ 
ro anche in srnuito. allnrché. 
durantr ni’ anni di più cru¬ 
da tensione ' intcrnazìnnnìc. 
l'VRSS non cessri mai rfì .«of- 
frr'’tnrr gli scambi e i con¬ 
tatti con l'Italia. Bisogna qui 
ricordare che purtroppo ai 
d- amidz’a e cortesia 
(ta parte so-tefica sì rispose 
ila carte ufUcmle italiara più 
qnr'jo con inutili saarhi. .4?- 
l’iTir'o di una nave di -^oc- 
pn-v-T sorieticn per gli alht- 
nel Potesine, alle ce- 
fish-n:uìri v^iciali tenute a ’i 
ir-.r/'n .SII fionre di prandi 
pi l'-tnti arp/tdemici 
.7.;/. r ’i.'rsiiiinfitó jrieT), 
pn'i ir,,-iti 

j- --.oi (7 r’sìtarc l't'RS,^ n 
pr,p r>, pn tari e personalità 
itahane di noni settore si ri- 
fpnse snesso in modo assur¬ 
do. E’ rivo in tutti il rfenr- ( 
do dei divieti opnosti nll’in- 1 
gressn in Italia delle riti di- ( 
verse troupe .trftsffdie so- 


Ricercano il corpo di un giudice scomparso 






r ' •- . 



'-'V? 

L-rifilo.» 


•"a ^ ^ 


A ’ V. 



sua incrzi.T. < Sono più di italiana .Miriam Pirazzini 
due .inni che attiriamo l’at- ‘•'he eonipira nell UHSS una 
len.'.ione sulla necessità ur- hinga tournee, cantando nel- 
gente di premiere delle mi- *•' * Carmen » e nel!’* Aida *: 
siirc iJcr l’instaiir.i/ione della nvlia prima conio Micaela e. 
democrazia. Ma la paz.ienza Pvlln .seconda, conte .Amnc- 
ha nn limite. I.'amniinistra- Complessivamente essa 
zione prende delle mi.-'iire... ‘hira le seguenti recite: a Le- 
oggj. Non si sarebbe dovuto nmgrado cantera il 12 e il 
ergantzzare prima la riforma novembre; a Mosca il 17 
del .si.stema? ». novembre, nell'* Aida >; il 

Va inoltre rilevato che non ^.9 22 a Higa; il 27 sarà 

.si capisce bene la parte svol- nuoto a Mosca per la 

ta in que.sti incidenti dalla *, *: ‘ ^ 29 novembre 

amministrazione tutoria ne ^,,.0 ‘hcenihre a Kiev; dal 6 
contro chi sia diretta Tazio- tlicembre a Karkov. 

iie di polizia in cor.so circa ^ ” , •’* ^*tur dr force, nel 
gli avvenimenti di que.sti aiiguri.inio alla genti- 

giorni; essi sono stati pr.ivo- ^ c.mtanlc ital ana, che par¬ 
enti dai signori feudali. 1 sta.'.cra per I.cningrado. 
(piali cercano di eliminare '*■ d P'ti completo .suc- 

con la forza e la violenza fi- 

sica i dirigenti dei Bahutus oii'.sf.ppf. o.arritano 

e nello stes.so tempo di in- - 

fluenzarc in scn.so ancor più |j|, arOSSO OriO 

reazionario il messaggio e la ^ ^ ^ 

politica che il ministro bel- invCSfìfO da 1111 treno 

ga De Schryvcr esporrà do- - 

mani al Senato circa i] fu- BELGRADO, 9. — Un gros- 


[ nella capitale belga. 

' DANTE nORRI 




CntC.\GO — Spettacolare vedala 41 nn follo grappo di *0 mmoizatorl, mentre il accingono • fnlfarol nello oeqno del 
Iago Michigan per ricercare II corpo del glodice feder-’e W. Lynn Parkinion mlMerlosamenio «comparto dol td ottobre 
dopo che era aicilo dol trihnnale. Le aalorltk temoii.< Infatti che 11 corpo del giudico glacela nel fende del Iago. 
Nella operazione tono Impegnati ISO sommozzatori (Teleioto) 


Conservate 1 sigilli di garanzia 
degli involucri 

gradina —> ^ 1 

ricaverete regali di gran marcai 
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PARENTI presenta 




turo del Ruanda l'nindi. Uno so orso cd un treno espresso 
dei due Mwami, quello del sono venuti in collisione sui- 
Ruanda. Kigcri V. ha re- Belgrado-Skopje La .«oI.i 
spinto l'invito di re Baldo- naturalmente, è stata 

vino a recarsi a BruxeIIe.v. ' 

I altro, in\ ece, è giunto oggi soltanto quando un 


contadino ha .'^coperto sul bl-| 
nano il corpo dciranimalel 


ARAGON 

I 

La Settimana 
Santa 


(Il romanzo più letto in Francia 
100.000 copie in sci mesi 


ARAGON 


■ Il più grande successo di critica: 


E* davvero la muaica dell'amore che si sento per' 
tutto questo libro, un muore angosciato ma pieno 
del suo ardore giovanile, che si traduce in nn lin* 
giiaggio libero e geiu'ro.so, in uno stile sciolto, 
sapiente, familiare, con un che di ncn-oso che fa 
crepitare le frasi... 

Kléder Haedens, Paris Presse 


Debbo entrare nei particolari per raccontare la 
viva bcllez.za del libro, il suo interesse umano, 
storico e filosofico. Il lettore sarà abbagliato, co*, 
me ine, dalla poliedrica sapienza di Aragon. 

IIemile Henriot, Le Monde 


Una folla di profili, una galleria eli ritratti, un cu* 
mulo (li episodi; un prodigio di virtuosismo. Occor» 
reya un talento immenso per riuscire a prova. 

Je.ln d’Or.messo.v, ' .4rM 


Il libro pili interessante del 1958 e certamente 
quello che suscita più problemi. 

Je4N Mistler, VAurore 


l due maggiori av-venimenti letterari, da ventan¬ 
ni a questa parte, sono senza dubbio II dottor 
Zivago e La Settimana Santa. 

Rocer Stéfaxe, VObservateur 


Il libro contiene alcuni brani die già reclamano 
il loro posto nelle future antologie e già sembrano 
segnati,. come ave.'sero iin’orecdiia in cima alla 
pagina, pcrrbé i futuri autori di raccolte non li 
diinrntidiino. F, non li dimentieberanno. 

Jean BloCH-^Iichel, La Gazette de Lausanne 


Groisn lavoro, libro eccezionale, opera di maestria 
incomparabile... 

Jean Mocin, Le Soir de Bru.xelles 


Ecco, senza dubbio alcuno, il miglior romanzo fran¬ 
cese dcU'aiinata. 

Sélection des Libraires dr F rance 


ARAGON 

La Settimana 
Santa 


Volume legato in mezza tela, 
custodito in elegante cofanetto, 
pp. 764 • L. 3.S00 
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Unità notizie 


LETTERA PERSONALE DEL PRIMO MINISTRO DELLA CINA POPOLARE 

‘- " ■ . ■ ! '■ ^ «fi —5 TT-:: / .. ' - 

Ciu En-lal propone al premier Neliru 
un incontro sul problema dei confini 


L'incontro dovrebbe avvenire nell’ ‘^immediato futuro»» - E* possibile ed urgente risolvere le controversie 
Non dobbiamo permettere che i nostri contrasti siano sfruttati dai nemici deiramicizia fra i nostri due paesi,, 


PER PARTECIPAZIONE ALLO « SCIOPERO PACIFICO » . ’ 

Sedici cattolici antifranchisti 
dinanzi al tribunale nìilitare 

Tra gli imputati è un dirigente del sindacato metallurgici 


(Dal nostro corrispondente) governi non trov'ano una 
PFCUINO 9 — 11 nrimo ^ appropriata soluzio- 

miS c?nes®e Ciu SnTi 

ha nrnnn'iln iin itimnlrn rii* cnlrambc lo parli desi'* 

r?tt? ccfn Neimì iS^r^s^vci'e 

Il problema rfmo" oo'' 0,0 i^'T. 

ha causalo un nericoloso sta- Sf^antro 

lo fri Pinn » In ^ì sia vorilìcato. aucho se si 

lo di tcnsioiio Irci o iri* #r«ri 44 o i-is t4»-\ .<-12 .? 

dia e ha originato ultima- 

mente un grave scontro ar- ^ T mpoitatza, essp saru 

n,o 4 n r 0 n.nnnr.*. A AnnTn USatO Ub COlOrO Clie SGHO O.Stl- 

moto. Ls proposlfl è conlO"- i; /i»^» nr<.c 4 r>t 

nula in una lettera che il Inrn 

premier cinese ha inviato, in sconi'p^artiSffri Fra ? iostri 
data 7 novembre, al primo Pan'coiari. fra l nostri 

ministro indiano e che è sta- paesi esiste una lunga 

ta resa pubblica questa sera stona di amicizi.i e nessun 

a Pechino conflitto di interessi fonda- 

Dopo avere proposto l’in- mentali; i nostri due governi 

contro, il primo ministro ci- sono gli iniziatori dei cinque 

nese suggerisce di prendere principi della coesistenza: 


. . . . r j • • • j IH • . MADRID, 0. — Ha avuto uno dei dirigenti del sinda- 

I nostri contrasti siano sfruttati oai nemici dell amicizia Ira i nostri due paesi,, inizio oggi a Madrid dinanzi cato madrileno dei mctai- 
------- - - a un tribunale militare, il liirgici, sono accusati di far 

trovano unal tensione ai confini continui >.(sulla controversia ai confini cniiilliila di gludiri dt Irllinna- tf.Mr'oiMwn" 

riata suluzio- ' In un altro punto, la let- ^hita data ufficialmente da un li nuztstl. Le sede persotìulitù tolici. tutti gi(\a- tlestino cristiano-clemocra- 


ni fra i venti e i trent'anni. tico. 


LMILIO KAIt/I AMAIir,* 

Un primo commento 
del premier Nehru 

NUOVA DKLHI. » — La no- 


‘ Freni d’abbonamentoi Annuo Seni’.* Trl^ " “^^b- •' 

UNITA* ' ■ 7 I 00 j7oo t7st ir SI fili 

(con I «dlitona del lunedi) g.700 4.500 t3M ^ , 

RINASCITA 1.500 gOO _ ^ 

VIE NUOVE 3.5M 1400 — -- 

'■ ■ -- — . > — , . (ContlnuMlone dalla 1. pagina) 

IConto eorrente potiate 1/29705) ~ - 

--—::---- ti da certa stampa per smi- 

. > nuire fin da oggi il valore 

• SCIOPERO PACIFICO 

-- “ ' • • ■ stro augurio càloroso — ha 

- m 0 Ma - a pfoseguito Pajetta — sono 

AaamwMwaB^mamMRMmtentativi diretti contro l’au- 
%>tmm ■ 11 M mm^m m torita e il prestigio del no- 

, stro Paese. I timori di dover 
M DMa_ ricevere, in Italia, il prcsi- 

innlA Consiglio della 

ffIffffiWff Cr URSS, c.spresso in manieia 

_ grottesca e provocatoria in¬ 
sieme, testimoniano della 

e del sindacato metallurgici ^ panico che la 

_ ” di.stensione ha suscitato ne¬ 
gli ambienti anticomunisti, 
i del siiida- Forti accuse Credo che se l’on. Moro vo- 

dei metal- ^ ^ ^ lesse o vorrà andare a Mo- 

Iisati di far dei Sindacati se l’on. Segni avesse 

iiento clan- j • «j • • scelto di andarci non avicb- 

1 - democra- QGI Siderurgici be tiemato certo lo stato so- 

fnitt-rn Fìconknu/ar victico, HO SO ne Sarebbero 
è apeito al- conrro cisennower intimoriti i comunisti ita- 

in’atmosfcia - liani! La politica estera del 

un evidente PITTSBl'RCtH. 9 — Il prò- nostro Paese — ha dotto 
igere i tem- =.dento ciol Smd.icato douli Pajetta — deve esseie salva- 
ad un givi- opor.n doli’ ndnstr a antoniobi- guardata dal sabotaggio fa- 
Oggi stesso, listca. Walter Reuthor, :n un zioso dei clericali fanatici, 
sto la con- di-coi-o a W.i'li.imton ha ne- Ci permettiamo, d’altra par- 
Jeron Ayuso eu.sato K-e-’lio\eer di favorire te. vii ricordare a certi mìni- 
.•ere e quel- ul. mdustnal' applicando ^a stri i quali forniscono delle 
agni a pene lr<4'.;e Taft-Hartley contro i si- indiscrezioni contro l’Italia 
anni in givi, deniri oi a giornalisti reazionari, che 

contro 1 se- A sua volta ;1 segretario del C'.^ere oltranzisti può anche 


apeito al- 
’atmosfcia 
n evidente 


Forti accuse 
dei sindacati 
dei siderurgici 
contro Eisenhower 


immediate misure per evi- Per questo non abbiamo ra- tizia che il governo indiano ha '.!! 


indiali 


.'liieM (l.illa /(ina 


vv.- ,--- — --- iizia elle 11 noverilo inaiano iia -i., 

tare 11 ripetersi di scontri gtone di permettere che lalricpvnto la nota di Cui Kn-lai •'‘•‘’l’"' * ■' >’> /x's*- n„„„ 

armati; tal» misure s impon- - — - ' - - . — . ■ . . . —_l.■,vee^nl,h,. (,ii.. (*.n , .1 en.,- -- 


iiliran/isui c «nlliiisienslia di Gli altri quindici imputati, pazione ad un movimento di .na e.nnpagna elet'orale del voriscc 


OHI. ' tra i quali Antonio Mai tuie/..'lotta unitario. Mii.af;- mentre i più parlano para- 

- - — — -, , — . - , - ■ — — _ _ lizzati da questo timore, al- 

__ « m sostengono che bisogna 

Minacciano di esplodere 200 milioni di litri di benzina atterrare i comunisti. Perclié 

non si domandano, pivi som- 
pliceinente. come vogliamo 
domandarci noi e come do¬ 
vrebbero domandar.si tutti 
gli italiani: ” La distensione, 
la pace, servono all’Italia, 
sono essenziali e necessari 
per il nostro popolo? ”. Solo 
co.sì la risposta potrà indi¬ 
care la strada per una poli¬ 
tica giusta >. 

Venendo a parlare delle 
polemiche che si sono accese 
da ogni parte intorno ai la¬ 
vori dei nostro Comitato 
Centrale e alla preparazione 
vici IX Congresso, Pajetta ha 
detto: « Perché il Mcssaqpero 
dedica tanto spazio a soste¬ 
nere la tesi balorda di un 
irrigidimento, di una ciiiit- 
■’tttra della politica comunista? 
Perché Spadolini, dalle co¬ 
lonne del Carlino, sostiene 
che siamo ma.ssimali.sti e 
settari? Perché 6 così che ci 
vorrebbero, perché facciamo 

ilWlISTON (Texas) — L‘>nt’cndln scoppiati) a bordo dpll,-i petroliera ■ Amoro Virginia», di 12.572 lonnellale, se pur circo- loro paura così come siamo 
scritto mtiinccla di compiere nuove devastazioni *e vlllime. La nave immobillzzala a meno di 15 metri dalie banchine ed invece, con la nostra politica 
a meno di Ireeeiito metri da ima dozzina di depositi di carburante contenenti complessivi 200 milioni di litri di benzina, unitaria, democratica, nazio- 
potrebbe esplodere da un momcntb all'altro seminando la morte. 11 numero del morti c intonto salilo ad otto: è spirato uno Perché essi temono il 

del vigili del fiioeo che le fiamme avevano gravemente ustionato e ridotto In fin di vita. Nella tclofoto: ta petroliera In fiamme mostro incontro con i catto- 

H . .rr "7 ='i^'' '• -- licì. ì quali credono sincera- 

^ j, ■ S-, -, i mento 


comunisti? 


gono in attesa di una solu¬ 
zione definitiva del problema L'« A » FRANCESE ALL' O.N.U. 

che entrambi i governi do- ___ 

vrebbero ricercare Le misu- 

re suggerite da Ciu En-lai M a f_i_ 

mirano al mantenimento del- JU « m 

lo status QUO lungo le fron- ^ MMfMWf 

tiere cino-indianc e consi- - ' 

stono in particolare nel ritiro —_— _ — _ 

delie forze armate di entram- QV W ^MdCwMMC# mCm a mCm^tCmC/ 

bi i paesi ad una distanza 

di venti chilometri dalla li- ---- 7 —;-——-- 

riguarda la parte orientale 11 delegato sovietico critica gli Stali 
Veupat/Se Sùl Uniti elle difendono il progello gollista 

parti per quanto riguarda la ■ 1" ; ---— 

parie occidentale del confine NEW YORK, 9. — « Lti nucleari iti zone relatinamen- 
stesso. Il ritiro delle truppe decisione francese di far le vicine ai centri ahi tati — 
dovrebbe essere immediato; esplodere una bomba alo- a 146 chilometri da l.as Ve- 
inollre entrambi i paesi do- niicn nel Sahara' è solo una gas — e ha sostenuto che gli 
vrebbero assumere l’impegno qucstiouc di glorimnnìn » ha esperimenti non hanno costi- 
ài astenersi dall’inviare trtip- dichiarato oggi al Comitato tuito alcun pericolo per le 
pe o pattuglie armate nelle politico deU'ONU, il delega- popolazioni >. Cahot Lodge 
zone evacuate mantenendovi to dell'Arabia Saudita, non ha tenuto in alcun coii- 


l.'iscorchln* all.i Cin i il enn- 
liolld tot,ile dcll.i legione (Li¬ 
te le c.iriitteii.st.clie toiiogia- 
f'clie di es-oi Tuttavia — ha 
,Ingiunto Netini — - lo spir.to 
(!'■, iiies-saggio ein(‘.‘-e non t' 
(•;,ftivo- ()iiest'ultini:i diehia- 
1,./ Olle e intei|Hetata nel sen- 
■•■•i elio, nonost.inte 1(‘ r.serve. 
1 .govoitin indiano considera 
-.eii/.'altro positivo lo spirito 
dille piopopte ('inesi, ina rilie- 
11 " altresì eh(' (piesti* dovi an¬ 
no suljii(‘ (iiialehc inodifie.i 
ntll.i loro attuazione pratica 
Positivi sono alleile i com¬ 
menti formulati (luosta seni a 
I.ondia 

Processo a Dusseldorf 
contro sette membri 
del Comitato 
delia pace 


Minacciano di esplodere 200 milioni di litri di benzina 
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Si apre 


soltanto personale civile am- Ahmad Shukairg, nei corso to i numerosi appelli e le dnniani u nnsseliiorf un prorcs- 
ministrativo e reparti di po- dì una delle più aspre oc- dichiarazioni di scieiiizati, cnniro selle espaiionti del 
lizia disarmata per ii disbri- cuse pronunziate dai rappre- fra cui to stesso illustre fi- Vomilato della pace della Ger¬ 
go di normali nfrari e per il seutauti dei paesi afroasia- sìco americano Paulìng. re- federale. "Tre degli im- 

mantenimento dell.’ordine. Il tici nei riguardi detta dottore fra l’altro di una re- F,''Vl ' "'«•mlirl del Can- 

governo cinese è anche pron- f'r„ncid._ lazionc scientifica de/m.si- ™ Zer.dhn.a.'Ig"^^ 


to a considerare la possibi 


MINIERA . 
DEmiRItlPPINE 

ASSAtinnA\»‘.’i'' 

DAI PIGMEI 

MANILA, 9. — Un 
gruppo di pigmei armati 
di archi e frecce ha teio 
un'imboscata nella pro¬ 
vincia di Tarlac ad un 
gruppo di minatori peci- 
dendone almeno otto. 

Nel darne notizia, la 
Agenzia di notizie filip¬ 
pine aggiunge che un 
minatore scampato ha 
precisato che l'attacco 
è stato condotto da una 
trentina di uomini e che 
) minatori erano dician¬ 
nove. 

- Reparti di polizia in¬ 
viati sul posto sono alla 
ricerca degli altri otto 
minatori, di cui non si 
sa più nulla.. 


lità di aumentare l’( 
dei venti chilometri 
evacuata nel caso se 
tisse il bisogno. 


I- Shukairy ha affermato che tata proprio all'Aceadetuia Eckert c U’nltrr nich'l. 

è inutile clic la * Francia delle scienze di Francia, in l/ai-cnsn è lipiva di un rc- 
I cerchi dì essere ciò die non cui si annunciava die gli girne quale è quella di Bonn. 
potrà essere; la Francia non esperimenti atomici e un- '** rul oiugiatratura, è nota. 





è più una grand^ potenza c, oleari pid effettuati, provo- --. itoY." a-■ ~~~ ' ' ' ' — -. Mici, i quali credono sincera- 

m termiai di n^ojsc-^cqpp- !: Izì È m ^ ^ ^ ^ ^ ^ '' lì t -b L - ^ ^ mente in una trasformazione 

Misure del fUonsiglio dei ministri dell U.ft.S.S. 

la Francia è t nll'orlo della salute di numerosi nomini ■ m mm a • a M a • 'ivveismo l-i nostn Diìlitin 

francese Modi ha intcrrot- Siiccrssivtnncnic ha preso correggere i aìretti del decentramento economico 

I in finc'sti 'iniii Fqzionc iinita 

to acremente il delagato In parola il delegalo .savie- ^ ___ ri^ dei 

saudita definendolo * un prò- tico, M. D. Yakoiìev, il -- « é « * i i i • • lì<;ti Colom 5 anali farne- 

fessionista del cattivo gusto Quale sì é detto .sorpreso per Utilizzaziuiic pili razionale dei fiMidi per incrementare la produttività del lavoro e accorciare i tempi del plano lic.'ino di irrigidimento e di 

c degli insulti * e ha chiesto rattegniamento ame^^^^^ -^^- . ma.s.simalismoNono gli .ste.s- 

al presidente della commts- proposito dell intenzione . 

.sinne di richiamarlo all'or- francese dì far esplodere (Da' nostro corrispondente) feri dell’infortnazione alla mentre in un primo momen- sociali.^sta dal 1917 al 1932, e II nartitO dì Burahiba ? Questi anni nannn 
dine. una homhanneleare. proprio q”* finn xprio to. all’epoca cioè delia bat- che venne sciolto e sostituito *; " Sniuij ^rato ad ogn, 

Shnkaìru proseguendo nel mentre le tre attuali potenze ritenuto neces- taglia tesa a realizzare le con i ministeri. Questo Con- Controllerà totalmente " 

suo inferi'cnto ha ricordato atomiche staaao adoperau- “ p ovvedimcnti «mpor'ant _ informa il comuni- misure decentratricl, non si sigilo, oggi che la maggior |'„5se,„blefl funUìna i M ^ Congre.^^so 

Cile la politica fraacesc in dosi per porre fine o tali ' F' esecuzione rapida dd jj (jpj pese l’accento su questi di- parte dei inim.stcri economi- * OSSemOlea tunisina e hanno fatto ad ogni mo- 

fatto di disarmo e snspcn- esperimenti. VmmIT «eai Ministri, il Gosplan e i Sov- felti. oggi che le mi.siire de- ci sono siati aboliti, riprende , ,, ,. ... „„ mento il conto degli imma- 

sionc delle prove mieleari è * Fc la Francia condurrà ' • ...T i ,IrJni pòìi- »arkos prendano.in esame il ecntratrici sono ormai col- tutta la sua. ragione di es- ahiba é staio rieletto nr^iden* ^ 

.sempre stata inconsistente e a termine il .suo e.cpcrimen- !;ìp'i'‘ .pq \nmstrl dcll’URSs” di/uftà iitilizzazio- laudate e i sovnarkos sono anche-in una economia Te della Repubblica *1“? Hniilfv'ItS” 

contradditoria. < Nel 1958 to - ha detto Yakoiìev - a'*; "''V. .''T ra/.iortale dei fondi e divenuti lasse reale della organìzzat.a^ su' basi ‘molto con una percentuaie pari al 

Jules Mach sferrò un attac- essa coiiiproiììctterà ìc pos- Siilhi niinionc-del C( nsiglio risorse materiali stan- economia del paese,, si pone cento desili' elettori socialismo c ora riman¬ 
co contro le c.spio.^nKti'nrfi* s/MUtà .<U-piuiifirrc ad un la Pravda ha p^,j» costruzioni es- Faccento sulle pecche thè il ^ ‘ ^ scritti e il suo partito, il Neo sbalorditi di fronte ai 

clcari 5 oi 7 Ìr!ic/ic.' inlfra/fc- aècòrdo alla conferenza di un annuncio con sen/iali del 1960. allo scopo nuovo ordinamento Ìia messo della piBAinCa^lone. Destour, ha eletto tutti e Jip- successi. Coloro che, 

ncndosi a {nunO'^ni'Gìnctru;»» iKnìi hn nppuinfo che informa del- incrementare la produlli- in luce e si lotta per elinii- < Vesenka > dovrebbe ave- vanta \ deputati alla Asseni- d altra parte, tentano di se- 

/Igylln mfiìr%nl1Ì9sifn t*trt 'f\nrtw /hift/>r/T fli ttntiì l'nndiunento della discussio- ilol l.ivorn acmmnrr*marie. re funzioni di direzione e di “W*"' nazionaie Questo e il ri- minare la confusione e di cf- 


menlc in una trasformazione 
dello Stato 

« Perché il ìlfe.ssnpppro e II 
Carlino hanno avversato c 
avversano la no.stra politica 
che ha difeso e ha garantito 
in questi anni razione unita¬ 
ria dei comunisti e dei socia¬ 
listi. Coloro i quali farne¬ 
ticano di irrigidimento e di 
massimalismo, sono gli ste.s- 
si che in questi anni hanno 


«E’ stato ritenuto neces- taglia tesa a realizzare le con i ministeri. Questo Con- COntrollara totalmente *2^* penti- 

..-ir» _ infnrm,) il r>nm,ini- mi.siirp ficcentratricl. non si sielio. oppi che !.a mnppìor ■#_ - * • . menti dopo il XX Longre.ssn 


clcari sovietiche 


espio,sfhH'\ià .di -giungere ad un ‘pj 
che.' ■ intràtte- accordo alla conferenza di 


dei Ministri la Pravda ha 
dato un annuncio con un co- 


r delle ri.sor.se materiali stan- economia uei pae.se. si pone . 1 ., nrimn fpn'o ' elettori 

^ /iati per le coslruiioni es- l’accento sulle pecche thè il ^ ‘ ^ scritti e il suo partito, il Neo R^no si 

sen/iali del 1960. allo scopo nuovo ordinamento ba messo Periodo della piBHinca^ione. Uestoiir. ha eletto tutti e Jio- s' 

•. - - . - TI tr. _t_ j__ _^ _ii_ » _*■ 


noti solo appoggia il prose- astearrsi dal condurre aspe- delie linee generali uti j tempi >. , . In questo quadro prende coordinamento dell economia jjj x„n!sia risultato già linì-^ letluare una manovra divcr- 

gnimento delle. .esplosioni, rinienti termonucleari, così provvedimenti pre.si. L da n Consiglio dei Ministri ha consistenza l’ipotesi avanzata nazionale, e integrare Lazio- ^amente scontato, dato che avvalorando la tesi del 
ma asserisce .clic cs^e sptio da favorire il ìraagiungimen- segnalare, innanzi tutto, che dcci.so di istituire lo- da alcuni secondo cui tra i ne dei Gosplan che rimane Burghiba era runico candida- nostro revisionismo, non in- 

iitili all'umanità, mandando lo di un accordo alla Con- non sempre fino a questo t-almenle degli organi di provvedimenti presi dai Con- un organo di pianificazione presidenza tendono che noi combattia- 

all'infcrno le vittime delie ferenzn di Ginevra per la monieiito le riunioni del «pubblico controllo, stilla -siglio.- dei Ministri' vi sia pUp intiivia non niiò assol- mo il dogmatismo conserva- 

espìosìnni stesse f. .Prima di snspf-nsionc dì tali . prove Con.siglio dei Ministri erano ^ j capitali assegn&ti QUpIIo della ricostituzione del ' Jj ' compiti diret- vornTtìve'^^nrr^’ar^ e il revisionismo come 

Shiikaìrg aveva preso la pa- Egli, ha pure detto che col state oggetto di comunicali. costruzioni essenziali e * Vesenka . (dalla sigla «V. ^ 1 7 . le ^Vensor^innì forme diverse di una ueiia- 

rola il delegato indonc.siano. minimizzare i danni che la anche piuttosto diffusi, come produttività. Esaurita que- S. N. K. ») il Consiglio stipe- J*'' ® di coordinamento se sfiducia e di spirito df ca- 

Sastroainiqioraia :/ quale ha c.splo.sionc francv.se provo- quello apparso ade.sso. Me-s.sa prima parte della riiinio- riore delLEconomia. che ebbe nelle lince pai generali, njgjg h.mno ottenuto -fi- P o 

accusato la Francia di non cherehhe. il dcleqato ameri- in rapporto que.sta (che al- „p q ronsielìo dei Ministri tanta parte nella edificazione MAURIZIO EERR.ARA 3 471 voti ptioiazione. 


attraverso i normali canali ficciisato la Francia dì nog cherehhe. il dcleqato altieri- in rapporto questa (che al- n Consiclio dei Ministri tanta parte nella edificazione 
diplomatici. Quanto all in- tenere in alcuna con.sidera^ rana Cahot Lodge si è di cimi considerano una novi- ha di-sciissò un altro nrovve- _ 


uipiuniaiu,i. viuamo au 111 - tenere in alcuna considera^- rana Cahot Lodge si e </i|cuni considerano una novi^ |,j, discusso un altro’provve- 
contro fra 1 due primi mini- ^jorie l’opinione degli altri fallo espre.s.so a favore del- tà) con alcune dichiarazioni dimpùto rhe si ritiene estre- 

sln, Ciu En-lai propone che p„c.si. respcriinento ste.s.so. tli Kru.sciov ai giornalisti oc- ,„.T,„entc importante, e che 

esso avvenga « nell immedia- Il progetto francese per la * L'Unionr Sovietica — ho cidentali sulla eventualità riguarda la regolamentazio- 

. . esplosione di ti 11 ' atomica concluso Yaknvlcr — roterò die portavoce del governo „c del regime giuridico della 

Il documento fa anche n- j,j,f Sahara è stato difeso in- a favore del jirooettn di ri- sovietico tengano ai ginrna- u>rra in URSS, 

pnmento ad una prendente ,j„i delegato degli Stati soluzione afro-asiatico che listi periodidic conferenze p. - .. pomnnienfo In¬ 
ietterà di Nehru del 26 set- ij„jti. Cahot Lodge. Eoli ha chiede alla Francia di oste- stampa, alcuni osservatori ne r,.rmazìonì succe.ssìve hanno 
tembre e aUa recente nota affermato che anche gli USA ncr.si dal procedere aali rspe- ricaA'ano l’impressione di una . - rilievo il legame 

diSotoche"dS compiuto esplosioni Hmcnti ainmiei nel Sahara r. tendenza ad allargare i cri- la Viiinione dcl- 

chiarazionc indiana, il go- —- -■ ■■- " - g=g=s . — ■ - -— l'ultimo Soviet Supremo, che 

ALURIWATE DICHIARAZIONI DI SCIENZIATI DI OTTO PAESI Tlì^iia 

con gli argomenti del gover- • produttività- e questa riu¬ 
no indiano a proposito della ^ __ _ — I ^ mone del Consiglio dei Mi- 

controversia ai confini, né con OI 1119 D9XlGriOIOSIC9 nistri che. partendo dalla di¬ 
la vorcinne inrlinna pirea lo A <^a1 Via 


ALLARMATE DICHIARAZIONI DI SCIENZIATI DI OTTO PAESI 


stretto fra la riunione del¬ 
l'ultimo Soviet Supremo, che 
ha sottolineato i problemi 


Un ministro di Bonn dichiara 
che la R.D.T. «è una realtà» 

Adi'iiauer ilisrulerà ron Cusliella l'iiigreti.so della Spa^fiia nella N/VTO 


< E sperano soprattutto di 
occultare o distoreere la ve¬ 
rità della nostra fiducia pie¬ 
na nel socialismo, nella sua 
realizzazione. Nella crisi so¬ 
ciale del nostro paese come 
nei successi grandiosi della 
società socialista, noi vedia¬ 
mo la prova che l’Italia — 
che i monopoli e i privilegi 
tengono lontana dal progre.s- 
so — può rinnovarsi, tro¬ 
vando la sua strada verso il 


(Iella automazione e della (Dal nostro corrispondente) — mn da tutto ciò, si sottoli- giungere a Bonn il ministro -ncinlismd 

- .. '’ar* circoli, emergo .icgli esteri della Spagna fran. 

produttività, e vjUe»ta^ BERLINO. 9 — .■Meune di- efiiaro almeno un fatto: chela chista. Casticlla. «Se il IX Congrc.sso del no- 

nionc del Consiglio dei Mi- chi.arazioni fatte a Parigi rial jiolitica imposta dal canccllic- Secondo un giornale di Ber- stro Partito — ha concluso 


r> U|l ^riTI^ I pq K lOjq nistri che. partendo dalla di- mini.^tro per gli affari pan-te- re non trova consenzienti nem- lino ovc.st. co.stui sarebbe ad- l'oratore — potrà porsi nuo- 

la versione indiana circa Io scussione del Soviet, ha pre- deschi. Lenner. hanno suscitato meno tutti 1 membr. del suo dirittura latore di un invito di compiti, se oggi nuove 

scontro armato del 21 ottobre ■■ ■■■ -,__-.7 mezzo pandemonio a Bonn, gabinetto, dove i contrasti sono Franco ad Adenauer per i.ia fi 

che nrovnrA varie vittime IIM V711*0 lA Il ministro Lmncr. parlando ai evidentemente più accn.Uiali prossima visita del Canccllic- fprz.e giLirdanq a noi con fi¬ 
che provocò vane vilume. ¥9 ll|||Ja££ll C 1^ |Jw|JtJI92l Vii I materia. Sulla natura di que- giornalisti, ha detto ieri chela di quanto non si voglia far .-ip- re a Madrid, e intenderebbe jucia; se persino la stampa 

''xV aggiunge poro. ■ ■ ■ sii provvedimenti appare esistenza della RDT è «una parire. iiscutere con Adenauer il prò- Jci nostri avversari non può 

« NeUe circostanze attuali - — chiaro.,anche dal comunica- realtà . sia pure, a suo avviso, quello che ha detto il mi- blema delLingresso della Spa- mantenere il silenzio che 

considero che il compito piu LONDRA, 9. — Scienziati sì in maniera irresponsabile, la rivista • Nature •. to. che si tratta di mfsure 1 relativa ». Inoltre, il mmist^ nistro degli affari pan-tcdcschi nella NATO ^ avrebbe preferito addensare 

importante che ci sta di fron- di otto paesi hanno pubblicato D'altra parte, il grado di tos- Alla riunione di Pugwa.sh jpse ad eliminare quei di- fatto capire che non -‘'arcp- o,<:„gna dunque arguire che A questo pri^leina si e rife- intomo a noi, è perchè i fat¬ 
te è, pri.Tia di tutto, quello oggi un manifesto in cui af- .sicità cslrcmnmcnie elevalo hanno partecipato .scienziati , .. Hisoer«ìone ritardo ^ ''‘“n é lontano il giorno in cui '‘".o '9 ’ÌI,”"? U hanno dimostrato la giu¬ 
di adottare passi concreti, ra- fermano che sono stati scoper- del nuovi tipi di materiali ve. degli Stati Uniti. Unione So- ,} «ispersione, ntarnq governo di Bonn allaccera re- effettuerà mnlrhe muta- alla telcw- della nnlitiea del no- 

P dameme e srnza « dei batteri che potrebbero Icnosi permette di paragonar- vietica. Gran Bretagna. Fran- e «‘Uva utiliZMzionc dei jazioni diplomatiche con la Po- ^«onc tedesccvoccidenlale. alla della politica del no^ 

oèr la provocPrc allucìnazioni c dì- lì ad alcuni tipi dì armi nu- eia. Danimarca e Svezia. mezzi a disposizione, che Ionia c con la Cecoslovacchia mento di rotta per u^c^re dal v,g,i,a della sua partenza per ^ ? f- ’-i 

® * sordi^^ Gli .scicnzi.'iti hanno rileva- sono stati ampiamente criti- A Bom. in via ufficio.sa. ci si ‘ :7'*;ì'"«'o ^ ^ ^ ^ za dei comunisti e il pe.so 

jnquietan.e Situazione ai con vasta zona, se utilizza- Gli scienziati, che hanno re- to che un attacco di sorpresa cali nelLuItima assemblea è preoccupali di sconfessare le ^vpnzata^r*ìof-ife CasticlU In detto che la Spa- .leterminantc dell azione da 

fini e lavorare per la com- ,i caso di guerra. • centementc discus.so i peri- con armi batteriologiche con- fipi soviet Siioremo In mie- di^iarazioni del ministro ri- Germania fe- gna e già sodisfatta di essere noi promo.ssa tra le masse», 

pietà eliminazione delle pos- Questi batteri sono stati gc- coli della guerra batteriologi- tro una città potrebbe entro ” • ? * levando che le sue affermazio- allallc.iiza atlantica 

sibilità di qualsiasi scontro neralmentc considerati come ca durante una riunione a un certo periodo di tempo uro- sede, sia nel di.scorso di j-hh„no »»s<ore iniemretate ‘ ® ‘ \l fredo rp.icHMV. direttore 

nel futuro. Poiché i confini un mezzo per . umanizjuire • Pugwash. nella Nuova Scozia, vocarc un numero di vittime Ka.ssighin che in altri, furo- debbono c-- ere inicrpr tate opposto. Alla vigilia, per esem- itati Uniti c col Portogallo, Barbieri, direttore Te<p. 

cino-indiani non sono mai '"siierra. Il manifesto, inwcq hanno invitato i pac.si a to- pari a quello di un attacco con no criticate le manifestazioni P'‘>. della visita d. Schvyn ^«o^on sigmfic^ W ^,3 del R ^ i»t 7 o 

stati nrecisamente delimitati afferma che i batteri - bertchè glicr il velo di segretezza a una piccola .arma nucleare, c j, « localismo » che si sono Per-'onali. Dal canto suo. la Lloyd a Parigi — alla quale il che la Soa Jna ''Stampa dèi Tnbunaie d? Roma 

i.y non' provochino la morte, po- queste ricerche e vietare tut- che le armi biologiche po.ssono a, sLampa governativa non ha na. Cancelliere guarda con prcoc* 'tro che La Spagna non ap- -P-uom—--- 

e sono molto lunghi e molto trebbero avere gravi conse- to le armi chimiche c biologi, e.s.scre prodotte con poca -spe- ^ scosto la sua sorpresa per le cupazione. perchè teme ne ven- P^^“‘ • L’f N I T A'» “ 

lonUni o relatiyamcnte lon- guenze. Individui o gruppi di che sa su grande .scala anche in decentramento econoniico. affermazioni di Lenner —- c ga un allineamento france.'c vAT/a giornale murale n. 45 - 

tani dei" centri politici; dei individui esposti alla loro a- ; II manifesto degli scienzia- un naese tecnologicamente non A proposito di queste cn- «oto che per Adenauer la RDT sulle posizioni inglesi circa la pariec pazione aii.a ». stabilimento Tipografico G -AT E. 

due paesi temo che sé i'due zlone potrebbero compoi;tar- tì è stato pubblicato oggi dal- molto avanzato. * liche, c’è da osservare che è semplicemente • inesistente » conferenza al vertice — ecco GIUSEPPE CON.XTO vi.i dei T.auiini. n. 19 - Roma 


ALFREDO RP.ICHMN. direttore 
Enea Barbieri, direttore Te<p. 

















